
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

802a SEDUTA

RESOCONTO

PUBBLICA

STENOGRAFICO

SABATO 9 MARZO 1968
(Antimeridiana)

~c~~~~c~ ~~~cccc~c~~~~

Presidenza del Presidente ZELI OLI LANZINI,

indi del Vice Presidente MACAGGI

INDICE

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI IN-
CHIESTA SUL FENOMENO DELLA « MA-
FIA» IN SICILIA

Annunzio di rapporto sullo stato dei lavori
Pago 46043

COMMISSIONI PARLAMENTARI

Nomina di membri . 46043

CONGEDI . . 46043

CORTE DEI CONTI

Annunzio di relazione sulla gestione finan-
ziaria di enti . . . . . . . . . . . . 46044

DISEGNI DI LEGGE

Deferimento a Commissione permanente
in sede deliberante di disegno di legge già
deferito alla stessa Commissione in sede
referente 46090

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante ... . . . . . . . 46089

Per la discussione del disegno di legge nu-
mero 2238:

PRESIDENTE. . . . . .
CORNAGGIA MEDICI

. Pago 46100
46099, 46100

. 46043Rimessione all'Assemblea

Trasmissione dalla Camera dei deputati . 46043

Discussione:

« Nuovi termini per l'emanazione dei prov-
vedimenti di cui all'articolo 39 della leg-
ge 21 luglio 1965, n. 903, e norme integra-
tive della medesima» (2883) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Procedura ur-
gentissima):

\TARALDO, relatore
\TIGLIANESI

. 46090

. 46095

Discussione e approvazione:

« Norme concernenti il servizio farmaceu-
tico» (2738), d'iniziativa dei deputati De

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)



Senato della Repubblica ~ 46042 ~ l V Legislatura

802a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 MARZO 1968

Maria ed altri; Delfino ed altri; Messinetti
ed altri; Storti ed altri; Bozzi ed altri e De
Maria (Approvato dalla 14" Commissione
permanente della Camera dei deputati):

PRESIDENTE Pago 46052 e passim
ALBARELLO . . . . . 46062
CAROL!,relatore . 46066 e passim
CASSESE 46046 e passim
DI PRISCO . . . . 46052
FERRONI . . . . 46055
MARIOTTI,Ministro della sanità 46066 e passim

o RLANJJl
TERRACINI

Pago 46057 e passim
46079

Votazioni a scrutinio segreto 46082, 46085

PER I.A MORTE DELL'ONOREVOLE PIE-
TRO MANCINI

PRESIDENTE

Bosco, Ministro
denza sociale
SALERNI

. . . 46045
del lavoro e della previ~

. 46046
. . . 46044



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 46043 ~

9 MARZO 1968S02a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Attaguile per giorni 1,
Chabod per giorni 3, Lombari per giorni 2,
Pelizzo per giorni 1. Rubinac"i per giorni
3, Valsecchi Pasquale per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
Pres1dente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti dà1segni di legge:

Deputati GAGLIARDI ed altri. ~ «Nuovo

ordinamento delll'Ente aurtonomo la Bien-
nale di Venezia» (266S~B) (Approvato dalla
sa Commissione permanente della Camera
dei deputati, modificato dalla 6a Commis-
sione permanente del Senato e nuovamente I
modificato dalla sa Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

«PIJ:1ogramma di costruzioni e di opere
per un importo di 100 miliaJJ:1didi lire in
conto della seconda fas.e del piano decen-
naIe autorizzato daLla legge 27 aprHe 1962,
n. 211, per il rinnovamel1lto, il riolassamento,
l'ammodornamento e il potenziamento delle
Fenrovie dello Stato» (2893).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta de:! Governo, a norma dell'artico-
lo 26 del Regolamento, il disegno di legge:
« Autorizzazione all'emissione di cartelle fon-
diarie a fronte degli scarti ratizzati sui mu-
tui edilizi» (2817), già assegnato alla Sa Com-
missione permanente (Finanze e tesoro) in
sede deliberante, è rimesso alla discussione
e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di un rapporto sullo stato dei
lavori della Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno del1a {( mafia» in

Sicilia

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Commissione parlamentare
d'incb.iesta sul fenomeno deJla «mafia» in
Sicilia ha trasmesso in data 8 marzo ulti-
mo scorso un « Rapporto sullo stato dei la-
vori al termine della IV Jegis.atura », appro-
vato a maggioranza dalla Commissione nella
seduta dell'8 marzo 1968, nonchè tre ordini
del giorno approvati dalla Commissione me--
desima.

Tali documenti sono depositati in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di nomina di membri
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E . Comunico che so-
no stati chiamati a far parte della Commis-
sione parlamentare per il parere al Governo
sul piano di nuove costruzioni stradali ed
autostradali, di cui al disegno di legge nu-
mero 2784, approvato dalla Camera dei de-
putati il 22 febbraio 1968 e dal Senato il 6
marzo 1968, i senatori: Basso, de Unterri-
chter, Lombardi e Tomassini.
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Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Cor,te dei conti, in adem~
pimento al disposto dell'articolo 7 deJla leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
lI'elazione concernente ,la gestione finanzia~
ria delle Associazioni assistenziali fra ex
combattenti e famigHe (Associazione nazio.
naIe mutilat,i e invalidi di guerm, Associa~
zione nazionale combattenti e reduci, Asso~
ciazione nazionale famiglie caduti e dispersi
di guerra), per l'eserciZJio 1966 (Doc. 29).

Per la morte dell'onorevole
Pietro Mancini

S A L E R N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A L E R N I . Onorevoli colleghi, quel~
la che il mio Gruppo mi ha dato l'onore di
pronunciare, più che la commemorazione
dell' onorevole professore avvocato Pietro
Mancini, vuole essere una celebrazione, poi~
chè la sua figura di uomo, di politico, di giu~
rista merita che si esca dalla prammatica,
per assurgere, oserei dire, all'altezza di un
rito.

Ed un rito oggi compiamo, per ricorda~
re un uomo che il Senato annoverò fra i
suoi più prestigiosi compOneljtl e che, in Co-
senza, nella giornata del dt.l-orso 20 feb~
braio ha ricevuto l'apoV:;osi del popolo cala~
brese e, nel con tempo, in ItaHa e all'estero,
il commosso rimpianto di quar,ti altri lo sti~
mavano e l'amavano.

Pietro Mancini era nato in Malito 1'8 giu~
gno 1879 e, sin da giovane, era stato tra i
primi organizzatori del movimento socia.
lista.

Discepolo prediletto di Alturo Labriola,
aveva costituito, nel 1904, in Cosenza, la
prima sezione socialista e lJel 1905 aveva
fondato un foglio di lotta: «La parola socia.

lista », che ancora oggi gli era particolar~
mente caro.

Fu a fianco dei contadini della Sila, della
Valle del Crati e della Piana di Sibari nella
lotta per la redenzione del latifondo.

Eletto, nel 1907, consigliere comunale di
Cosenza, divenne, ben presto, un esponente
di primo piano nella vita regionale e na-
zionale.

Nel 1921 venne eletto deputato al Parla-
mento: era il primo deputato socialista del~
la Calabria e in Parlamento denunciò, con
passione di meridionale e con slancio orato~
rio, i mali della sua terra, le ansie e le ne~
cessità della gente calabn~se Erano talmente
elevati i su'oi interventi politici che Giolitti
non mancò di complimentarsi, sia diretta~
mente, sia in giudizi espressi ad altri par~
lamentari.

Rieletto deputato nel 1924 avversò, a viso
aperto, il fascismo. Insieme a Giacomo Mat~
teotti fu, infatti, una delle \ oei più corag~
giose che si levarono contro la dittatura.
Venne confinato, una prima volta, nel 1924,
in Sardegna e, una seccnda volta, nella zo~
na di Terracina, dopo essere stato detenuto
nelle carceri di Cosenza. Il carcere e il con-
fino gli compromisero irrimediabilmente la
vista.

Nel novembre del 1943, dopo la libera-
zione dell'Italia meridionale, venne nomina~
to, dagli alleati, prefetto di Cosenza, carica
che tenne fino all'aprile del 1944, allorchè
venne prescelto quale Ministro senza porta-
foglio nel gabinetto BaJoglio.

Dopo la liberazione di Roma, con la costi-
tuzione del Governo Bonomi, gli venne af-
fidato il Dicastero dei lavori pubblici.

Nel 1945 fu, prima, consultare e, poi, vi-
cepresidente della Consulta nazionale.

Deputato alla Costituente, fu uno dei 75
costituzionalisti che elaborarono lo schema
della Costituzione repubblicana.

Senatore di diritto dal 1948 al 1953, ri-
nunziò alla candidatura al Senato essendo,
candidato nella lista dei deputati il figlio
Giacomo. Esempio ammirevole di costume
politico!
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Nel 1964 venne nominato giudice costitu-
"zionale aggiunto.

Onorevoli colleghi, ho avuto il privilegio
di conoscere Pietro Mancini e di esserne sta-
to amico e discepolo: mi è, quindi, profon-
damente noto, il ruolo fondamentale e sto~
rico da lui avuto nelle vicende drammatiche
e gloriose che accompagnarono il sorgere
e l'affermarsi, prima, l'attutirsi e il risorge-
re poi, dopo la parentesi del fascismo, del
movimento socialista del Mezzogiorno d'Ita~
lia e in Calabria in particolare.

Del pari, non ignoro le eccdse qualità in-
tellettuali e spirituali, morali e politiche, che
di Pietro Mancini caratterizzarono la perso~
nalità lungo tutto il vasto arco di una vita
dedicata esclusivamente alla battaglia per la
redenzione delle masse dei diseredati e de-
gli oppressi. Tale battaglia, che Pietro Man-
cini combattè nelle posizioni più esposte, se
ebbe il necessario punto di riferimento nel-
la Calabria e nell'impegno meridionalistico,
non per questo si esaurì nella dimensione
regionale, ma, anzi, si proiettò ed innestò
nel quadro della lotta condotta a livello na-
zionale per una concezione sociale e sostan-
ziale della democrazia, per !'inserimento at-
tivo delle classi lavoratrici nella gestione
dello Stato, per l'avvio alla costruzione del
socialismo nel nostro Paese.

In ciò egli fu intransigente; ma la sua fu
una intransigenza carente di quel dannoso
settarismo che Gramsci, moho acutamen~
te e saggiamente, definì «blocco storico ».

Senza indulgere alla retorica o all'agiogra~
fia, dalle quali sono alieno, considero, ad

esempio, episodio appartenente a profondo

senso di umanità, e forse anche alla poesia,
la sua volontà di patrocinar~ e di ottenere

!'iscrizione nella Cassa di previdenza degli
avvocati di colui che er8 stato suo assalito-
re all'epoca delle spedizioni punitive e, suc-
cessivamente, suo persecutore.

Ed è, appunto, il modo di concepire i rap-
porti umani che caratterizzò un altro aspet-

to della poliedrica personalità di Pietro Man-
cini, professore di filosofia ed educatore sa-
piente, giurista di valore ed oratore di fa-

ma. In due volumi, patrimonio della biblio-

teca civica di Cosenza, sono raccolte le ar-
ringhe che egli pronunciò nella Corte di as-
sise di quella città e in altre Corti di assise
italiane, senza alcun appunto, ma in base a
prodigioso dono mnemonico di cui, in mo-
do specifico, parla la rivista « L'eloquenza»
in uno studio sull'oratoria

Onorevoli colleghi, Pietro Mancini lascia
ai calabresi, al Mezzogiorno, all'intero Pae-
se un retaggio di costume politico e civile
esemplare, una er,edità chè Tlon si può nè
si deve disperdere.

È perciò che qui ho voluto ricordarlo, si-
curo che gli onorevoli senatori, di qualsiasi
ideologia, si associeranno.

A nome del Gruppo socialista e mio per-
sonale mi sia consentito rinnovare alla fa-
miglia e, in particolare, al hglio Giacomo
le espressioni dei nostri sentimenti di af-
fettuosa solidarietà.

P RES I D E N T E Onorevoli colle-
ghi, la Presidenza del Senato si associa alle
nobili parole che sono state pronunciate in
quest'Aula a memoria e ad esaltazione di
Pietro Mancini.

Protagonista delle prime battaglie socia-
liste del secolo, antesignano dé1 riscatto ci-
vile e materiale del Mezzogkrno, avversario
irriducibile del fascismo che combattè dalla
tribuna di Montecitorio, dal carcere e dal
confino, parlamentare dalle molte legislatu-
re, membro dei governi de]; Italia in lotta
per la riconquista della libertà, vicepresi-
dente della Consulta n:1zionalc, componen-
te della Commissione dei «75» all'Assem-
blea costituente, Pietro Mancini ha illustra-
to il Senato della prima legislatura repub-
blicana in modo eminente. Egli recò alla
nascente Assemblea, insieme con l'intensa e
feconda partecipazione ai lavori, l'apporto
della sua ricca personalità e della sua vasta
dottrina giuridica, l'autorità della cinquan-
tennale esperienza di lotte politiche, la pas-
sione per gli ideali di democrazia e di ele-
vazione sociale delle classi lavoratrici. I più
giovani di allora, arrivati pressochè inesper-
ti al primo Senato repubblicano ~ e tra

questi c'ero anch'io ~ nella novità della



Senato della Repubblica ~ 46046 ~

9 MARZO 1968

IV Legislatura

802a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

aspra politica parlamentare, apprezzavano in
Pietro Mancini la dirittura del costume, la
acutezza dell'ingegno e la incontenuta pas~
sione per le tesi che laggiù, dal primo ban~
co della sinistra, sosteneva con una tena~
cia che quasi stupiva: egli ebbe la ventu~
ra di appartenere a quella eletta schiera
di intrepidi assertori della libertà che
espressero e realizzarono la continuità spi~
rituale fra la generazione prefascista e quel~
la della Resistenza. Il suo alto insegnamen~
to, vivificato dal rigore morale e dal costu~
me di vita, rappresentò un prezioso punto
di riferimento così per i compagni del pas-
sato come per i giovani che si aprivano alla
maturità politica negli anni della rinascita
democratica del nostro Paese.

Nel commosso ricordo, il Senato della Re~
pubblica rinnova al figlio Giacomo, ai fami~
liari, al Gruppo socialista e alla generosa
terra di Calabria le espressioni del solidale
cordoglio.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Onorevoli colleghi, mi
associo a nome del Governo alle parole di
cordoglio che sono state pronunciate ne]
ricordare la nobile figura di Pietro Mancini,
padre amatissimo di un nostro caro colle-
ga di Governo.

Noi che avemmo la fortuna di conoscerlo,
come testè ha ricordato il Presidente, ne]
primo Senato della RepubbJica, ne apprez~
zammo le preclare doti di ictelligenza e di
cuore e la sua appassionata ansia per la ri-
soluzione dei problemi nazionali, tra i quali
ricordo quelli della rinascita del Mezzogior-
no e dell'elevazione delle condizioni di vita
dei lavoratori.

Nel commosso ricordo di una personalità
così eminente della vita politica italiana, il
Governo si associa alle parole di cordoglio
che sono state qui pronunciate e rinnova
alla regione calabra, al Partito socialista e
alla famiglia le più sentite condoglianze.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Norme concernenti il servizio far-
maceutico» (2738) d'iniziativa dei depu-
tati De Maria ed altri; Delfino ed altri;
Messinetti ed altri; Storti ed altri; Bozzi
ed altri e De Maria (Approvato dalla 14'L
Commissione permanente della Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Norme concernenti il servizio farmaceuti-
co », di iniziativa dei deputati De Maria ed
altri; Delfino ed altri; Messinetti ed altri;
Storti ed altri; Bozzi ed altri e De Maria, già
approvato dalla 14a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Cassese. Ne

ha facoltà.

C ASS E SE. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, il di-
segno di legge al nostro esame costituirà,
se approvato, una delle tante brutte leggi
varate dal centro-sinistra. Con esso ~ se la-
sciato nell'attuale stesura, e mi auguro che
ciò non avvenga ~ sarà snaturata un'atti-

vità che ha tutte le caratteristiche di un
servizio pubblico al quale lo Stato deve
provvedere nell'interesse dei cittadini, della

I difesa della loro salute, dei diritti delle ca-
tegorie dei farmacisti, per diventare un'atti~
vità commerciale come tutte le altre allo
esclusivo servizio dell'interesse privato.

Il fatto stesso che nella priflla parte de]
disegno di legge, la parte che noi sostanzial~
mente accettiamo, vengono fissati i criteri
per l'approvazione della pianta organica,
viene definito il rapporto farmacie.popola~
zione nonchè l'affidamento delle sedi vacan~
ti mediante concorsi per titoli ed esami, vie-
ne stabilita la distanza minima tra le far-
macie, mostra con chiarezza che anche da
parte di coloro che sostengono questa leg-
ge, da parte vostra, si riconosce una finalità
di interesse pubblico a questo servizio.

Però, onorevoli colleghi, questo principio,
affermato a chiare lettere nei primi articoli,
viene contraddetto clamorosamente dall'ar-
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tlcolo 12 e dall'articolo 18 con i quali SI dà
la possibilità a tutti i titolari di farmacie di
vendere, dopo cinque ar:ni d: esercizio, la ti~
tolantà della farmacia stessa e il patrimo~
ma dell'azienda. Con il settimo comma del-
l'artIcolo 12 SI estende ultenormente Il mer-
cato delle farmacie permettendo a chi ha
g~à venduto dI acquistare, anche se soltan-
to per una volta nella vita, un'altra farma-
cia entro un anno dal trasferimento.

È chiaro che queste norme sono in con.
traddlzione tra dI loro: da una parte si af
ferma che si può trasfenre la titolarità del~
la farmacia dopo cinque anni e che il con-
cedente per dIeci anni non può partecipare
a concorSI; dall'altra si stabilisce che una
volta nella vIta, entro un anno dal trasferi-
mento, lo stesso farmacista può acquistare
una nuova farmacia.

Ma le contraddIzioni sono innumerevoli.
Non intendo intrattenermi a lungo su di es~
se, però voglio sottolinearne alcune.

All'articolo 3 del disegno di legge, per
esempio, è detto che ogni due anni i con~
corSI vengono banditi dopo l'approvazione
della pianta organica. Nell'articolo 18 invece
VIene stabilito, in contraddizione con questo
termine dl due anni, che, qualora entro cm-
que anm non sia stato espletato il concorso,
gli eredI del farmacIsta deceduto possono
vendere la loro azienda farmaceutica. Ciò
significa che gli st,essi legislatori ammettono
che i concorsi, così come stabiliti in questa
legge, da bandirsi ogni 2 anni, possono non
verificarsi, non essere banditi, pur stabilen-
dolo in maniera tassati\'d l'articolo 3.

Altra contraddizione' per dieci anm chi ha
venduto non può partecipare ai concorsi,
però una tantum si permette loro entro un
anno l'acquisto di una nuova farmacia. L'ar-
tIcolo 12, all'ultimo comma, stabilisce che
nel caso dI morte del titolare gli eredi pos-
sono entro un anno trasferire ad un altro
tItolare di farmacia l'azienda, mentre per
l'articolo 18, in seguito alla morte del tito~
lare, è ammesso il trasferimento non più al
farmacIsta tItolare, ma ad un farmacista che
non ha fatto nessun concorso, purchè sia
iscntto nell'albo dei farmacisti, dandogli la
possibilità di avere anche senza concorso
una sede farmaceutica.

QualI sono dunque le farmacie che saran-
no messe a concorso? In che maniera sarà
soddisfatta quella che è l'aspettativa di tanti
farmacistI i quali fino ad oggi non hanno
avuto la possIbilità di diventare titolari di
una farmacia? In che maniera questa legge
può favorire l cosiddetti propagandisti i
qualI sono soggIOgati alla grande industria
farmaceutica, se ai concorsi per farmacie ur~
bane possono partecipare i VE'cchi titolari di
farmacia, anche se rurali con titoli saver-,
chianti rispetto a tutti gli altri concorrenti,
in quanto l'anzianità dei citolari di farmacia
VIene a pesare moltissimo nella graduato~
na? Ma c'è di più. Non c'è nessuna norma
che vIeti ad un vecchio titolare di farmacia
che partecipi ad un nuovo concorso la per~
dIta della tltolarità della vecchia azienda,
per CUI SI potrà verificare, se la legge viene
lasciata così com'è, che un titolare di far-
macia, vincendo un nuovo concorso, avrà
la possibilità, in base a tutti quanti gli ar~
ticoli e commi che io ho citato ~ e che

si contraddicono tra di loro ~ di vendere

la propria farmacia. Per cui, noi abbiamo
l'esatta sensazione che quanto è stato scrit~
to per i concorsi è completamente inutile
per le molte possibilità offerte ai farmaci-
sti forniti di meriti derivant: dal censo.

Così pure, la prelazione che è riservata
per Il 50 per cento ai comuni viene vanifica~
ta dalla legge, perchè gli eredi di quelle far~
maCle che dovrebbero essere messe a con-
corso e per le quali i comuni o gli enti ospe~
dalIeri potrebbero richiedere la prelazione,
possono ugualmente metterle in vendita, se
glI eredI stessI sono farmacisti. Il che con~
trasta con l'artIcolo 12, con l'articolo 18 e
con moltI altri punti della legge.

Onorevoli colleghi, si può permettere tut-
to questo? SI può far passare questa legge
come un provvedImento che risponde alle
esigenze delle categorie dei farmacisti, i
quali fino ad oggi non hanno avuto la pos~
sibIlrtà dI avere la titolarità? Si può per~
mettere Il passaggIO di una legge così ingIU-
sta, la quale dà semplrcemente la possibilità
a coloro che posseggono soldi di acquistare
le farmacIe che sono dlsponibilr nel Paese?
Noi assolutamente non Cl sentIamo di aval~
lare il passaggIO di codesta miqua legge. Noi
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siamo contro il trasferimento, oltre che per
queste evidenti contraddizioni presenti nella
legge, anche per molti altri motivi. Innanzi~
tutto ci troviamo di fronte ad un servizio
pubblico e non di fronte ad un servizio com~
merciale, così come gli ispiratori di questa
legge hanno voluto affermare, articolando~
la nel modo in cui è stata presentata al no~
stra esame. AmmettendJ la ccmmerciabilità,
vengono ad essere lesi i diritti di quei citta~
dini i quali hanno condotto severi studi ed
hanno conseguito la laurea in farmacia. Lo
Stato italiano non può assolutamente calpe~
stare la Costituzione nella parte che riguar-
da i diritti dei cittadini. Introducendo la
trasferibilità, si affiderà la farmacia non più
ai meritevoli, ma a chi disporrà di più soldi;
inoltre la libera commerciabilità delle far~
macie farà aumentare il casto di vendita di
esse in maniera tale che neanche i ricchi, ma
i ricchissimi soltanto potranno avere la pas~
sibilità di scelta e di controlJo della vendita
dei farmaceutici al minuto

La legge, poi, sovrappone al diritto pri~
mario di un servizio pubblico la commer~
ciabilità. Risolvesse, per lo meno, i gros~
si problemi che sono di fronte a noi e che
riguardano in toto la distribuzione dei me~
dicinali ai cittadini italiani! Tutti sanno qual
è la situazione in cui noi oggi ci troviamo
in questo campo. Abbiamo circa tremila co~
muni rurali senza farmacie; migliaia di cit~
tadini sono costretti a fare decine di chilo~
metri per raggiungere un punto di vendita,
pur essendo il medicinale una merce irri~
nunciabile che, se non fornita tempestiva~
mente, può mettere in pericolo la vita urna.
na. Nelle città, il numero delle farmacie è
insufficiente. Molte volte le stesse farmacie
urbane sono ubicate in maniera da lasciare
scoperti grossi quartieri. Nelle zone turisti-
che, poi, con l'abolizione della creaziane del~
le farmacie in saprannumerc, si impedisce
ai comuni di assicurare il servizio quando la
popolazione aumenta

D'altro canto, la legge non prevede l'assi~
cm "azione di un servizio continuativo per le
24 ore della giornata, così come dovrebbe
suggerire il bisogno di tutta quanta la po~
polazione italiana.

In questa legislatura noi comunisti abbia~
mo presentato un disegno di legge alla Ca~

mera, nel quale, partendo dal principio che
la distribuzione del farmaco è un servizio
pubblico che lo Stato è tenuto ad assicurare
in base al dovere imposto dalla Costituzio~
ne di salvaguardare la salute del cittadino,
e constatato che l'iniziativa privata non è
riuscita a soddisfare i bisogni della popola~
zione, davamo la possibilità agli entI locali,
ai comuni, agli ospedali ed anche alle mu~
tue di assumere la gestIOne dIretta di tutte
le farmacie libere, dico di tutte. Solo que-
sta strada avrebbe potuto, a nostro avviso,
ovviare alle attuali gravi deficienze, perchè
solo gli enti locali possono recepire i biso-
gni della collettività e non i privati cittadi~
ni che fanno il calcolo della convenienza.

I concorsi previsti nella nostra legge era~
no condizionati al numero delle farmacie ri~
fiutate dagli enti sopra menzionati. In Com-
missione noi non trov:tmmo difficoltà ad
approvare la legge che erogava provvidenze
alle farmacIe rurali; ma ci opponemmo, co~
me alla Camera, al passaggio di questa leg~
ge così come articolata perchè contraddit.
toria, pericolosa, inefficace a soddisfare le
necessità dei cittadil1l.

Ma c'è di più; la trasfcribiÙà non dà ~ e

si disilludano caloro i quali ci credono ~

neanche ai ricchi farmacisti la possibilità
di acquistare le farmacie: la legge dà loro
soltanto la possibilità di vendere le proprie.
Il ricco farmacista difficilmente, poi, lascia
il suo posto di vendIta che lo ha arricchito
per l'acqmsto di un'altra farmacia, anche se
prevede un utile maggiore. La trasferibilità
favorisce, per noi, soltanto i gl'OSSI gruppi
finanziari e in particolare i monopoli del-
l'industria farmaceutica che oggi, nella fa~

, se tumultuosa del loro sviluppo, tendono
ad assicurarSI anche glI utili derivanti dalla
vendita al minuto del prodotto finito.

In Italia assistiamo, infatti, da tempo alla
concentrazione delle industrie farmaceuti~
che (come in altri settori della. produzione)
che producono i medicinali dI base, quelli
fondamentali che comportal.o un'attrezza~
tura complessa e numerose elaborazioni tec~
nlche per la loro produzione. Queste con~
centrazioni, con la penetrazione. del capi~
tale straniero, che già domina il mercato
mondiale, sono diventate piÙ esigenti: già
hanno eliminato nei grossi centri i gros~
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sisti, gestendo in prima per"ona i depositi
all'ingrosso e da tempo ques1j gruppi han~
no iniziato l'acquisto delle farmacie più im~
portan ti delle grandi città I>ervendosi di
titolari prestanome. Inf<.ttti, già circa 600
grosse farmacie sono fiflite uclle loro mani.
Con questa legge non si fa ('be favorire que~
sti gruppi dando Joro la possibilità di vin~
cere le ultime resistenze per assicurarsi al~
tri utili, non soddisfattI degli utili già ingen~
tI che realizzano al pre~cnte con la produ~
zione dei farmaci.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
queste nostre critiche avanzate alla Came~
ra, ripetute nella nostra undicesima Com~
missione, sono state sostanzialmente condi~
vise anche da altri gruppi politici. Voglio
qui citare il compagno senatore Ferroni e
lo stesso Ministro della sanità senatore Ma~
dottI. Il senatore Ferroni definì ripugnan-
te questa legge...

FER R O N I. Non è vero! Non si può
distorcere così il mio pensiero.

C ASS E SE. ... anche se nel resocon-
to stenografico il compagno Ferroni ci ten-
ne a far scomparire questo aggettivo. Ed Il
Ministro, nel proporre alcune modifiche li~
mltatlVe del pnncipio della trasferibilità, di-
chiarò il suo agnosticismo sulla legge; pra~
ticamente manifestò la sua perplessità sul"
la giustezza dI questa proposta di legge.

In questa sItuazione, onorevoli colleghI,
non potevamo assolutamente, come preten~
deva la Democrazia cristiana e le destre, far
decidere m Commissione un simile disegno
di legge. La remissIOne in Aula, confortata
dalla perplessità e dalle critiche anche dei
compagni socialisti ed in particolare del
ministro Mariotti, apriva il cuore alle spe~
ranze che la legge SI sarebbe potuta mi-
gliorare.

Ho voluto dire questo perchè qualcuno
ci ha accusato di voler fare dell'ostruzioni.
sma per impedire alla maggioranza di poter
decidere, Cl hanno accusato di esserci com-
portatI scorrettamente perchè ci siamo
preoccupati di far passare la legge dguar~
dante le farmacie rurali (, poi con un volta~
faccia avremmo cercato di 'sabotare la 'legge
che è al nostro esame.

Onorevoli colleghI democristial1l e libera~
lI, se ncatto è stato tentato nell'lla Com-
missIOne, è stato tentato da voi quando ave~
te chiesto la remissione in Aula della legge
sulle farmacie rurali, che noi comunisti vo~
levamo vedere approvata definitivamente, e
vi siete dichiarati dispostI a ritirare tale
nchiesta a condizione che noi non avessi~
ma frapposto ostacoli al passaggio della leg~
ge che sta a cuore a voi e agli industriali
farmaceutici. Il ricatto fallì per il nostro at-
teggiamento deciso a non accettare com~
promessi e nello stesso tempo fallì per un
errore dI teCl1lca parlamentare nella raccol-
ta delle firme.

L'altra accusa che ci viene mossa dell'in~
elusIOne dei nominativi dei deputati del
Gruppo comunista nell' elenco dei presenta~
tori della legge al nostro esame non ci tocca
affatto. Tutti sanno, così come lo sappiamo
noi, che con questa accusa si cerca di ta~
citare la coscienza a tutti coloro che in
quest'Aula, numerosissimi, si augurano che
questa legge non arrivi in porto, ma sono
costretti per disciplina di partito a com~
portarsi contro i loro convincimenti. È in-
fatti chiaro che l'inclusione in questa leg~
ge di alcuni articoli del nostro antico pro-
getto, dI cui vi ho parlato in precedenza,
imponeva la citazione tra i presentatori dei
nostri colleghi di partito. Ma ciò non ha
impedito a noi, come tutti sanno, sia alla
Camera che al Senato, dI votare contro que~
sta legge proprio perchè conteneva il prin~
CIpIO della trasferibilità, l'incentivo decisi-
vo alla penetrazIOne di grossi gruppi finan~
ziari nel campo della dIstribuzione dei medi-
cinali.

Il nostro atteggiamento negativo, insom-
ma, su alcuni articoli della legge è dettato
dall'mteresse generale dei cittadini a non
allargare l'area dI intervento dei monopoli
mdustriali.

Altrettanto chiara è la vostra posizione ri-
volta a favorire gli industriali farmaceuti~
Cl. D'altronde, che questo disegno di legge,
scaturente dal principIO che lo sviluppo ci-
vile di una società è legato al profitto, alla
realizzazione del maSSImo profitto, alla sua
incentivazione, abbia non soltanto in questa
occasione guidato le vostre scelte è confer-
mato dall'atteggiamento tenuto nel grande
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dibattito ancora aperto riguardante la pro~
duzione dei farmaci. Oggi la spesa farma~
ceutica è in continua ascesa. Le industrie
farmaceutiche nel 1967 pare abbiano avuto
un fatturato pari a 450 mIliardI di lIre. Si
tratta di somme enormi. Le mutue, d'altro
canto, sono sull'orlo del fallimento per l'alto
costo delle medicme. Potevate intervemre
per limitare i profitti deglI industriali e non
lo avete fatto o se lo avete fatto non ci sie~
te riusciti per la protervia di costoro, per
la loro potenza, per il loro peso politico e
anche perchè avete adoperato mezzi ineffi~
caci e soprattutto la preghiera, amichevol~
mente rivolta agli industIiali di limitare, per
carità di patria, i loro grandissimi utili. Tut~
ti sanno ~ e la Commissione antitrust lo ha
accertato ~ che il costo dei medicinali alla
produzione varia dall'l al 13 per cento del
prezzo di vendita al pubblico. Su un medi~
cinale venduto al pubblico al prezzo di
1.000 lire, il costo effettivo di produzione
varia da 10 a 130 lire. A chi vanno questi
grossi utili? Sappiamo che nelle aste che si
sono tenute su scala mondiale per la ven~
dita di stock di medIcinali la nostra indu~
stria farmaceutica, quando ha concorso, ha
praticato sconti persmo del 90 per cento.
Sappiamo che nella vendita di medicinali
agli ospedalI le industrie farmaceutiche pra~
tic ano sconti che superano Il 90 per cento.

Che la DemocraZIa cristiana e le destre
non vogliano limitare i profitti dei mono~
poli nel campo della produzione e della ven~
dita dei medicinali al pubblico è scontato,
ma che l compagm socialisti, contraddicen~
do le loro antiche poslziom, accettino le tesI
proprie dell'ala conservatrice dello schiera~
mento politico italiano è un fatto grave che
non trova gIUstificazione alcuna agli occhi
dei lavoratori italianI. E l'imbarazzo dimo~
strato dai compagm socialisti in Commis~
sione, per bocca del compagno Ferrom e del~
l'onorevole ministro Manotti, Cl dimostrano
che la posizione che nel Governo il Partito
socialista ha assunto a proposito di questa
legge non è assolutamente condivisa da buo~
na parte dei compagm del Partito socialista.

Onorevoli colleghi, noi proponemmo la
nazIOnalizzazione delle industrie della pro~
duzione dei medicinali di base e noi chie~

diamo ancora oggi, e sosten emo anche in
avvenire, che questa è l'umca soluzione che
si può adottare per lottare contro il caro~
medicinali, perchè solo l'mtervento dello
Stato può sconfiggere i grossi monopoli che
si sono organizzati in questo campo, solo
lo Stato può sconfiggere i pirati della salute.

I compagni socialisti, che nel piano Gio~
litti avevano sostenuto la creazione di in~
dustrie di Stato per la produzione di far~
maci, anche da quella posizione hanno re~
ceduto, subendo ancora una volta la politi-
ca della Democrazia cristiana e accettando
il principio della brevettabIlità dei farmaci
che cammina sulla stessa Via del raffor~
zamento dei monopoli nazionali e interna-
zionali.

Con i loro cedimenti i compagni socIali-
sti hanno mostrato anche nel campo sanita-
rio, molto delicato, che il principIO puro e
semplIce della partecipazione al Governo
prevale sugli indirizzi politici che il Partito
socialista ha sempre sostenuto qui in Italia.

M A R IOT T I, Mimstro della sanità.
Se aveste fatto quello che hanno fatto i so~
cialisti in tanti anni, avreste l'orgoglio di
dire altre cose.

C ASS E S E È la realtà, caro Mini~
stro. Io ho citato dei fatti. Il piano Giolitti
è scritto, è stampato. . .

M A R IOT T I, MmIstro della sanità.
Risponda a quello che le ho detto io.

C ASS E SE. Si può fare anche molto,
ma male. (Replica del mmIstro Mariotti).
Ho sempre lodato Il senatore Mariotti per-
chè è un indefesso lavoratore ed ha portato
l'attenzione dI tutta quanta la Nazione sui
problemi sanitari...

M A R IOT T I, Mmistro della sanità.
E allora che va dicendo?

C ASS E SE. Ma noi parliamo di ciò
che si poteva fare e non si è fatto e diciamo
che il Partito socialista ha fatto dei passi
indietro di fronte alla potenza della Demo~
crazia cristiana, la quale è riuscita sempre,
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così come anche OggI sta cercando di fare,
ad imporre quella che è la sua volontà, quel-
le che sono le sue scelte politiche. Perciò
nOI rivolgIamo questa critica, che vuole es-
sere benevola, onorevole Mimstro, e che Cl
conferma nella lotta che noi sosteniamo in
difesa dei lavorato n ItalIam contro i mono-
poli, i quali strozzano l'economia italiana e
danneggiano fortemente glI interessi della
totalItà, della generalItà dei cittadmi Italiani.

n principio ideale, mfatti ~ brutalissimo,

onorevole Ministro ~ che il profitto è la

molla del progresso porta a calpestare i di-
ntti dei lavoraton, come lei sa, le loro con-
qmste; disorganizza 1 servizi, come qui, nel
nostro caso, a proposito dI questa legge, e
mette persino in pencolo la salute del cit-
tadmo nel campo sanitario.

n Governo di centro-smlstra aniepone il
profitto pnvato alla salute del cIttadino; lo
ha dimostrato in tutto l'arco dei cinque an-
m nell'affrontare i problemI samtan del no-
stro Paese. n profitto m campo samtario,
onorevole Mmistro . . . (Interruzwne del mi-
mstro Marwttl). Ci sono delle dimostrazio-
J1l che il profitto danneggia ferocemente. . .
(Interruzwne del mÌ/nstro Mariotti). Noi
faccIamo nferimento alla politica del Go-
verno, la politica che voi SOCIalisti, onorevo-
le Mmistro, subIte.

MARIOTTI
Ma che subiamo!

M.ll1lstro della sanità.

C ASS E SE. Sì, la subite. Dimostra~
teci il contrario: noi abbiamo fiducia che
vot,erete contro questa legge.

FER R O N I. CambI disco!

C ASS E SE. Certo, a voi conviene
cambiare disco, perchè questi problemi e
queste osservaziol1l che noi poniamo alla vo-
stra attenzione so che vi fanno male, caro
Ferroni.

S C A R P I N O Cambiate politica e
~i cambierà anche questo disco.

C ASS E SE. Io voglio portare degli
esempI. La talIdomIde, famosissima e infau-

sta, è stata messa in commercIO non conve-
l1lentemente sperimentata, perchè il princi-
pio della prevalenza del profitto non poteva
assolutamente far considerare i rischi che i
CIttadmi correvano nel nascere focomelici.
n profitto spInge a mettere in commercio ~

leI lo sa senatore Ferroni ~ medicinali inu-

tili, medicmali dannosi e inefficaci. La Gaz-
zetta Ufficlale pubblica quotidianamente il
ritiro dal commercIO di queste specie di me-
dicmali. AssIstiamo quotidianamente all'in-
coraggiamento del consumo dei medicinali
così come s'incoraggIa il consumo di qual-
siasi merce, in televisione; basta guardare le
vetrme delle farmacie per vedere i medici-
nalI presentatI come ultImi modelli negli
ateliers di moda. Con cF:. si scavalcano i sug-
genmenti della legge e SI fanno correre dei
rischi gravissimi aglI italiani per l'uso indi-
scnminato di questI farmaci, quando invece
noi sappiamo che l'abuso di é1>5Iè oggi cau-
sa di malattie.

Noi, onorevoli colleghi, abbiamo rimesso
m Aula questo disegno di legge per cercare
di migliorarlo; non possiamo sostenere lo
sviluppo economico che sostiene il Governo
di centro-sinistra e ancbe neI campo della
distribuzione dei farmaci non possiamo as-
solutamente permettere ai monopoli farma-
ceutiCI di impossessarsi delle farmacie più
importanti del nostro Paese. Non solo per
questo motIvo fondamentale, ma anche per~
chè non possiamo ledere i diritti acquisiti
dai cIttadini 1 qualI vanno a laurearsi presso
le nostre università in farmacia, questa leg-
ge noi l'avversiamo, siamo contrari. Però ab-
biamo fiducia, per le dimostrazioni che ab~
biamo ricevuto fuori e dentro il Parlamen-
to sulle tesi da noi sostenute in CommissIO-
ne, che sostel1lamo qui e che sosterremo nel
prosleguo di questa discussione, che molti
dI coloro 1 quali non accettano questa leg-
ge SI schienno al nostro fianco e impedisca-
no che si commetta una grave ingiustizia a
canco dei cittadini italiani dando la possi-
bilità di svilupparsI ulteriormente ai grandI
monopoli farmaceuticI m Italia. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E È Iscritto a par-
lare il senatore DI Prisco. Ne ha facoltà.
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D I P R I S C O. Signor Presidente,
mi consenta in apertura di rivolgermi a lei
personalmente per dirle che il dibattito su
questo disegno di legge si svolge in un'at~
mosfera di grave sospetto sla per gli inte~
ressi che ci sono sotto. . .

P RES I D E N T E. Senatore Di Pri-
sco, guardi che il disegno di legge in esame
è stato posto all'ordine del giorno per deli-
berazione dell' Assemblea. Se io dovessi ac-
corgermi che ci fosse qualche cosa di ille-
cito o che da parte dI qualche Gruppo vi fos-
se un ostruzionismo reiterato, rinvierei la
discussione del provvedimento, per iniziare
subito la discussione di altri disegni di leg-
ge all'ordine del giorno. Stia tranquillo, è
mia responsabilità

D I P R I S C O. Signor Presidente, io
mi sono rivolto alla sua cortesia e la ringra-
ZIO di questa precisazione, ma ho dovuto
sollevare tale questione perchè successiva-
mente a certe denunce giornalistiche, io non
ho constatato alcuna smentJta, da nessun
settore. La battaglia ché noi del Partito so-
cialista italiano d, unit>! proletaria condu-
CIamo oggi contro questa legge la conducia-
mo anche, signor Presidente, per sgombrare
il terreno da ogni possIbile aria di sospetto,
perchè riteniamo che ogm Gruppo del Se-

nato abbIa il dintto dI sostenere le proprie
convmzioni su una linea dI carattere politi-
co per ogni provvedimento e il fatto di bat~
tersi a viso aperto deve essere, anche nello

scorcio della legislatura, la nostra caratte-
ristica.

Perchè ho detto questo, s:gnor Presiden-
te? Un modesto parlamentare come il sot-
toscritto prende una certa posizione in Com-
missione su questo provvedimento e, nel gi-
ro di una settimana, bl"nchè sconosciuto a
larghissima parte deIl'op:nionc pubblica, si
vede investito da una ondata di telegrammi
stilati, guarda caso, nello stesso tenore. Lei,
signor Presidente, e i c'J'Ileghi avranno cer~
tamente capito di quale tenùre siano tutti
i telegrammi da me ricevuti. Ne leggo uno:
« Quale farmacista protesto per mancata ap-
provazione legge trasferibilità farmacie ».

P RES I D E N T E. È un metodo, se-
natore Di Prisco, che io personalmente non
approvo, ma che ormai si usa da parte di
+lltte le categorie, nessuna esclusa.

D I P R I S C O. Mi lasci parlare, si-
gnor Presidente, perchè io non parlo per il
gusto di parlare, ma voglio arrivare ad una
certa argomentazione. Però, signor Presiden-
te, fra tutti questi telegrammi, ieri ne ho
ncevuto un altro ed io parlo per questo
unico telegramma; esso dice: «Richiedesi
vostro nuovo, energico intervento avverso
legge farmacie gravemente antisociale ricca
episodi corruzione già discussa in Commis~
sione sanità del Senato et rimessa Aula me~
rito codesto Gruppo. Detta legge accentua
per molti versi situazione monopolistica eSI-
stente favorisce esclusivamente capitale et
titolari grosse farmacie urbane toglie ai co-
muni attuale potere discrezionale aperture
farmacie municipalizzate regala a gruppi pri~
vati potenziale ingente patrimonio Stato 400
miliardi et è avversata maggioranza farma~
cisti italiani ». Questo telegramma è firma-
to dal presidente dell' ordine dei farmacisti
di Bergamo. Questa è l'unica persona che
abbia avuto il coraggIO di prendere posizio-
ne anche sulla stampa.

Io non lo conosco, ma immagino che si
tratta di un probo cittadino della città di
Bergamo, in cui posso pensare aleggi ancora
lo spirito giovanneo: Bergamo è una città
che ha dato la stragrande maggioranza dei
mille garibaldini che portarono aria nuova
nel nostro Paese e che diedero la spinta che
ci ha permesso di affrontare il problema del-
la libertà.

Ebbene, questo è il telegramma che ha
confortato me ed il mio Gruppo. Io ritengo
che proprio partendo da queste considera-
ziom ci SIa da vedere il perchè del mecca-
nismo di questa legge.

Onorevoli colleghi, voi sapete che ci tro-
viamo in questa legge dI fronte all'articolo
12 che rappresenta, credo, un freddo calco-
lo, soprattutto nel suo comma settimo, del~
la più bassa speculazione che possa dilagare
nel nostro Paese. Questo articolo viene so~
stenuto da determinate forze proprio dopo
l'approvazione del piano quinquennale,
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quando alcune indicazioni scaturite e sanci~
te al paragrafo 79 del capitolo della sicu-
rezza sociale indicano determinate prospet-
tIve anche per il servizio di distribuzione
del farmaci.

È certo che Il dibattito stesso del capito-
lo VII della sicurezza sociale ha dato luogo
anche a preCiSaZIOl1l vIvaci da parte del-
l'opposizIOne, confrontate con la realtà dei
fatti per quanto riguarda la grossa specula-
zione che vi è da parte delle industrie far-
maceutiche italIane. L'mdicazione di una li-
nea politica è scaturita dalla nostra parte,
per quanto riguarda la nazionalizzazione del~
la produzione farmaceullca,L'artendo inizial-
mente dal prodottI di base e qumdi anche
per quanto nguarda il problema dell'eserci~
zio della professIOne del farmacista, profes-
SIOne che in questI anni è stata avvilita da
questa bassa speculazione in tutto il nostro
Paese. QuantI giovani che hanno studiato
con me all'Università, presi dall'entusiasmo
dI dare il loro contnbuto nella ricerca, de~
CiSI a non accontentarsi soltanto di avere il
pezzo di carta col quale poter ambire ad
acquistare una farmacia e ad essere soltan~
to l dIstributori meccanicI dei prodotti, de-
CISI a dare Il contnbuto della loro intelli-
genza e della loro preparaZIOne in uno sfor-
zo continuo, si trovano oggi completamente
avviliti nelle loro aspirazioni a causa dell'in-
vadenza delle grosse mdustne farmaceuti~
che che, attraverso mIlle forme di pressione,
fanno sì che questI professionisti giungano
ad essere soltanto degli automatici distribu-
tori del loro prodotti! MoltI di quei giovani
che hanno studiato con me, figli di povera
gente, SI trovano nella condizIOne di essere
dei collaboratori delle farmacie poichè non
avranno mai la possibilità di acquistare la
farmacia.

Certo, una possIbIlItà c'è, e purtroppo al-
cuni sono caduti nell'mganno. La possibilità
si presenta quando alcune grosse società
farmaceutiche, attraverso i loro emissari, di-
cono a qualcuno di questi giovani (deboli in
questo campo) battendo loro sulla spalla: i
mezzi te li do io, non preoccuparti. Ma co-
loro ~ e sono la stragrande maggioranza ~

che svolgono un servizio quotidiano nelle
farmacie, questi collaboratori che, ripeto,

hanno studiato all'università e hanno credu-
to che la società potesse dar loro il modo
di esprimere le loro capacità in una vita
lavorativa di un certo livello, si trovano in
questa società consumistica ad essere sol-
tanto un ingranaggio, ad essere delle pedi-
ne della distribuzione. Tante intelligenze
vengono così completamente stroncate. E
mi riferisco soprattutto, come ho detto, ai
figli di tanta povera gente che, dopo essere
riusciti a prendere la laurea, iniziando la
vita lavorativa sono costretti a sottostare
alle forche caudine delle grosse compagnie
produttrici o dei grossi proprietari farma-
ceutici.

Quanti laureati farmacisti, onorevoli colle-
ghi, dopo aver compiuto lo sforzo degli stu-
di universitari, diventano dei propagandisti
delle industrie farmaceutiche, annullando co-
sì tutto lo sforzo fatto per acquisire delle
nozioni e quindi la possibilità di far rag-
giungere alla collettività un traguardo nuo-
vo anche nel campo della farmacopea!

Noi a fine legislatura ci troviamo di fron-
te a questo provvedimento che, si dice, vuo-
le portare ordine e una legislazione nuova
nel campo delle farmacie attraverso il mec-
canismo delineato negli articoli 12 e 18. Ma
veramente ha ragione quel farmacista di
Bergamo che solleva il problema del poten-
ziale danno che ne deriverebbe al patrimo-
nio dello Stato. I calcoli vengono fatti facil.
mente, la spinta che viene dal Paese per una
nuova organizzazione è inarrestabile, mal,
grado i provvedimenti parziali o offensivi
addirittura degli interessi popolari come
quello che discuteremo fra poco. Malgrado
questo la spinta delle masse popolari indi-
rizza sulla strada di un maggiore intervento
di carattere pubblIco in questo settore. Ed
allora si può ventilare che anche nel corso
di questa generazione i grossi proprietari di
farmacia si trovino di fronte alla improvvi-
sa, dicono loro, richiesta di nazionalizzazio-
ne del settore della distribuzione o quanto
meno a qualcosa che si avvicini ad essa, per
cui occorre creare degli sbarramenti, delle
difese, sulla base dell'esperienza acquisita
con la nazionalizzazione delle società elettri-
che, per quanto riguarda gli indennizzi. Essi
msomma vogliono prepararsi fin d'ora, per.
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chè gli anni fanno presto a passare, ponen-
dosi in una posizione tale da costringere lo
Stato ad erogare loro cifre spaventose.

Onorevoli colleghi, per questo noi abbia.
ma contrastato il disegno di legge in esame.
Lo abbiamo contrastato non per imposta-
zioni astratte, ma proprio perchè, a nostro
avviso, esso presta il fianco a troppi e con-
creti motivi di intervento di bassa lega e di
grossa speculazione.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Badi che questa proposta di legge reca le
firme anche di numerosi deputati del Grup-
po comunista. (Interruzwnl dall' estrema si-
nistra).

C ASS E SE. Lei non può e non deve
dire questo!

S C A R P I N O Noi contrastiamo in
particolare gli articoli 12 e 18 scaturiti in
seguito alle prepotenze e alle imposizioni
della maggioranza. Per onestà lei dovrebbe
riconoscere questa nostra impostazione, che
contrasta soltanto delle norme ripugnanti.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Allora ritIrate la vostra firma dalla proposta
di legge.

F A B R E T T I Perchè vuole cambia-
re le carte in tavola?

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Io non ho fatto altro che ricordare che c'è
anche la firma di deputati comunisti. (Viva
Cl mterruziom dall'estrema simstra).

S C A R P I N O. Assuma lei la respon-
sabilità di certe Impostazioni e non la ri-
versi sugli altri.

P RES I D E N T E. Senatore Di Pn-
sco, lei ha concluso il suo intervento? Se si
vuole fare dell' ostruzionismo lo si dica chia-
ramente. Comunque se vuole continuare il
suo discorso con tutta l'ampiezza che le è
consentita, lo può fare.

D I P R I S C O. Io accetto sempre le
osservazioni e i richiami della Presidenza,

ma ritengo III tutti questi anni di Senato
di non aver mai dato dimostrazione di abu-
sare del tempo dell'Assemblea con la lun-
ghezza dei miei interventi.

PRESIDENTE
questo.

Io le riconosco

D I P R I S C O. D'altra parte il richia-
mo alla conclusione ad un oratore che ha
parlato soltanto per venti minuti su un ar-
gomento come questo non mi pare molto
pertinente.

Sono voluto partire da queste considera-
zioni sulla personahtà del laureato farmaci-
sta in quanto questa professione, in una so-
cietà come quella dI oggi, spinta sempre
più verso larghi consumj evidentemente dal-
le forze capitalistiche. per l", quali la cosa
più importante è il massimo profitto, ha in-
contrato il suo continuo svilimento, anche
a causa dello scarso livello attuale degh
studi universitari. AnzI, a tale riguardo, di
fronte alle agitazioni degli studenti univer-
sItari, dobbIamo riconoscere che fin dall'ini-
ZIO gli studenti delle facoltà di farmacia han-
no avanzato determinate rivendicazioni, ac-
colte in gran parte dagli stessi docenti, an-
che se restano in tutta la loro gravità i pro-
blemi riguardanti il potere studentesco al-
l'interno delle università.

Z O N C A. Per la scuola è una cosa
diversa. Lì adoperiamo il metodo Montes-
sori: così siamo tutti a posto. Ma questo è
un discorso che non riguarda il tema in di-
scussione.

D I P R I S C O Allora, riprendiamo
l'altra parte del discorso. Voglio chiedere
che cosa rappresenta, anche in termini mo-
netan, se volete, il capitale di un laureato
in farmacia. Che cosa rappresenta questo
capitale per la collettività?

Alcum giorm fa in Commissione emigra-
zione si dIscuteva del problema dei nostri
emigranti. Tra le altre argomentazIOm ci si
chiedeva cosa rappresentasse in valore rea-
le Il capitale di un emigrante adulto che si
allontana dalla propria patria per andare
a lavorare all'estero. So io e sapete voi che
il trasferimento monetario è sempre anti-
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patico perchè bisogna considerare anche i
valori umani ed altre cose del genere. Però,
in Commissione SI cercava di fare un discor~
so di questa natura, e si calcolava che al
gIOrno d'oggi, come si ricava dalle stesse
statistiche del MEC, Il valore in moneta di
un emigrante si aggira intorno ai 20, 21 mi-
lioni, tenendo anche conto, però, di altri
elementI qualI la preparaZIOne, eccetera.

Ora, 10 mI chiedo: che cosa rappresenta
un laureato, un professionista farmacista ne]
nostro Paese? Onorevoli colleghi, ci dobbia-
mo tutti rendere conto che in questi ultimI
anm veramente la professione del farmaci-
sta, non per colpa dei professionisti, quali
che siano, dal collaboratore al proprietario,
ma per colpa proprio di questa società, ha
subìto un pauroso sCIvolamento proprio ne]
campo dei suoi elementi caratteristIci.

RIcordo che da ragazzo, quando mi re-
cavo III farmacia, nel mio paese, non an-
davo con le grosse ricette di prodotti che
Cl sono oggI. Andavo semplIcemente dal far-
macIsta il quale mi diceva di ripassare a
mezzogiorno, all'uscita dalla scuola, perchè
intanto avrebbe preparato la confezione e
poi, dopo qualche ora, me l'abrebbe data.

Con questo non è che voglio oppormI a]
progresso oppure al fatto che la ricerca
sCIentifica venga pOI applicata. Mi oppongo
alla considerazione che la società dI oggi ha
dell'esercizIO della professione di farmaci-
sta. Oggi si vogliono limitare, ~~ non addirit~
tura annullare completamente, le possibilità
dI apporto di Illtelligenza e dI ricerca del
professionista, III una linea che una società
moderna dovrebbe Illvece non accettare.

Per quanto riguarda il disegno di legge,
voglio Illtanto occuparmi della questione de]
numero deglI abitanti. Questo problema è
già stato sollevato III Commissione, inten-
do però risollevarlo qui. Ricordavo in Com~
mISSIOne e ricordo qm in Aula come la que~

stione negli stessi Paesi dell'Europa occiden-
tale SIa artIcolata III maniera diversa. Non
eSIste la norma relativa al 5 mila abitanti.
Per esempio, nella Germama e nei Paesi de]
Benelux, nella stessa FranCIa, i limiti di po~
polazione sono di 3.000-2.000. ~t-condo che si
tratta di farmacie rural; oppure di farmacie
di città. Dobbiamo. infatti, ter.cr presente che

la farmacia va considerata come un servi-
zio che viene portato alla collettività, e pro~
prio per essere un serv;zjo cleve trovare la
possibilità di un contatto quanto più vici-
no possibile agli assistiti, a coloro che han-
no bisogno.

Quindi, questa è la prima osservazione che
faccIamo nel merito del testo di legge. Vi è
poi l'altra questione che riguarda la parte.
cipazIOne ai concorSI; questIOne, se volete,
dI carattere secondario, che io ho già se~
gnalato in CommIssione al Ministro e che
voglIO tuttaVIa ripetere qm III Aula per ve-
dere se il Ministro stesso mi dà conferma
di questo orientamento. Intendo parlare dei
farmacisti non titolari che prestano la loro
opera nelle provincie di confine come la pro-
vincia di Coma e soprattutto in farmacie del~
la Svizzera o della FrancIa. Vaglio doman~
dare se il periodo di esercizio effettivo del~
la professione dI farmacIsta collaboratore
III quei hlOghi può essere consIderato come
se l'attIvità fosse stata svolta qui in Italia.
InfattI questi farmacisti collaboratori sono
costretti ad andare all' estero proprio per
guadagnarsi da vivere: non vanno per una
scelta di altra natura. Pertanto, onorevoli
colleghi, io ho voluto prfòclsare la nostra po-
sizione in ordine a questo provvedimento.
SIgnor Presidente, fino a quando andremo
avanti nella discussione? Io non lo so. Sol.
levo quindi fin da ora la questIOne su cui altri
miei compagni interverranno: infatti si trat-
ta non tanto del mento, quanto dei proble-
mi COIllVOlti.Pertanto se occorre fare una
valutazione, una scelta di ordine politico, se
ella signor Presidente 1{) ritiene, il nostro
Gruppo è a disposizione per vn eventuale in-
contro. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È -iscritto a par-
lare il senatore Tomassini. Non essendo pre-
sente s'intende che abbia rinunciato a pren-
dere la parola.

FER R O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R O N I. Grazie, signor Presiden~
te. Io non mi ero iscritto a parlare perchè
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mi ero proposto di non intervenire su que~
sto disegno di legge per talune perplessità,
che del resto esporrò subito e che non ho
difficoltà a ripetere in questa sede, dopo
averle esposte in Commissione. Sono costret~
to a prendere la parola per un' assunzione di
responsabilità ~ come è nel mio costume ~

perchè chiamato in causa dal collega Cas-
sese, il quale mi ha attribuito una definizio-
ne della legge che non risponde al vero. Egli
ha detto che « il collega Ferroni ha definito
questa legge /I ripugnante /I ».

Io ho molta simpatia, molto affetto e sti-
ma, per la correttezza con cui sempre, nei
nostri ormai lunghi anni di rapporti, il col~
lega Cassese si è comportato nei confronti
di tutta la Commissione ed i:;nche nei miei,
stima che gli ho dimostrato in molte occa~
sioni. In questa occasione, pe-rò, sono un
po' perpLesso a causa del suo atteggiamen-
to. Infatti lei, senatore Ca<;~~se, Sa perfet~
tamente di ricorrer,e 2d una deformazio~
ne delle mie parole e lo fa coscientemente
per amore di tesi. «Questa legge è ripu~
gnante ». Secondo il senatore Cassese è que-
sta la definizione che io avrei dato della leg-
ge. Ma le parole da me pronunciate sono
ben diverse. Infatti io ho buona memoria,
dono prezioso alla mia età, di cui evidente,.
mente lei più giovane di me non fa uso. La
memoria qualche volta è un compagno ad~
dirittura spietato. Ed lo bù la memoria
ben lucida e precisa: su quanto ho detto
in Commissione non ho bisogno di consul-
tare il verbale.

Arrivati a discutere sull'articolo 12, io eb-
bi a dire che questa legge presenta per mal.
ta parte aspetti decisamente positivi e no-
tevoli innovazioni. Questa legge porta cer-
tamente dei fatti nuovi nella struttura del
servizio farmaceutico italiano. Peraltro, ecco
il punto, con l'articolo 12, noi introduciamo
un elemento assai pericoloso. Con la trasfe-
ribilità, infatti, delle farmacie, così come è
concepita dall'articolo 12, noi corriamo al-
cuni grossi rischi: cioè che si apra un mer~
cato crescente e progressivo nel campo del~
le farmacie e che si possa, da parte dei mo-
nopoli farmaceutici, ricorrere ad un acca~
parramento massiccio, specie nei centri ur-
bani maggiori, di farmacie così da avere
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quella catena dalla produzione al consumo
che è una delle calamità che noi dovremmo
evitare.

Pertanto, pur vincolato a dare un voto fa~
vor,evole a questa legge io vderò questo ar~
ticolo « con una certa ripugnanza interiore ».

Ma detto questo, collega Cassese ~ e mi
smentisca se non è esatto quanto dico ~,

ho aggiunto: peraltro, seppure un senso di
colpa ho nel votare questo articolo, questo
mio senso di colpa è notevolmente attenuato
dal fatto che in questo disegno di legge c'è
la firma di rappresentanti di tutti i partiti
politici, compresi i rappresentanti del Par~
tito comunista italiano, compresi quei com-
pagni comunisti che, del resto, in un loro
disegno di legge, avevano ammesso la tra~
sferibilità delle farmacie.

C ASS E S E Questa è ben altra cosa!

FER R O N I. Quindi, compagno e ami-
co Cassese, non faccia dire al verbale del
Senato, e domani alla stampa, che un com~
pagno socialista ha definito questa legge ri-
pugnante, poichè il fatto è semplicemente
che un compagno socialista ha identificato
pregi e difetti, errori e aspetti positivi di
questa legge; ho identificato l'errore conte-
nuto, a mio parere, nell'articolo 12 e, pur
vincolato a votarla per il fatto che, come
ho già detto, essa porta la firma di tutti i
partiti politici (anche se è stata presentata
dal Governo), compreso il Partito comunista
(che in questa sede, viceversa, si oppone ~

ed ha il diritto di farlo ~ all'approvazione
della legge), ho dichiarato di votarla «con
una certa ripugnanza ».

Queste sono esattamente le cose che ho
detto in Commissione e non esito ad assu-
mermi la responsabilità di ripeterle qui.

Questa legge ha indubbiamente aspetti po-
sitivi che è inutile enumerare perchè voi
stessi li avete ammessi. Sarebbe facile far-
Ia, ma mi sono imposto un'assoluta brevità.
Questa legge, però, ha questo grosso perico-
lo, talchè gli stessi colleghi democristiani si
erano proposti ad un certo punto, insieme
a noi, di ridurre l'aspetto peggiorativo del-
l'articolo 12 abolendone il comma 7 che sta-
bilisce: «Al farmacista che abbia trasferi-
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to la propria farmacia è consentito, per una
volta soltanto nella sua vita, ed entro un an~
no dal trasferimento, di peter acquistare una
altra farmacia senza dover superare n con~
corso per l'assegnazione di cui al quarto
comma ».

Ritenevamo che questo fosse n peggio nel
peggio contenuto nell'articolo 12. Le cose
sono andate in modo che per mancanza di
tempo non ci è stato più consentito di emen~
dare Il provvedimento abrogando questo
comma. Per CUI oggi ci troviamo costretti
ad accogliere o far cadere la legge così come
ci è pervenuta dalla Camera. Dobbiamo re-
spmgerla? Dobbiamo approvarla? Se doves-
si esprImere un parere personale, io direi
che un'ulteriore meditazione su questo ar-
ticolo si imporrebbe. Ma penso anche che
forse sarebbe grave non dare un ordinamen-
to nuovo, così come la legge prevede, al ser-
vizio farmaceutIco italiano, impedendone il
passaggio. Del resto, fra tre o quattro mesi,
Il nuovo Parlamento potrà senz'altro rie-
saminare la questione.

Comunque, collega Cassese, io ho voluto
che rimanesse agli atti questa mia precisa-
ZIOne: IO dunque, ripeto, non ho definito la
legge « ripugnante ", ma ho duto che la leg-
ge ha notevoli aspettivi positivi, che contie.
ne un grave errore all'articolo 12 ~ errore
comune a tutti i partiti ~ che io coraggio-

samente, onestamente e non conformistica-
mente ho Identificato e denunciato. Questo
è tutto. Questo è l'atteggiamento esatto del
compagno socialista che lei ha chiamato in
causa ripetutamente. Voi parlate continua~
mente di questi socialisti che sono pressa-
ti, vessati, torturati, umniati dalla Democra-
ZIa cristiana. Ecco perchè le ho detto di
cambiare disco. Perchè si dovrebbe pensa-
re che qui, semmai, siete torturati, vessati,
sopraffatti, umiliati anche voi, visto che
questa legge porta anche la vo::;tra adesione.
Quindi, secondo la definizione di Cayatte, se
qualche cosa dI errato c'è qui, è perchè in
fondo, come nel titolo del film, « siamo tut~
tI assassini ». E intendo dare n senso me-
no drammatico che questo termine può
avere.

S C A R P I N O Noi abbiamo votato
contro questa legge alla Camera.
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FER R O N I. Questa legge è quella
che è ed io ritengo, con le mie parole, di
avere fatto e di fare n mio dovere. (Inter-
ruzione del senatore Albarello. Replica del
ministro Mariotti).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Orlandi. Ne ha facoltà.

o R L A N D I. Signor Presidente, onore-
vali calleghi signor Ministro, io vorrei in~
nanzltutto spiegare perchè l nostri calleghi
comunisti della Camera apDaIOnO firmatari
di questo progetto di legge. Infatti a me sem~
bra che non si voglia capire da parte del Mi-
nistro, nè da parte del compagno Ferroni,
che ha testè fimto di parlare. cflermando che,
se errare c'è, siamo tutti insieme nella stessa
barca, che commettere degli errori, si è det-
to sempre, è umano, ma perseverare nell'er-
rore, si aggiunge, è diabolico. Ammettendo
anche che ci sia stato un errore, noi siamo
qUI per correggerlo, mentre non mi sembra
che altrettanta volontà di c )rreggere gli er-
rori cammessi ci sia nei compagni socialisti
e negli altri colleghi del Senato.

Perchè in questo disegno di legge appaiono
le firme dei nostri colleghi alla Camera? Vi
appaiono perchè si tratta di un disegno di
legge unificato, perchè i comunisti alla Ca~
mera avevano presenta~to un loro disegno di
legge con n numero 898; così come lo aveva-
no presentato gli onorevoli Pozzi, Feriali ed
aJtri con il numero 1087; così come lo aveva
presentato, con n numero 2142, l'onorevole
De Maria, il quale ancora prima aveva pro-
posto un altro progetto recante n nume-
ro 484. Tutto questo vuoI dire che si è arri-
vati poi all'unificazione di tutti i progetti
con il numero 2738. Quindi, signor Mi.
nistro, continuare a dire: vi sono an-
che le vastre firme nel progetto di legge,
non è esatto; bisogna, se si vuoI dire questo,
aggiungere anche che è un progetto di legge
unificato. NOli avevamo un nostro progetto di
legge... (Interruzione del mi111!)tro Mariotti).
Guardi, signor Ministro, io ho parlato del di-
segno di legge n. 8g8, pre~entato dagli onore-
voli Messinetti, Monasterio Scarpa, Tognoni,
Alboni, Balconi, Biagini, Di Mauro, Fanales,
Giorgi, Pasqualicchio, Sacchi, eccetera. C'è il
numero qui, non è che non ci sia. E sù, nel-
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l'intestazione di questo progetto di legge, c'è
scritto esattamente: «approvato, in un te-
sto unificato, dalla 14" Commissione »; quin-
di ecco perchè ci sono i nostri nomi.

Che cosa vuoI dire questo? VuoI dire che
c'è un nostro disegno di legge, che una parte
dei nostri articoli è stata inserita in questo
progetto di legge, ma che in questa parte
di articoli non è compreso quello sul trasfe-
rimento.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Non rimescoliamo le carte. Se avete voluto
unificare i disegni di legge sulle farmacie,
vuoI dire che c'è stata la vostra volontà, la
volontà di tutti i partiti politici.

O R L A N D I. Si poteva unificare per
quanto riguarda gli articoli che erano co-
muni a tutti. C'è una parte degli articoli
che era uguale per tutti, ma c'è invece
una parte che non era del Partito comuni-
sta, ma è esattamente della maggioranza ed è
sostenuta attualmente dalla maggioranza di
centro-'sinistra, compreso l'articolo 12 sul-
la trasferibilità, onorevole Ministro. Quin-
di non ci si venga a dire queste cose.

Si aggiunga anche ~ e si deve aggiungere
per onestà e correttezza ~ che alla Camera
i nostri compagni hanno votato contro, per-
chè bisogna dire anche questo. (Interruzione
del Ministro della sanità).

E ciò perchè ognuno fa la politica che ri-
tiene pi ùopportuna. Ognuno è libero di agire
secondo il proprio orientamento politico. Noi
abbiamo sostenuto la battaglia alla Camera,
l'abbiamo sostenuta qui abbiamo rimesso il
progetto di legge in Aula p;:rchè venga di-
scusso' in Aula, e alla fine voteremO' contro
questo progetto di legge sul quale nO'n siamo
d'accordo.

Detto questo, vO'rrei dire alcune cose in
merito al disegno di h~gge in esame, sotto-
ponendo alcune considerazioni ai colleghi.
Come s'inquadra questo progetto di legge
nell'orientamento che si è venuto determi-
nando da parte anche della maggioranza su
quanto occorre fare per portare avanti un
processo di servizio sanitario nazionale, per
arrivare ~ così come stabilito nel capitolo
VII del piano di sviluppo economico ~ ad
un compiuto sistema di sicurezza sociale?

Noi stiamo varando delle leggi che sono set-
toriali, però nel vararle noi dovremmo ave-
re come obiettivo finale e come preoccupa-
zione che esse s'inquadrino negli orienta-
menti generali che sono stati tracciati nella
legge del piano di sviluppo economico. In
caso contrario ci trov,eremmL' domani a do-
ver fare i conti con delle leggi in contrasto
COnl'applicazione e l'attuazione del piano di
sviluppo economico, mettendo il Paese e il
Governo in grave imbarazzo, costretti a ri-
fare quello che è stato fatto sbagliando e fa-
cendo poi pagare, in definitiva, al popolo
italiano la correzione di questi errori.

È stato più volte ripetuto anche in que-
st'Aula da parte del Ministro della sanità e
quindi da parte del Governo, e anche fuori
dell'Aula su giornali, nelle interviste, nei con-
vegni, che il Governo di centro-sinistra è in-
tenzionato ad arrivare a istituire un servi-
zio sanitario nazionale e che le leggi appro-
vate dall'Assemblea su proposta del Mini-
stero della sanità sono inserite in questo
quadro generale. Così si è detto ad esem-
pio, quando si è discusso della riforma ospe-
daliera. Di fronte alle nostre osservazioni
critiche, ai nostri emendamenti che voleva-
no inserire alcuni princìpi fondamentali già
contenuti nella legge del piano, si è detto
che non era ancora il momento, che non si
potevano precorrere i tempi, ma si è sem-
pre affermato che la legge camminava su
questa linea; si sono ripetute queste affer-
mazioni in Commissione alcuni giorni orso-
no, quando abbiamo di<;cusse, a Commissio-
ni riunite, la 1" e 1'11" dello stralcio di ri-,
forma psichiatrica. Effettivamente debbo
convenire che quello stralcio della riforma
psichiatrica si inquadra in questo orienta-
mento generale contenuto nel piano di svi-
luppo economico in quanto si è precisata
la natura degli ospedali psichiatrici, si so-
no precisati compiti che i medici hanno
al di fuori dell'ospedale con i centri o con
i servizi d'igiene mentale, si è precisato co-
me debbono essere formate le équipes di
medici e quindi si è riaffermato ancora una
volta che nel nostro Paese dobbiamo arriva-
re ad un servizio che veda la prevenzione,
la cura, la riabilitazione di tutte le malat-
tie. È certo che, quando abbiamo discusso
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del progetto della riforma ospedaliera (an-
che se ~ ripeto ~ da parte nostra vi sono
state osservazioni critiche e anche se non
sono state accettati degli emendamenti no-
stri che potevano rappresentare affermazioni
di principio in quel momento, ma con l'andar
del tempO' avrebbero potuto e~~el'e attuati), è
sempre emerw che uno deg]: elementi fon-
damentali per arrivare ad un compiuto si-
stema di sicurezza sociale era la distribuzio-
ne dei farmaci.

Si è parlato addirittura, anche da parte
nostra e da parte di altri, di nazionalizzare
alcune industrie di prodotti tipo di largo
consumo; si è sempre affermato a tutte
lettere ~ e quando non si è aflcrmatO' a tut-

te lettere era sottinteso ~ che bisognava
arrivare anche per la distribu7iùne dei farma-
ci ad un servizio pubblico nazionale e sem-
brava che ormai fosse scontato per tutti
che su questa linea, anche se ancora non pre-
cisa, e non chiara a tutti, in fondo bisogna-
Va cammmare.

È al nostro esame ora questo disegno di
legge che, a parer mio, cammina in senso
contrano a quello che abbiamo sempre det-
to ed è in netta contraddizione con quello
che noi ci proporremo di fare domani (non
noi comunisti. signor Minist.o, lei lo sa: lei
ha espresso il suo pensiero più di una vol-
ta in modo chiaro e preciso, anche in sede
di Governo; non sempre, però, ha ottenuto
il successo che a mio parere-, meritava di
ottenere). Un servizio pubblico della distri-
buzione dei farmaci noi l'abbiamo avuto con
la legge Giolitti. È vero che si tratta di una
legge arretrata, insufficiente, che, di fron-
te alla situazione attuale, non risponde più
ai bisogni del Paese, ma, tra il dire questo
e il togliere questa parte pubblica del ser-
vizio della distribuzione dei farmaci e arri-
vare al punto di non pubblicizzare la com-
pravendita corre molto

In altri Paesi questo si è già fatto: nel
Belgio, nel Lussemburgo e nell'Olanda si è
arrivati a considerare le farmacie come ne-
gozi sulla base della licenza e di un nume-
ro definito di popolazione Noi non siamo
arrivati a questo e credo che non dovrem-
mo ar,rivarvi; nello stesso tempo, però, ab-
biamo introdotto degli elementi tali che mi-

nacciano seriamente, se la legge dovesse es-
sere approvata, il futuro servizio di distri-
buzione dei farmaci nel nostro Paese e mi-
nacciano seriamente anche il controllo del-
la produzione e della distribuzione da parte
del Ministero della sanità.

Vi è poi un altro aspetto della legge stes-
sa che, a parer mio, è incast,tuzionale, per-
chè, quando si parla della trasferibilità, co-
sì come avviene in questa legge, quando si
pongono determinate remare a favore dei
privati e nO[1 più della collettività, è certo
che si va contro e si violano gli articoli 41,
35 e 3 della Costituzione. Infatti un conto
è che vi siano delle remare o delle limitazio-
ni che vengono poste dallo Stato a difesa e
a tutela dell'interesse pubblico (come vi
sono già nella leggi Giolitti) e un conto in-
vece è che queste limitazioni servano per
delle speculazioni di carattere privatisti-
co. Non c'è dubbio che la trasferibilità delle
farmacie così come è prevista dall'articolo
12 va incontro a degli interessi privati e svi-
luppa un tipo di speculazione privata. Innan-
zitutto calpisce una parte di laureati in far-
macia che non hanno i mezzi per acquistare
le farmacie e quindi non potranno concorre-
re e non potranno esercitare il loro mestiere.
Questo nO[1 soltanto significa andare contro
gli interessi di caloro che sono già laureati,
ma vuoI dire anche in un futuro non lon-,
tana, vedere la facoltà di farmacia quasi de-
serta, poichè i giovani nan troveranno più
nessuna convenienza ad iscriversi a tale fa-
coltà dal momento che non viene loro garan-
tito l'avvenire. Se non si porranno al servizio
di qualche grosso gruppo o non faranno i
prestanomi, non avranno nemmeno la pos-
sibilità di lavorare. Questo naturalmente
deve preaccupare noi tutti perchè non cre-
do che nel nostro Paese si debba arrivare a
tanto. Sono convinto che noi dovremmo tu-
telare gli interessi di coloro che sono già
laureati, ma dovremmo anche fare in mo-
do che i giovani possano esercitare in que-
sto campo la loro attività e possano avere
]a prospettiva ~ così come l'hannO' adesso
col concorso ~ di accedere alle farmacie.

Vi è poi un problema legato a questo.
Per accedere alle farmacie. e quindi per po-
ter esercitare questo lavoro, noi introducia-
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ma il concetto di censo, in quanto è indub-
bio che chi più possiederà in soMi riuscirà
a sistemarsi e ad avere la farmacia, anche
se noi ne aumentiamo il numero; chi non
avrà i soldi nOn riuscirà ad averla. Quindi
noi introduremmo una discrimipazione fra
categorie di cittadini, discriminazione che
non è ammessa dalla nostra Costituzione.

Ma vi è un altro aspetto deteriore. È cer~
to che il prezzo delle farmacie aumenterà
anche se nella legge sono contenute delle
remare, sono introdotte alcune precauzio~
ni. È evidente che il prezzo dene farmacie
aumenterà e quindi di riflesso, lo si voglia
o non lo si voglia, si avrà un aumento del
costo dei medicinali.

Vi sono pO'i alcune altre questioni che vo-
glio sottoporre all'attenzione deP'onorevole
Ministro visto che, a quanto pare, egli inten-
de replicare in maniera approfondita.

P RES I D E N T E. Non approfon-
dite troppo, però, perchè abbiamo da di-
scutere altri argomenti forse più importan-
ti di questo.

O R L A N D I. Capisco la sua ansia che
questa discussione abbia termine, signor
Presidente, ma debbo confessarle che, mal-
grado il rispetto e la stima personale che
ho per lei, io non ho la stessa ansia perchè
sono contrario a questo disegno di legge.
Vorrei vederlo affossato, vorrei poter con-
vincere, pur con le mie modeste parole, gli
altri coHeghi a non approvarlo.

P RES I D E N T E. Se dovessi ri-
spondere, potrei suggerire qualcosa...

O R L A N D I. Suggerisca pure, signor
Presidente: noi siamo pronti ad accogliere
il suo suggerimento.

P RES I D E N T E. L'iniziativa deve
venire dalle parti. Comunque prosegua, se-
natore Orlandi.

O R L A N D I C'è un aspetto della leg~
ge che danneggia anche i comuni. Un esem-
pio per tutti: il comune di Roma ha istitui-

to 30 farmacie fuori organico, le quali do-
vrebbero essere eliminate se venisse appro-
vata questa legge. Se non sbaglio, ieri ci è
pervenuto un appena da parte dell'Asses-
sore all'igiene del comune di Roma il qua-
le ci pregava di fare in mO'do che questa
legge non passasse.

Un altro aspetto ancora riguarda ad esem-
pio il comune di Reggia Emilia che, come è
noto, gestisce tutte le farmacie nell'ambito
del suo territorio. Ebbene, in base a questa
legge, ben il 50 per centO' di quelle farmacie

dO'vrebbe essergli sottrotto ptrchè dovreb~
bero essere pubblicizzate, messe a cO'ncorso
e quindi vendute.

Altro aspetto ancora riguarda i comuni
rivieraschi che in base a questa legge non
potranno più istituire nuove farmacie, e
tutti sanno benissimo che quei comuni per
un lungo periO'do dell'anno hanno oltre un
milione di abitanti, mentre generalmente,
nella bassa stagione, arrivano appena ai 40
o ai 50 mila abitanti; basterebbe pensare
ai comuni della riviera adriatica e della ri~

viera di Ponente.

Insomma vi è tutta una serie di questioni
che sorgono con l'approvazione di questa
legge e che sono in netto contrasto con gli

orientamenti generali sostenuti dallo stes~

so Governo di centro~sinistra.

Che dire poi dell'articolo 12? Non voglio
sottolineare le contraddizioni, che già so~
no state messe in rilievo dai cotlleghi Casse-
se e Di Prisco, contenute in questo articolo
e che balzano evdenti agli c echi di un at-
tento lettore. Voglio soltanto avvertire che

con l'approvazione dell'articolo 12 si instau-
ra una nuova disciplina nell'esercizio delle
farmacie che crea tutta una serie di con-
traddizioni e di maggior lavoro, difficile da
portare a termine da parte del medico pro-
vinciale e direi anche da parte del Ministe-

ro. Infatti, mentre oggi il medico prO'vincia-
le esercita il suo compito di vigilanza, an-
che ai fini della messa a concorso, sulle
oltre 12.400 farmacie esistenti, domani, in

base a questa legge, la sua funzione dovrà
spostarsi sul farmacista come tale e dovrà
quindi investire una casistica estremamente
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varia e complessa perchè bisogna sapere
quando il farmaci"ta h8 avuto la titolarità,
cioè quando ha vinto il concorso, bisogna
sapere se sono passati cinque anni o se in-
vece il farmacista rientra nel disposto del-
l'articolo 18 che prevede in casu di morte
del titolare il passaggio della proprietà agli
eredi, bisogna sapere se e da quando ha
un'altra farmacia, eccetera. Insomma c'è tut-
ta una casislica che si apre e che il medico
provinciale dovrebbe conoscere per riusci-
re a stabilire poi se può fare una cosa op-
pure no. E siccome il medico provinciale
non sarà in grado di fare questo, dovrem-
mo, per forza di cose, instaurare un uffi-
cio centrale al Ministero, in modo che esso
controlli tutti i farmacisti nei loro sposta-
menti; non più le farmaC'Ì3, ma i farmaci-
sti, per determinare e stabilire se essi han-
no o meno diritto ad una cosa; e quindi
su questa base dare il proprio consenso op-
pure non darlo.

Si apre, perciò un capitolo direi buro-
cratico enorme; non parlo delle spese a
cui si andrà incontro, ma voglio riferirmi
proprio agli inciampi di carattere burocra-
tico che si verranno a creare con l'applica-
zione di questa legge, in contrasto con quan-
to si è discusso ed approvato qui e nell'al-
tro ramo del Parlamento, cioè con !'istitu-
zione delle regiQini e quindi cOIn il deoen-
tramento. Pertanto, si tratta di una con-
traddizione in senso generale, cioè in ordi-
ne alla linea che il Governo ha affermato di
voler seguire fino ad oggi. Si tratta di una
contraddizione anche nei confronti del pia-
no di sviluppo economico del nostro Paese
e degli orientamenti espressi da più parti
politiche, non solo nelle Aule parlamentari,
ma anche al di fuori di esse.

A mio parere, è un intralcio per lo svi-
luppo organico di un sistema sanitario na-
zionale nel nostro Paese. Io ripeto che la di-
stribuzione dei farmaci non può essere con-
siredata un prQiblema a ",è star..te, ma va in-
seri ta nel quadro generale della realizzazio-
lle del servizio sanitario nazionale, altrimen-
ti si Vierrebbe ancora un3 volta a manifestare
una situazione di squì!ibrio: cioè cammi-
neremmo in un senso per attuare il servizio
sanitario nazionale, però ci troveremmo sem-

pre la remora di questi grossi gruppi econo-
mici, i quali possiederanno tutte le industrie
farmaceutiche (le quali, tra l'altlO, sono in
gran parte in mano a capitale americano) e
arriveranno a distribuire per proprio conto
i farmaci essendo riusciti ad inst:mrare una,
rete di farmacie proprio attraverso l'appli-
cazione dell'articolo 12.

Quindi, avremo nel Paese la distribuzione
dei farmaci, soggetta ai grossi gruppi eco-
nomici monopolistici. e che pertanto non
servirà certamente o non potrà contribuire
ad attuare un armonico servizio a beneficio
del Paese nel settore dei farmaci, che costi-
tuisce un tutto unico con il serv;zio sanita-
rio nazionale. E se domani questo Governo,
o uno diverso ~ cosa che io mi auguro possa
accadere ~ dovesse decidere di nazionaliz-

zare, proprio come un servizio di carattere
sociale, la distribuzione dei farmaci, ebbene
si troverebbe a dover fare quanto è stato
fatto per la nazionalizzazione dell'energia
elettrica: dovrebbe pagare que~ti gruppi,
sborsare miliardi ai privati per rientrare in
possesso di una rete sebbene non perfetta
di distribuzione di cui ora anche se non ne
è proprietario, ha il controllo in base alla
legge Giolitti. Quindi, per procedere a una
operazione di questo tipo, ripeto, bisogne-
rebbe pagare, dopo di che saremmo forse
in grado di inserire questo servizio indispen-
sabile nel quadro del servizio sanitario na-
zionale, in modo tale da incamminarci final-
mente verso un compiuto sistema di sicurez-
za sociale.

Per questi motivi, onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, noi
siamo contro questa legge. Vorremmo anche
che venisse superata la polemica sterile sol-
levata poc'anzi, e che peraltlO io stesso ho
contribuito a sostenere, cioè quella relativa

I al fatto che è stato detto: anche voi avete fir-
mato, e relativa anche a quanto affermava il
senatore Ferroni: ci siamo tutti, quindi mal
comune mezzo gaudio. No! Ad un certo mo-
mento bisogna che ognuno si assuma le pro-
prie responsabilità. Occorre riuscire a trova-
re un punto di incontro per rinviare alla
prossima legislatura ~ mi sembra di aver
capito anche questo da quanto ha detto il
senatore Ferroni ~ questo progetto di leg-
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ge in modo da poter riflettere su di esso mag-
giormente, modificandolo affincht si inqua~
dri e si armonizzi con l'orientamento gene-
rale sostenuto nel piano di sviluppo econo-
mico. Mi sembra che ciò facendo noi servi-
remmo una causa giusta e meritevole e
renderemmo un servizio a tutta la comuni~
tà. (Applausi dall'estrema Si'1istra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Albarello. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, nel
nostro Paese il settore sanitario è quello
in cui forse è maggiore l'intervento pubbli~
co dello Stato, diretto attraverso il Mini~
stero della sanità con la sua azione verso
determinate categorie assistite, indiretto at~
traverso l'erogazione di prestazioni sanita-
rie a quasi tutta la popolazione attraverso
gli enti mutualistici assistenziali.

In quest'Aula abbIamo ,rilevato numero~
se volte i difetti di questo sistema, le di.
spersioni che esso cagiona per la mancanza
di un'unità di llldirizzo nel campo assisten-
ziale, la polverizzazione delle mutue, la
mancanza di una unitarietà di direzione, la
sperequazione nel trattamento tra catego~
rie e categorie, !'irrazionalità insomma di
tutta questa immensa organizzazione assi~
stenziale che pure è diretta a soddisfare
fondamentali esigenze della cittadinanza
italiana in fatto di salute pubblica.

I difetti del nostro sistema giungono si-
no al punto da escludere dalla assistenza
categorie che, proprio per le loro condizio-
nd!di estremobi1sogJI1Io, più ne hanno didtto,
come i lavaratori disoccupati, i vecchi sen~
za pensione ed altri che per il fatto di non
poter contribuire con il loro apporto alla
vita sociale sono esclusi dall'assistenza del-
le mUltue ed ,abbandonati a quella dei comu~
ni che verso i poveri applicano una pO'liti.
ca, non per loro colpa ma per la mancanza
dei fondi degli ECA, di grande ristrettezza.
Proprio nei momenti in cui questi cittadi~
ni diseredati avvertono più urgente il bi-
sogna assist11amo ad una mancanza di as.
siSltenza. Dabbiama invece percoreI1e la stra~

da nel s,enso di alttuare un sistema che,
con il minimo dispendio pubblico, assicuri
a tutti il più alto grado di assi~tenza pos-
sibile in regime di uguaglianza.

In questa problematica è essenziale la
risoluzione di numerosi problemi attinenti
alla fabbricazione ed alla distribuzione del
farmaco. Oggi la fabbrilcazione del farmaco
è lasciata purtroppo ancora totalmente al.
l'industria privata e nel nostro Paese !'in-
dustria farmaceutica forte e potente è nel.
le mani di grossi industriali. Non vado, in.
fatti, lontano dal vero annunciando che in
questo campo lil oaqJ'iltale americano ha in~
vaso iiI nlOSltro Paes,e, e non soliD in questo
campo; basta esaminare le registrazioni
concesse dal Ministero della sanità ai nuo~
vi farmaci per convincerci che oltre il 60
per cento, se non il 70, di tali industrie so-
no oggi in mano ad imprese straniere, so-
prattutto americane.

La disorganizzazione esistente in campo
mutualistico è una delle prime cause del
prosperalle di quest,e ,i[lJdusltri!e che spesso,
lungi dall'approfondire la ricerca scientifica
per la scoperta di farmaci atti a sanare le
malattie aggi inguaribili, si limitano a mette-
re sul mercato e ad imporre alle mutue pro-
dotti che si gabellano per nuovi, mentre
sono la ripetizione di quelli già conosciuti;
industrie che riescono in mille modi a smer-
ciare ed imporre i lara prodattri attraverso
un'eccessiva J1Ìoettazione da partedeli d.erslti-
flrutari dd1e mutue, aggravandO' così ,i costi
economici di queSiti enti senza alcuna utmtà
o vantaggio per gli assistiti.

Profande rifoI'me, quindi, occorrerà fa,re
in questo campo e almeno su questo proble-
ma spero di avelr consenziente 11'01Il0lre'Vale
Ministro. Purtroppo oggi, grazie al Gover-
no di centro-sinistra, questi problemi sono
ancora più lantani di quello della canquista
della luna. Infatti il nostro Governo, men-
tre attraverso i piani afferma di voler at-
tuare il servizio nazionale sanitario, in ef-
fetti attraverso le leggi che propone e la
azione governativa opera per il rafforza-
mento delle strutture capitalistiche. Aveva
quindi ben ragione l'onorevole Fanfani
quando ha chiamato il piano della pro~
grammazione il libro dei sogni, perchè in
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quel piano sono scritte tante belle cose, ma
poi con le varie leggi e leggine particolari
noi facciamo saltare ogni struttura e ogni
colonna portante del piano. È quello che
avv~ene per la llegge che s,i pDopoa:veoggi al
nostDo esame; legge che sconvolge nel campo
della distribuzione dei farmaci i princìpi fi-
nora dominanti non certo per migliorare il
ser~izio farmaoeutioo ~ e quello dovreb-
be essere lo scopo ~ attraverso la creazio.
ne di farmacie statali, comunali o comun.
que di enti pubblici, con lo scopo finale cl1
assicurare ai cittadini una rete distributiva
del farmaco veramente effidernlue, ma ad-
dkittura contraddicendo al Sli'sterna attuale
che dsale ana legge Giol,itti del 1913, che ma
si vuole de:hni,tivamente affossaDe. ,Quesito
affossamento, questa condanna definitiva
delUa ,legge GilOHtti, che pure aveva attuato
in questo campo una sia pur limitata pub.
blicizzazione del servizio, avviene median-
te la riprivatizzazione delle farmacie.

La sostanza di questa legge infatti è que-
sta: anche la rete farmaceutica deve passa-
re nelle mani dell'industria privata e deve
essere sottratta completamente al control-
lo dello Stato. Si tratta, onorevole Ministro,
di un passo indietro di una gravità ecce-
zionale, di una netta inversione di tenden-
za che si pone contro tutto !'indirizzo sta-
bilito in materia dallo stesso piano di pro-
grammazione e dalle esigenze oggi più sen-
tite in materia sanitaria. Non si compren- I
de come si sia arrivati a compiere questo
assul1do, inconcepibile passo a favore dei
monopoli; come da una legge, ormai antica e
lacunosa, che avrebbe avuto bisogno di cor-
rettivi dopo una lunga esperienza, ma non
nel senso voluto dai proponenti, semmai in
senso opposto, si sia potuti giungere al prov-
vedimento ora in discussione, alla fine della
legislatura. E se ne pretende ora l'approva-
zione senza che vi sia il tempo per un esame
non dico approfondito, ma neppure superfi-
ciale degli immensi problemi che esso suscita
e dei danni e pericoli gravissimi per la no-
stra economia e per il nostro sistema sani-
tario.

Tutti sappiamo che in base alla vigente
legge Gioliil:ti il sistema di distribuzione del
farmaco è fondato su concessioni dello Sta-

to. Lo Stato assume come proprio il servi-
z~o della distribuzilOne, però lo eserdta at-
traverso farmacisti liberi professionisti che
sono proprietari della loro azienda farma-
ceutica, ma che sono concessionari dello
Stato di un pubblico servizio. Infatti la con-
cessione cessa alla morte del farmacista e
alla revoca dell'autorizzazione che può av-
venire per decadenza o per altre cause. Og-
gi in Nalia su cÌirca 13 mi,Ia falrmaoie sOllo ill
14 per cento (sono le famose brmacie le-
gittime o privilegiate) è ancora soggetto a
vendita e per una sola volta. Si tratta dei
diritti in via di estinzione. In poco meno di
tre anni tutte le farmacie italiane dovran-
no, in base alla legge attuale, essere date per
concessione dello Stato attraverso pubblici
concorsi. Il sistema della concessione si era
reso necessario avendo la legge Giolitti in-
trodotto il principio del numero chiuso del-
le farmacie. L'originale caratteristica della
Legge GioHt1t1i,che ha fatto della distribuzio.
ne del farmaco un pubblico servizio, è in-
fatti quella del numero chiuso delle farma-
cie ~ una ognil cirnquemÌ<l'aabiltanti ~ GI1ean-

do oosì delle vere e prOlprie baron,ie medie-
vak

Non dico che le farmacie non si doveva-
ilia crewe, ma nlOn si doveV1ano creare delle
vere e proprie baronie feudali, si doveva
fam in modo che Ila corncesslione fosse del
farmacista e cessaSSe oon il oess'are ,del:l'alt-
tiv:iltà del ooncessionario, senza p'OsslibilÌità
per questi di trasferire ad altri la conces-
SliOlne.

Se si leggono gli scritti di Salvemini, si
troverà che questo grande italiano criticò
il nuovo sistema. Secondo Salvemini le far-
macie dovevano rimanere libere; ogni far-
macista, cioè, avrebbe dovuto poter istitui-
De una faI'macia, clOme ai tempi anterio.

l'i a queU.o del,la legge Gi'Olitti, ,edeser1CÌtalre
così la sua professione. L'imposizione del
numero chiuso e il sistema delle concessio-
ni avrebbero complicato senza necessità le
cose e secondo il Salvemini questa innova-
zione era solo dovuta alla volontà di creare
organi burocratici di nuovo tipo, con una
direzione generale farmaceutica presso il
Ministero dell'interno e organi periferici.
Quello che si vuole fare ora, però, avrebbe
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suscitato non le critiche di quello scrittore,
ma il suo sdegno più vivo Ciò che in atto
ci si viene a proporre oggi in vicinanza del-
l'attuazione del sistema di sicurezza sociale,
e ciò che questo Parlamento, alla fine della
legislatura, dovrebbe approvare è il potere
del farmacista di vendere la concessione da-
Itagli dall'O Stato, tlrasbe::re[)idola ad altri,
senza che mai più lo Stato possa tornare
titolare della concessione.

La gravità di questo provvedimento è im-
mensa. Infatti, resta il numero chiuso delle
farmacie; soltanto per i comuni con papa-
la~iiOne superiore ai 25 milIa abiltanti esso
scende da 5 mila a 4 mila. Si ritorna quin-
di non al sistema pre~giolittiano, nel quale
l,e farmacie erano liberi esercizi professio-

nali, ma alle antichissime farmacie reali,
esistenti negli Stati prima dell'unità nazio-
nale, insomma alle baronie farmaceutiche,
alle rendite di monopolio. Ecco che cosa ci
proponete di approvare.

Sappiamo benissimo che nella legge si
dice che la vendita deve essere fatta ad al.
tra farmacista La realtà però è un'altra. Il
costo di questo esercizio sarà così elevato
che solo potenti forze economiche potran-
n!O(Di!vevado; e dei mezzi necessari] dispOIngo.
,no sOllo le grandi induSltrie. Così le grandi in-
dust:rie, la maggiomnza delle quaH è a capi~
tale americano, metteranno rapaci mani an-
che sulla rete di distribuzione dei farmaci,
mentre i farmacisti resteranno quelli a l'ed.
dito più basso. Eoco H regalo che alla fine
della legislatura la DemOlcrazia oristiana e IiI
Plartito socialista unificavo vogliOlno fal:re al
capitale americano. Noi ora ci rivolgiamo aI
MÌ!nli,sìumdellasaniltà pe:vchè ci dka come ha
potuto aooe:ttare un Siimi'le prÌincilprio, lui che
d parla semprve di ,dnnovamento di struttu~
ve, di l'ÌvoluzÌ!one in campo sanitario, di mag.
giare incisività degli interventi pubblici nel
nostro settore.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Senatore Albarello, lei ha dato atto molte
volte che, sul piano sanitario, il Ministero
della sanità ha fatto molto. Questa è la
realtà!

A L BAR E L L O. È quel neo, signor
Ministro, che ne turba il volto!

9 MARZQ 1968

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Anche da questi banchi è venuto tale rico-
noscimento.

DI PRISCO
che guasta.

Ma è il neo quello

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Ci sono dei nei che possono fare anche pia-
cere.

A L BAR E L L O A noi no; noi pre-
feriamo non averne, di questi nei. Non ba.
sta dire, signor Ministro, che lei si rimette
al Parlamento. Al Ministro della sanità in-
combe la responsabilità della salute pub-
blica; lei ci deve dire se questo provvedi.
mento è a favore o contro gli interessi del-
la collettività, se facilita o ostacola l'opera
di rinnovamento che ella pure afferma di
voler fare. Non pensa, signor Ministro, che
se non passerà questa infelioe legge lo Stato,
che oggi è titolare del potere di dare le
concessioni e quindi, rin caso ditrasforma~
zione del sistema, di nazironalEzzane il ser.
vizio sanitario, potrebbe stabilire un diver.
so sistema di distribuzione dei farmaci sen-
za erogare alcuna somma. dato il sistema
pubblicistico vigente? Se passerà questa
legge re lo Stato volresse rioltltelDiere ill potJeI1e
che oggi perrdeI1ebbe inevitabilmente, dOVlreb.
be erogare 'lUna somma aggilrantreJsli stili 40 mi.
liardi. Tale è il valore che in ragione della
rendita di monopolio si attribuisce ora al
patrimonio farmaceutico italiano; tarIe è i,l
valore del regalo che oggi voi volete fare ai
grandi baroni dell'industria e della rete di-
stributiva.

In altlre parole, signor MiniSltro, questa è
runa l'egge oontro la programmazione, è una
carka di1rrompen te che si immette nel si-
stema della programmazione per impedirla.
Tale è il prezzo che lo Stato dO\irà pagare
per riotte:nere quanto già è suo OVìe voles.
se un giorno procedere per una giusta im.
postazione del servizio sanitario alla na.
zionalizzaZJirone della retle cLÌ!s1mibutiva dei
farmaci. Ma vi sono altri aspetti che pur.
troppo io posso trattare solo di sfuggita,
perchè l'immilnenza della fine deUia legÌ!srla-
tura abbrevia neoessariamente il tempo dei
nostri interventi. Voi volete approfittare di
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questa situazione di assenteismo generale,
dovuto alla tensione prodotta dall'intenso
lavoro dI questi ultimi giorni, per far pas~
sare un provvedimento che ,causerà al no-
stro Paese gravissimi mali e renderà ancora
più triste la sorte dei farmacisti non tito-
lari cioè dei ventimila collaboratori di far-,
macia. Che dovranno fare costoro? L'abbas~
samento a 4.000 del numelro degl,i abitanta
per farmacia nei grandi oenitri (porterà in
un primo tempo ad un modesto aumento
del numero delle farmacie; si aggiungeran~
no cioè circa duemila farmacie a quelle esi-
stenti. Voi offrite queste farmacie, ipocri-
tamenTIe, per metà ai ciOmuni e agili ospedali
e per metà ai collaboratori, mediante una
norma tardiva, introdotta all'ultimo mo-
mento dalla Camera per blaocare le agi1Ja~
zioni e le proteste dei farmacisti in camice
bianco costretti a guadagnar si la vita stan~
da in piledi OIt't'0 OIre al gliorno dielÌ\I1o ill
banco della farmacia. Voi poi dite che an~
che queste farmacrie,una valita attenUTIe per
ICOiJJICarSO,patiranno 'essere vendUlte dai loro
titala:r~ dapa cinque anlIlii dalla cOillisegUÌlta
titolarità. Questa è l'offa che voi date a
una parte modesta degli attuali collabora-
tori: il conseguimento per concorso di una
nuova farmacia e la prospettiva di poterla
VieiJJIderedopo cinque anni. Voi loasì, aJimen-
tando quesiti siOgni di speculazione, oercat'e
di placare le proteste dei collaboratori. Ma
questi sono oltre ventimila. Che faranno?
Sist!emati i duemilla, an:zJi i mine (perchè

l'altra metà dovrebbe andare c..i comuni,
molti dei quali però saranno costretti a ri-
nunciare a gestire le farmaCIe per le loro
difficoltà finanziarie), Itut:tli gli al,tr:i, se vOlr~
ranno esercitare la professione, dovranno
abbass,a:f'si ai titoilari le pagare 100ro somme
favolOlse, sOlmme che sOllo i grandi lricchi Ipas-
siedonOl. Oggi a quest:i, giiOvani è apenta ,la
pO'rta del 00l11lcarsOl.So bene che quesrti con-
cOlrsi spessa si ridUlcono a una beffa, che av-
verngOlno per la scarsa vigilanza dell'autodltà
tutOlria rilleciti di ogni genere; sa bene anche

che mOlllte farmaoie sono OIggiaffittate di fa:tto
in aper,tOl di,spJ1egio ddla legge; so anche che
alcune industrie si sono già impadronite di
una rete di farmacie, preponendo ad esse
un direttore, gabellato davanti alle auto~
rità pubbliche come titolare: so bene tut~

te queste cose. Ma è appunto a tutti questi
difetti del sistema attuale che la legge do-

veva riparare. Ed infatti questa intenziOlne
traspare da molte norme della legge, come
quelle ad esempio che stabiliscono che i
concorsi debbano avvenire per esami e ti-
toli e non più per soli titoli, che attribuisco-
no un maggiore punteggio ai collaboratori
nella valutazione dei titoli, eccetera. Ma
quesrte norme non servono a nulla se viO~
introducete il principio della cosidetta tra-
sferibilità. Voi infatti parlate non di ven-
dita, giacchè questo termine suona troppo
male, come suona male quello di cessione

mort1s causa in quanto identifica l'esatto
contenuto deUe operazioni che state per va-
Irare, VOli parlate di tlrasferibilità. Ebbene,

se tutte le farmacie saranno trasferibili,
cioè, a dirla in chiari termini, vendi bili a
chi possiede i mezzi sufficienti per comprar~
le, che importanza ha, ditemi, stabilire che
i conoOlrsrirIsaranna per ti:toli ed esami re non
più per sOlli tiltOlliie che [nei concorsi ,gli an-

ni dI servizio dei collaboratori conteranno
di più?

Questa è mera ipocrisia perchè i concorsi
si svolgeranno solo ~ ecco l'incongruenza

del sistema che si vuole inaugurare per le
farmacie di nuova istituzione, destinate poi
anch'esse alla vendita ~ quando le farma-
oier saraIM10 state assegnate. Le farmaiClÌe di
nuova istituzione, dipendendo solo dallo

aumento della popolazione, saranno molto
poche in rapporto alla massa delle farma-
cie: per il collaboratore, quindi, la farmacia
potrà diventare sua solo se ha mezzi finan~
ziari.

Insomma l'esercizio della professione ..TI
qualità di titolare dipenderà dal censo, non
dall'abilità, cosicchè a coloro che non sono
ricchi non sarà mai consentito l'esercizio
della professione, ma solo l'esercizio di una
attività professionale subordinata nelle pIÙ
umilianti condizioni di dipendente da altE)
farmacista titolare, magari molto meno in~
telligente e preparato del suo dipendente.
Ecco il sistema che voi della maggioranza
e della dest:ra avete: esoogitato per umiHaire
la professione del farmacista; ricordatevi
però che questo sistema è contrario alla Co~
stituzione.
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Su questa legge aVirebbera dOViUta pI1a-
nunda-rsi la 1a CammissilOnre del Senato e
quella deUa Camera per gli evidentli aspett1
incastituzionali; plUlrltrlOpponan l'hanno fat~
,t'Oe la Cammissian!e giustiZlia del Senata ha
data un parere favorevalle affJ:1etltatissimo,
senza aver avuto aJ,cuna !possibilità di pornde~
raziane. Questa, signor Plres,idente, è la sle~
riletà Clan cui si procede all' esame del1e leggi
più impoJ:1tanti. Se salitanta vi fasse stalta la
posslibilità di esam~nare meglia questa p['av~
vedi,menta, i 'membri ddle Commrissionil af~
fari costiltruzilOnali aViJ:1ebbera avvertlÌJua fa~
cirlmente quanto sia Clan:t'l1alrioalla lettelra e
allla spirita della CosviltUZJianeun IDegalamen-
t'O che s'tabilisca rehe l'esel1ciZJ1adi una pro-
fessione è legata al oenso.

Sembra, onorevoli colleghi, di essere tor~
nati indietro di un secolo IO due; invece,
il principio dominante, grazie alle nostre
lilstiltuzion1 demlOoratiche re Hberal:i, è un ail~
tra: la professione è libera a tutti colora
che hanno i requisiti legali per poterla eser~
citare. Se, per necessità pubbliche, la pro.
fessione deve essere limitata ad un lIlum'e.
ro ristretto di persone, come nel caso de:
potai e de] farmacisti, aHOlIa è il oancarso
e sola questo che stabilirà la preferenza :l~
modo che alla professione possano adire
colora che sona lin porssessa di ,requisilti
maggiori, nan di oenso, ma di merito, di
valore, d1 capacità, corse che sono Idegne di
)lilla speciale rioonosoime'Olta.

Voi invece per la prima volta nel nostro
Paese, volete reintrodurre il medioevale
'PI1incipia del censo, lOÌoè rehe i,l più ricco pa-
rtirà sedere aNa cassa deH'unica fiarmada eslÌ-
stente in run Iterritom~a di quaHro o dnque
mila abitanti, me:ntI1e glli aihri saranna rlelle-
gati a lavoro dipendente e salaJriato. Elcco
la vastra politica, eoca ~l VOSltl110senso dena
demlOorazia! È per questo, IOnorevol,i colle~
ghi, che nOIÌ siama oontmri a quesrta prav~
Viedimen1:a di legge. (App'lausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiara chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela~
tore.

C A R O L I, relatore. Signor Pres~den-
te, signor Ministro, onarevoli colleghi, ci
accingiamo a dare il nostro voto ad un
disegno di legge che porta veramente 'Ordine
in quel delicato settore farmaceutico assur~
to, da tempo, a notevole importanza.

Non si pensa di essere dinanzi ad una
legge perfetta, ma siamo sicuri che è una
legge che apparta decisivi miglioramenti
ad una situazione ferma da decenni e resa-
si sempre più pesante. Nella relazione che
accompagna il disegno di legge si sona po-
sti in ev1denza gli aspetti positivi che esso
presenta e ritengo superfluo qui ripeterli.
D'altra parte dalla discussione generale non
sorno emersi seri dementi che conlsigliina
di non portare a canclusione positiva que~
sto disegno di legge tanto atteso dagli in~
teressati e di nan sattrarla alla sorte di tan~
ti e tanti altri tentativi inutilmente posti in
essere nelle passate legislature.

Sarebbe stato nostra desiderio, e certa-
mente desi,derio di altri colleghi, apportare
al provvedimenta qualche emendamento
tendente a miglrilOlrare e ald affina~e alcune
dispasizÌloni,ma pruTlbrappa è mancata il
,tempIO [1leoessario Iper fare oiò e cri sJa~
ma tmvatli di flrante all'alteI'lllaJtiva di
accettar,e il testo come pervenuto dalla Ca~
mera dei deputati a di rinunziare a condur-
re in porta la legge. Abbiamo scelto la via
positiva, la via prlOduttiva e nlOn quella del-
la rinuncia perchè abbiamo pensato che,
qualora l'applicazione della legge incontras~
~e delle difficoltà, degli ostaclOli o rivelasse
deficienze o sperequazioni, si plOtrà sem-
pre rimediare apportandovi, attraverso al~
tra legge, le necessarie modifiche.

A questo punto ogni ulteriore parola da
parte del relatore samebbe superflua. P,er-
tanto concludo rivolgendo a tutti i colleghi
!'invito ad esprimere il loro voto favorevo-
le su questa legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro della sanità.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Onorevole Presidente, onorevoli clOlleghi, ho
asclOltato attentamente il dibattita che si è
sviluppato intorno a questa proposta di



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 46067 ~

9 MARZO 1968802a SEDUTA (antimr!rid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

legge di iniziativa parlamentare. Non po~
teva non essere un dibattito serrato e cri~
tico perchè indubbiamente il problema po~
larizza l'attenzione di tutti noi. Esso infatti
tocca un aspetto della vita nazionale estre~
mamente sensibile e che riguarda anche, at~
traverso la distribuzione dei farmaci, la sa~
Iute dei loittadini.

Quando da parte dell'opposizione si pen~
sa che in base a questa proposta e in segui~
to alla trasferibilità che caratterizza l'arti~
colo 12 di questo strumento legislativo le
farmacie possono registrare una lievitazio~
ne di, prezzo, è evidente che gli onorevoM col~
leghi dell'opposizione guardano esclusiva~
mente all'assetto distributivo dei farmaci
senza rivolgere la loro attenzione a tutto
l'assetto della pvoduziO'ne le della distribu~iiO>.
ne dei fal1maci srbessd,.Non dall purnto di vlista
tecnico, ma dal punto di vista delle conse~
guenze economiche che possono aversi in
un determinato settore produttivo, io di~
chiaro qui che d'ora in avanti nel campo
della produzione dei farmaci, e conseguen~
temente nel campo della distribuzione di
questi beni a domanda rigida, si aprirà una
fase estremamente difficÌ'Le: difficile perchè
il mel1Calto della diSltdbruzione, deIl'acqUli~
sto e ddl'oifferta dei farmaci presenta
oggi degli aspetti! patologici di estl:re~
ma interesse. Lo stesso collega Bosco si è
accorto dell'aspetto patologico che oggi ri~
veste la produzione e la distribuzione dei
farmaai, e già per sua liniziativa, di £ronte ai
240-250 miliardi di fatturato degli enti mu-
tuali:st1iloi, egli sta oercando di prendere trutta
una serie di iniziative per frenare questa
fiorultura generosa di vÌicettazioni mediche,
che è implicita nello stesso sistema mutua~
listico, adottando alcuni provvedìmenti che
non potranno non preoccupare la stessa
industria farmaceutica.

Io non sto certo qui a discutere e ad illu~
strare le iniziative che l'onorevole Bosco
sta prendendo in questa direzione; dico sol~
tanto che le ragioni per cui in questi ultimi
anni sono venute sorgendo tutta una serie
di imprese piccole e grandi in questo setto~
re risiedono proprio nel fatto che gli enti
mutualistici hanno creato questo mercato
patologico che ha fatto salire a dimensioni

impressionanti il fatturato delle imprese
produttrici di farmaci. Se noi risaliamo nel
tempo, ci accorgiamo che in dieci anni le
imprese di produzione dei farmaci si sono
quintuplicrute nelnlOstro Paese pel1chè hanno
rtrovrutlOiln questa generosaricettaziDne dei
farmaci da parte dei soggetti che operano
nell'ambitlO IdeI sistema mutuali:stiÌCo la pos-
slibilità di aumentrure notevollmente ,i,l pro-
prio fatturato, onde si è determinata un l
spinta ad investi:re dei capitali nel~a rp:rodu-
zione farmaceutica, con tutte le conseguen-
ze che ovviamente ne sono derivate. Questo
aspetto non può non sensibilizzare la cIa ,;~

se poliitica ed infatti, come dioevo, l'lOno-
revole BoscO' sta prendendo alcune inizia-
tive perchè questo fatturato possa ridur:"l
notevolmente, il che significa una discipli-
na tutta diversa della stessa distribuzionL.
dei farmaci.

Poichè ciò non può non avvenire, io vor-
rei dire da questa tribuna agli stessi indu-
striali farmaceutici di prevedere già da ora
che, nel momento in cui un si,stema di si~
curezza sociale, che presuppone in un cer-
to numero di anni il superamento del si~
stema mutualistico, si sarà affermato come
obiettivo di fondo della classe politica che
ha voluto l'approvazione da palrlte del Par~
lamento del piano quinquennale di svilup-
po, le loro industrie non potranno non su~
bire un contraccolpo per quanto riguarda
soprattutto gli aspetti patologici che pre~
senta oggi il fatturato nelle sue impressio~
nanti dimensioni. Attraverso le iniziative
del collega Bosco, ma soprattutto in segui~
to ad una nuova definitiva disciplina, ad un
nuovo assetto dell'organizzazione sanitaria
del Paese, le industrie farmaceutiche non
potranno non subire un contraccolpo e
quindi dovranno prepararsi già fin da oggi
a ridimensionare le imprese o quanto meno
ad arricchire la propria ricevca farmacolo~
gica per mettersi in grado, di fronte ad una
contrazione del consumo interno, di espor-
tare il prodotto all'estero in larga misurd
per realizzare una compensazione del cal0
del livello del fatturato attuale. Questo è
l'invito che sento di dover rivolgere perchè
oggi sono rare le imprese produttrici di fa'-
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maci che esportano i loro prodotti nell' am
bito stesso del Mercato comune europeo.

Questa analisi, a mio avviso, per la sua
stessa logica non può essere confutata, per
Clui ovviamente anche l'attuale assetto del~
la distribuzione e della vendita dei farmaci
non potrà non subire delle conseguenze;
anzi già oggi si è avvertito un certo contrac-
colpo ed è in atto una certa crisi nel setto~
re dell'industria farmaceutica. Non vi è dub~
bio che noi avremo certamente nei prossimi
anni una tendenza alla diminuzione del prez~
zo delle farmacie proprio come conseguen~
za diretta di un nuovo riassetto industria~
le della produzione dei farmaci.

Del resto, :in ordine alla trasferibilIità, io
sono andato anche a guardare il disegno di
legge n. 898, d'inliziat,i'va del Gruppo oomu~
nista. Questo ,disegno di legge, senatore Or-
bndi Ie senatore Cassese, Diporta quasi per
inteI10 l'artÌiC~ollo 12, t,ranne ,il comma setltimo.
110vogllioleggervelo perchè voi possiate t'e~
nerlo bene in mente.

La ragione per la quale ad un certo mo~
mento si è avuta una confluenza in una so~
la proposta di legge sta nel fatto che quan~
do sii è parllaltlO deUa trasferibiliità da effet~
tuare entJI10 i dnque anni voi eravlate oom~
pletamenDe d'aocOlI1do con il Gruppo Iibemle,
con il Gruppo demooristliaJ1o e Icon quello
socialista.

L'articolo 28 della vostra proposta di
legge, che successivamente è stato ingloba~
to nel disegno di legge che è oggetto di que~
sto dibattito, dice esattamente così: «È
consentito il trasferimento della titolarità
della farmacia, decO'rsi cinque anni dalla
conseguita titolarità ». E questo è proprio
il primo comma dell'articolo 12 del disegno
di legge governativo.

Al senatore Albarello sta molto a cuore
il problema dei ventimila collaboratori.
Debbo rilevare che molto stranamente egli
in questo momento si è dimostrato estre~
mamente esperto nel tema della distribu~
zione dei farmaci che è stato oggetto del
SiUOdisoorslO. È 'Una materia nellla qualle nom
credevo che il senatOlre AlbaI1eHo fosse casì
oOlmpetente. Credo che, in I1ealtà, questa
improvvisa cultura sui farmaci debba avere
una provenienza; ci deve elsseI1e una massa

di cOlllaboratori che, a mio avviso, deve star-
gli a cuare.

Quello che volevo dire è che è molto str l
no che il senatore Albarello ed altri sem-
tori di tutti i Gruppi politici si siano fatti
paladini di questi ventimila collaborat01 i
proprio alla vigilia di una certa scadenz'...
È strano che questa interessamento per '
collaboratori sia balzato in tutta evidenza,
quando invece il secondo oomma dell'arti.
colo 28 della propasta di legge del GruPP'J
comunista dice che il trasferimento PL'.)
aver luogo, pena la decadenza, solo a favore
di altro farmacista risultato titolare ~ non
collaboratore ~ in un precedente concorso

e che gestisca effettivamente altra farma~
cia; il che vuoI dire che il trasferimento av~
vermbbesolltanto fra titolari e nom fra tito-
lari e collaboratori, come si vorrebbe oggi,
e a mio avvi,so a giusta 'ragiome. Poter da-
re anche ai collaboratori la possibilità di
acquistare la farmacia è una cosa giusta, di
cui essi non vengono privati, a mio avviso,
se in realtà IIIprezzo è alila portata dellle 100DO
'tasche o se hanno ,Lapossibihtà di comrtra:rlre
dei mutui o di procUirarsi dei finanzli,amenrtli
che consenti:J1ebbero lorO' liberamente di po~
ter essere domani ptmpriletari della far~
1macÌa.

Si dice inoltre nella relazione alla prope,
sta di legge di parte comunista: «È questo
il motivo che ci spinge a limitare la trasmis~
sibilità delle farmacie solo tra titolari, ap-
punto perchè vogliamo che il concetto di
concessione sia preminente su quello di
praprietà ". Il che vuoI dire, onorevoli col-
leghi ~ e mi dovete rispondere su questo
punt,o rp1eI1chè è mOlho imipoI1tante ~ che

si dà per raequi1sÌ1Jo il fatto che la va.
stra prapOlsta è confluita Inel disegno di
Ilegge di, tutt~ ,i Groppi polliitici, peI1chè com
essi condividevate, seconda l'articolo 28, la
trasferibilità delle farmacie soltanto fra ti~
tolari. Quella dei collaboratori costituiva al-
lora una componente che in questo asset~
to non veniva presa in considerazione. Oggi
essa balza in tutta evidenza

Ma voglio ora ricordare la proposta che
ilO, Minislt:m della saniÌtà, feci in Commissio.
ne a tutti i Gruppi politici che fanno parte
della Commissione sanità' lo stralcio del
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comma settimo dell'articolo 12. Se aveste
accettato, onorevoli coUeghi deU'oPPosI1zio"
ne, lo stralcio del comma settimo dell'arti~
colo 12 ci sarebbe stata la riproduzione sic
et simpliciter dell'articolo 28 che io ritrovo
nella proposta di legge che voi avete pre~
sentato a suo tempo e che poi è stata in~
globata e assarbita in una più vasta propo~
sta di legge che porta appunto la vostra
firma. Perchè dunque non l'avete accettato?
Perchè avete posto in discussione in Com~
missrione samità lo Sltralcio ditrutto l'alr1Ji~
cOlla 12, senza acoettare inViece saltanto quel~
110del cam'ma setlH'110 deH'arltlioolo, quando
,in realtà l'artka1o 12 Il1iproduce la vastna vo~
lontà politica, la vastra concezione? (Inter~
ruzione del senatore Cassese). Senatore Cas~
sese, parlerò anche deUa Camera.

O R L A N D I. Lei deve di:sltingue1re.
Questo è un problema che Il'ei pone riferen~
dosi alla Camera; ora però parliama qui in
Senata.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Parlerò anche della Camera. Infatti, onore~
voli colleghi, non si possono fare delle in~
sinuazioni, attribuendo, per esempio, al
Gruppo socialista una soccombenza di fron~
te a determinati atteggiamenti più o meno
discutiibili. Quando si fa oiò, bisagna in rre:al~
tà pensalre a qual è stata li,l VOStll101alttegg1ia~
me[})to alla Camera, pel1chè aHa Camera ,non

vi è stata una l1emissiOine in Aula deLla pro.
poslta di legge, Ila quale probabilmente qui

non avrebbe pO'tuta essere discussa. . .

M A C C A R R O N E. Si è minacciato
di affassare le farmacie rurali: questo è
l'unico problema serio! E lei la sa.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Senatore Maccal1rone, non è vero affatto;
infaltti Illeisa benissimo che il provvedimento
relativo alle farmacie ru:nali è glià stalto ap~
p:t1Ovato, ;anche dalla Commiss1one del Se~
nato, dlrca dieci gimni fa . . .

O R L A N D I. Noi parliamo di quanto
è avvenruta alla Camera!

M A R IOT T I Ministra della sanità.
Allla Camera fu trovato l'aocorda fra tutlti lÌ
Gruppi poli:tici per fare due messaggi per
quesito ramo del Parlamento, onlde dare la
possibilità di appJ:1Ovare il provv'edrimento ,re~
lativiO alle farmaoie rurali e di soffermaI:si
poi con un certO' apprO'fOlndimento sui vari
prO'blemi che scaturiscono da questa propo"
sta di legge.

M A C C A R R O N E. A condizione, pe~
rò, che nOin ci fosse la remiss,i,one in Aula!

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Non potete ovviamente pOl1tare degli alrgo.
menti seri e concreti dal momento che nel.
la vostra proposta di legge l'articolo 28 ri-
produce interamente l'ar1iloollo 12, tranne H
oomma seNimo deUo stesso articolo 12, che
il Ministro della sani,tà aveva proposto a no~
me del Governo di straloia:re; voi, invece,
avete pQ'etesiOla soppressione compileta de:l~
l'articolo 12, dimenticandovi, proprio alla vi~
gi1ia di una irmpO'I1tan1.1escadenza, ciò >che
avevate sostenuto con il vostro disegno di
legge in sede di Camera dei deputati.. .

C ASS E SE. I fatti contano!

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Ma questi sono i fattI, senatore Cassese;
è la proposta n. 898, la sua, quella cioè che
ha oictarto; lio àe hO' lf'iileUo l'aI1tilcolo 28 il
quale ,riproduoe l'arti,oOIlo 12 che avete rre~
spinto, come avete respinto la proiposta del
Mini'styo delila sanità... (Interruzione del
senatore Orlandi). Ed oggi voi venilte a fare
.

"
gli agnelli pasquali in quest'Aula, wr~

candO' di rovesciare tutta la responsabiiUJtà
sulla maggioI1anza, quando la stessa mag~
.gioranza, per nome del Governo, vi aveva

fatto una proposta con la quale si sruwbbe

'riprodotto l'artioolo 28 che voi averte redat-
to. Queslta è la reahà! E vOci,non potete daire

ad intendere dò che in effietlti non si è ve~

rificato!

O R L A N D I È troppo comodo pole-
mizzare con altri. (Richiami del Presidente).
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M A R IO T T I, Ministro della sanità.
No, senatore Orlandi. Può essere comodità
per alcuni. (Interruzione del senatore Or-
landi). SenatOl1e Orlandi, le ripeto, feli mi
deve rispondere ~ e spero che l'onorevole
Presidente ci perdoni ~: perchè non avete
aacettarto lo st'ralcio del Gomma seTItimo?
Avete preteso lo straloiiO di tuttiO l'alì1Jioolo
12, quarndo lesso, esoluso ti! oomma settimo,
lìiproduoeva esattamente II'artioolo 28 del vo~
st1'O disegno di legge. A questa domanda mi
dovete Irispondere, pelìchè è molto impiOlr-
'tante. (Interruzione del senatore Orlandi.
Richiami del Presidente).

Pelraltro, ri:esaminiamo un po' oon molita
sere[}Jità gLi effiet<tiche può produrre questa
legge. (Interruzione del senatore Santarelli).
Ma non mi inquieto, questo è i,l mio rvempe-
ramento!

P RES I D E N T E. Il Ministro è or-
mai conosciuto per il suo temperamento
esuberante.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Intanto, quando ill sem\l1:olieAlba~Jello ci dice
che in sostanza abbassando il quorum da
5.000 a 4.000 abitanti le farmacie che ver-
ranno messe a concorso saranno 1.000 o
1.500, si sbaglia, pel1chè sacr:anno molte di
più. Infatti, [a cifm si aggire:rà sulle 3.500-
4.000 farmacie in tutto il nostro Paese. E
voi sapete anche che, per l'articolo 25 e per
altri articoli che noi ritroviamo in questa
legge, tutte le farmacie di nuova istituzio-
ne o le sedi vacanti vengono messe a pubbli-

.

co concorso. Quindi, dal momento che si
esige il concorso alle farmacie vacanti o
a quelle di nuova istituzione, che saranno
oltre 3:500 nel momento in cui abbassere-
mo il quorum, la componente del pubbli-
co servizio riappare nel momento stesso
in cui esigiamo il concorso da parte di co-
loro che intenderanno essere titolari delle
farmacie urbane.

Vi è poi un articolo estremamente inte-
ressante che io ritrovo non solo nella pro-
posta di legge che vede la firma di tutti i
Gruppi politid, ma nella stessa pl1oposta di
legge n. 898 del Gruppo comunista. In tale
articolo si afferma che per il 50 per cento

delle sedi vacanti o delle farmacie di nuova
istituzione la prelazione va ai comuni. COD
queSltiO,oioè, si vuole affermare la pubbili~
oirtà . . .

A <LBAR E L L O. Allora le farmacie
messe a OOllicorso non sonia più 3.500 ma la
metà.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Io sto dicendo rche H fatto che afferm,iramo
in una norma cogente di questo disegno di
,legge che !per iJ 50 per oento delle sedi va-
canti re:di nuova i!stiltuZlionehanno pI1elaziiOiIl'e
i comuni 'e gli enti ospedallieri, significa in
realtà un modo di intervento pubblico 'Che
per la prima 'volta viene atltuato ndiI'assetto
disuributivo dei farmaci nel nostro Paese.

C ASS E SE. Ma che cosa significa,
onorevole Ministro, il quinto comma dello
articolo 9?

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Senatore Cassese, io le sto chiedendo: è ve-
ro o non è vero che per il 50 per cento del-
le sedi vacanti e delle farmacie di nuova
istituzione la prelazione spetta agli enti
ospedaHeri e ai! comUJni?

C ASS E SE. In effietti no, perchè taH
enti sono esclusi dalla prelazlione in base al-
l'articolo 9.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Ma che cosa vuoI dire « in effetti no »?

P RES I D E N T E. Se la legge verrà
approvata, vedremo cosa avverrà al mo-
mento della sua applicazione.

C ASS E SE. Il quinto comma dell'ar-
ticolo 9 stabillisce che ({ sono escluse dallla
prelazione e sono messe a concorso le far-
macie il cui precedente titolare abbia il fi-
glio o, rin difetto di figli, IiI coniuge £alrma-
cista purchè iscritti all'albo ». Quindi sono
escluse le farmacie...

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Lei dàun'li'nterpJ1etazione Itut:ta sua par-
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tkolarre. la sto dioenda che, quam.da si mlet-
tono a concorso le farmacie, stralciato il
50 per cento, sulle altre vi è diritto alla
prelazione.. .

C ASS E S E Ma la prelazione viene
esclusa dal quinto comma dell'articolo 9.

M A R IOT T I, Mimstro deUa samtà.
Non può certamente essere esclusa per il
50 rper 'CentO';altriment,11'interp:retaZJi1one sa-
rebbe est'remaJue!t1ite ,restrittiva. Quindi, se-
naooa:'eCassese, non sana assolutarl11e:nte d'ac-
oondo con lei. Lei mi deve portare degli argo-
menti che dimosl1Jllinoche per l'e farmacie di
nuava istituziane e per le sedi vacanti nan
Si]stiabihsce con questa legge che il 50 .per
centO' va ai camuni e agli enti aspedalieri.
Si tratta di enti ,pubbHci, e abbiamo un in-
interventO' diretta della Stata nella gestia-
ne diretta delle farmacie, ciaè di questa ser-
vizio pubblica, che !in aggiunta al cancmlsa,
che è obligataria per narma di legge per tut-
te le nuave istituziani e sedi vacanti, casti-
tuisce a mia avvisa una testimanianza del
fatta che can questa legge nan si attua nel-
la distribuziane dei farmaci la scalarimen-
to d~l servizio pubbliioo, anche se I]n parte
questo avviene. E Ila ragione per cui questo
avviene è spiegata anche nella relazione
della Vlostra propoSlta di l'egge. Infatti, men-
tI1e nel 1913 in gmn parte, come diceva ap-
punta il senatore Di Prisco, la distribuzio-
ne dei farmaci avveniva attraversa la pre-
paraziane da parte del titalare della farma-
cia, del laureata in farmacia, attraversa pra-
dotlti galenici, oggi [n Tealltà ai troviamo pur-
tlrappa ,di £ronte a fatti che il progresso ha
reso ilI1reVler'Slibilie oant:m i qualli noi non
abbiamO' niente da faTe.

Oggi il farmacista si limita esclusivamen-
te a distribuire alcune scatale cantenenti
farmaci già canfezianati, per cui abbiamO'
un processa prafonda di cammercializzazio-
ne di questa serviz.ia pubblka, ,e i,l plrable-
ma, semmai,diventa di una lorO' distribu-
ziane territariale, in mO'da che tutti passa-
no in realtà ':recaJrsinelle farmacie senza es-
sere castretti a percarrere chilometri su
chilametri per travare a una infermeria o
una farmacia. Nai abbiamO' in gran parte
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sapperita a questa carenza, a questa lacuna,
con ,l'aprpl'Ovazione aWuna:nimità da pa:r:te
della Cammissiane sanità dell'istitutO' delle
farmacie rurali.

Deva dire, peraltrO', che l'unica casa che
mi turba, e per la quale io cercai disperata-
mente di attenere l'accettaziane da parte
della Cammissiane sanità, è rappresentata
da questa secanda camma dell'articala 12,
che venne Irespinlta: i[ trasrenimenta delle
farmacie ,wrebbe cansentito, a mia avvi,so,
un'espressione dei Itempi che corriamO' e di
oui oggii noi stiamo l'esplresSlione; noi vivia-
mo, oioè, in un penioda tlransitorio nel qua-
Le H monda è profondamente oambiato nel-
la sua reaLtà; per farza di cose è subenta:'ata
una mentalità nuava che ha portato ad Wl
mutamento profando delle istituziani che so-
no sempre ~ non dimentichiamolo ~ con-

seguenza deI mutamentO' deLla I1eaJ1tàe della
menrtalità sooiale anche dello stesso nostro
Paese.

Vi è poi l'articolo 25 chè è molta chiaro,
senatare Cassese, e si applica anche alle
farmacie di nuova istituzione a in sede va~
cante. Esso dice: « Nei cinque anni succes-
sivi all'entrata in vigore della presente leg~
ge sono ammessi al cancarso per il confe-
rimento delle farmacie di cui al prima cam-
ma dell'articolo 3 soltanto i farmacisti nan
titolari, i farmacisti rurali, i direttari e i
farmacisti di cui alla lettera f) dell'artico-
la 3 medeslimo ».

Ciò vuoI dire che limita i concorsi a quel-
le categorie che oggi in realtà, per il con-
tenuta stesso dell'articolo 12, potrebberu
sembrare sacrificate rispetto al giudizio e
alla valutaziane che i Gruppi politici hanno
data. Ma i callaboratori di farmacia, a mio
avviso, probabilmente hanno una concezio-
ne statica anche dell'aspetto distributiva
dei farmaci, che è legata strettamente, ona-
revoli calleghi, all'andamentO' della produ-
ziane dei farmaci stessi.

Io vorrei fare qui una discussiane appro-
fondita; nel momento stesso in cui il Mini-
stero del lavoro e il Ministero della sanità
arresteranno questa emorragia di distribu-
zione dei farmaci attraverso il sistema mu-
tualistica, nai avremO', ripeto, una cantra-
ziane grave anche negli stessi prezzi che og~



Senato della Repubblica IV Legislatura~ 46072 ~

9 MARZO 1968802a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

gi possono assumere le farmacie nell'am~
bito della trasferibilità, da cui il movimen~
to, l'investimento e il disinvestimento dei
capitali, in questo senso, può eventualmen~
te risultare modificato.

C'è un altro problema. Si dice che con
questa legge si asseconda e si facilita la pos~
sibilità che le industrie farmaceutiche si
approprino anche di una parte cospicua di
farmacie e quindi dell'assetto distributivo
dei farmaci. Su questo io non sono assolu~
tamente d'accordo e riprendo la vostra pro~
posta di legge, riportata nuovamente in
quella che stiamo discutendo, quando voi
dite che: «Il trasferimento della titolarità
delle farmacie, a tutti gli effetti di legge,
non è ritenuto valido se insieme col diritto
di esercizio della farmacia non venga tra~
sferita anche l'azienda commerciale che vi
è connessa, pena la decadenza}}. Cosa si~
gnifioa questo? Significa che chi Icompra una
falrmada, può eSSe/De un falrmaoi,sta di Na~
polii e può campriar;e una falrmacia a ~Oima;
la tliltalau1ità compolrta anche che ill t,iltolaI1e
abbia tutta l'azienda commerciale oonnes~
sa, cioè a dilre, ,deve verificarsli il trasfel1i>-
mento completo dei beni e dei servizi che
questo )tlitolal'e deve erogare al pubb!llioa.
Candludo dicendo che questo disegno di le:g~
ge ~ come dilceVla giustamente l' onorevale
I1ellatoll'e ~ nan è che si,a perfetto e che non
sia susoettibile di, oorrezioni. Debba ,dire che
se avessi la certezza chestralciando il com~
ma setltima deH'art,iiOolo 12 si potesse fair
ritornare il disegna di legge all'altro ramo
del Parlamento, non avrei avuto dubbi nel
riproporre lo stralcio in quest'Aula. Ma poi~
chè ormai questa legislatura volge rapida~
mente alla conclusione, oggi non si sarebbe
in condizioni di poter introdurre emenda~
menti perchè non troverebbero la possibilità
di ess,ere accettati e raccolti dall'altro ramo
del Parlamento.

In conclusione, se è vero quel che io ri~
tengo, cioè che il prezzo delle farmacie ten~
da a diminuire per le ragioni che ho detto e
non certamente ad aumentare, probabilmen-
te i collaboratori, attraverso un credito age-
volato, atJtJI1a'V1ersofinanziamenti e p11esti'ti,
forse mali oome in queSito periodo possono
avelfe la possibilllità di diventare fijualmente

titolari di farmada; certamoo,te IiJ prezzo di
queSIti InegoZJi andrà diminuendo, per il fartlto
che verrà a diminuilr,e fortemente il fattu~
rata anche deLl,e indusÌ'nie fal1maceutiche, nel
momento in cui il Millllistero dell lavoro e li,l
Ministero della saniltà si avvielranno verso H
superamento del sistema rrmtual:ilstico e ve['~
S10l'afFmmazione quindi del s,istema di sku-
iI1ezza socialLe.

Per queste ragioni, che non mi sembra
possano trovare confutazione al. una se si
osservano attentamente le tendenze di fon~
do di questo aspetto patologico di riassetto
farmaceutico, io prego vivamente i colleghi
di questa Assemblea di voler accogliere e
dare il loro assenso a questa proposta di
legge. (Applausi dalla sinistra e dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
la discussione degli articoli. Si dia lettura
dell'articolo 1.

CARELLI Segretario:

Art. 1.

L'autorizzazione ad aprire ed esercitare
una farmacia è rilasciata con provvedimento
definitivo del medico provinciale e con l'os-
servanza delle norme contenute nella pre~
sente legge.

Il numero delle autorizzazioni è stabilito
in modo che non vi sia più di una farmacia
ogni 5.000 abitanti nei comuni con popola~
zione fino a 25.000 abitanti e una farmacia
ogni 4.000 abitanti negli altri comuni.

Non si terrà conto del resto, se non supe-
riore al 50 per cento nei comuni con popo~
lazione inferiore ai 25.000 abitanti.

Ogni nuovo esercizio di farmacia deve es-
sere situato ad una distanza dagli altri non
inferiore a 200 metri e comunque in modo
da soddisfare le esigenze degli abitanti del~
la zona.

La distanza è misurata per la via pedona-
le più breve tra soglia e soglia delle far~
macie.

P RES I D E N T E Da parte dei
senatori Orlandi, Cassese, Simonucci e Za~
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nardi sono stati presentati due emenda-
menti sostitutivi all'articolo 1. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

«Il numero delle autorizzazioni è stabi~ I

lito in modo che non vi sia più di una far~
macia ogni 4.000 abitanti ».

1.1

Al terzo comma, sostituire le parole: «al
50 pelr oel1lto» con le altre: «al 25 per
cento ».

1.2

P RES I D E N T E Il senatore Or-
landi ha facoltà di illustrare questi emen-
damenti.

O R L A N D I _ Non occorre molto tem-
po per illustrare i due emendamenti. Lei sa,
onorevole Presidente. che il secondo com-
ma fissa una farmacia ogni 5 mila abitanti
nei camuni con popolazione fino ai 25 mi-
la abitanti, e una farmacia ogni 4 mila abi-
tanti negli altri comuni. Noi proponiamo I
un'unica cifra, che è quella di 4 mila abi~
tailJJti, tanto per comuni cOIn PQiPolaziane su-
periore ai 25 mila abiltanti, quanto per queJl!i:
iCon popalaziol1le dnfe:niore a talle cifra, an-
che peJ:1chè, aJttuando ill terzo comma e aJp~
plicando la regola del 50 per ce'l1lto, va a
fil1lilJ:1eche un COmUll1leche ha, ad esempio,
6 mila abitanti, per IiI limite di 4 mila più
ill 50 per centa di cui al secondo iCamma,
nan può ave:I1edue fa:rmacie, ma ne deve ave~
re una sola.

Ecco perchè noi abbiamo proposto nel-
l'altro emendamento di ridurre il limite al
25 per cento, in modo tale che con 1.000 abi-
tanti in più, oioè 5.000, si possano avene due
farmacie. Tutto ciò ci sembra abbastanza
logico e va incantro ai bisogni delle popola-
zi:Qini e delle comuniltà; dò !che è stato so~
stenuto anche dal Ministro quando si di-
scusse la legge per l'istituzione delle far-
macie rurali. Anche allora si seguì il crite-
rio di creare un servizio per soddisfare i bi~

scogni di quelle popolazioni. Gli emenda-
menti da noi presentati ricalcano la stessa
H[)Iea. PertantQi, io Iprego il Irela,tQire di aiC~
cettarli.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il lo-
ro avviso sugli emendamenti in esame.

C A R O L I, relatore La Commissione
è contraria.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Il Gaverno è contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo n. 1. l, presen~
tato dai senatori Orlandi, Casse,<,e ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
n. 1. 2, preslentato dai senatori Orlandi, Cas~
sese ed altri. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.2.

Ogni comune deve avere una pianta orga~
nica delle farmacie nella quale è determi~
nato il numero, le singole sedi farmaceuti~
che e la zona di ciascuna di esse, in rappor-
to a quanto disposto dal precedente arti-
colo 1.

La pianta organica dei singoli comuni è
stabilita con provvedimento definitivo del
medico provinciale, sentiti il Consiglio co~
munale interessato e il Consiglio provincia~
le di sanità. Il Sindaco del comune interes-
sato ha diritto di intervenire con voto con-
sultivo alle riunioni del Consiglio provin~
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ciale di sanità in cui si discute la pianta or-
ganica del suo comune.

La pianta organica è pubblicata sul foglio
annunzi legali della Provincia ed è affissa
per 15 giorni consecutivi all'albo pretorio del
comune.

La pianta organica è sottoposta a revisio-
ne ogni due anni, in base alle rilevazioni del-
la popolazione residente nel comune, pub-
hllicate da~l'Istituto oent:rale di sltatlistka.

La revisione deve essere effettuata entro
il mese di dicembre di ogni anno pari con
provvedimento definitivo del medico provin-
ciale secondo le norme stabilite dal secondo
comma del presente articolo. La pianta or-
ganica deve essere pubblicata sul foglio de-
gli annunzi legali della provincia improro-
gabilmente entro il mese di gennaio dell'an-
no successivo a quello in cui è avvenuta la
revisione.

(È approvato).

Art. 3.

Il conferimento delle sedi farmaceutiche
vacanti o di nuova istituzione che risultino
disponibili per l'esercizio privato ha luogo
mediante concorso provinciale per titoli ed
esami bandito entro il mese di marzo di
ogni anno dispari.

Sono ammessi al concorso previsto nel
comma precedente i cittadini italiani mag-
giori di età in possesso dei diritti civili e po-
litici, di sana costituzione fisica e iscritti
nell'albo professionale dei farmacisti.

Al concorso per il conferimento di farma-
cie urbane possono partecipare soltanto co-
loro che oltre ai requisiti indicati nel com-
ma precedente siano o siano stati:

a) titolari o direttori di una farmacia ru-
rale da almeno 3 anni;

b) titolari o direttori di farmacie urba-
ne o collaboratori presso farmacie da alme-
no 5 anni;

c) professori universitari titolari di cat-
tedra delle facoltà di farmacia;

cl) gli aiuti e assistenti ordinari, straor-
dinari o volontari di detta facoltà con 5 anni
di anzianità;

e) i farmacisti che abbiano trasferito la
propria titolarità dopo 10 anni dall'atto del
trasferimen to;

f) i farmacisti direttori di cooperative
farmaceutiche e i farmacisti collaboratori
scientifici dell'industria farmaceutica iscrit-
ti all'albo professionale con 5 anni di anzia-
nità.

Al concorso per farmacie rurali possono
partecipare tutti i farmacisti iscritti all'albo
professionale.

Nella domanda di ammissione al concor-
so il concorrente dovrà chiedere le sedi in
ordine di preferenza e dovrà accettare la
prima farmacia che gli verrà assegnata in
base alla graduatoria e all'ordine di prefe-
renza da lui indicato. In caso di non accet-
tazione entro 30 giorni dalla ricezione della
comunicazione fatta dal medico provincia-
le, non potrà optare per altre sedi.

È vietata la partecipazione contemporanea
a più di tre concorsi provinciali a pena di
esclusione da ciascun concorso da pronun-
ciarsi dalla Commissione esaminatrice a ter-
mini dell'articolo S del Regolamento appro-
vato con regio decreto 30 settembre 1938,
n. 1706.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 3.

C A R E L L I, Segretario:

Al terzo comma, lettera a), dopo la parola:
« titolari », inserire le altre: «con effettivo
es,ercizio professionale ».

3. 1 ORLANDI, CASSESE, SIMONUCCI, ZA-

NARDI

Al terzo comma, lettera b), dopo la parola:
« titolari », inserire le altre: «con effettivo
eseroimo professionale ».

3. 2 ORLANDI, CASSESE, SIMONUCCI, ZA-

NARDI

Al terzo comma, sopprimere la lettera e).

3. 3 ORLANDI,CASSESE, SIMONUCCI, ZA-
NARDI
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P RES I D E N T E. Il senatore Cas-
sese ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

C ASS E SE. Signor Presidente, con
questi emendamenti noi facciamo riferimen-
to all'effettivo esercizio professionale dei
titolari. Credo pertanto che le correzioni da
noi proposte corrispondano anche ad un
bisogno, oltre tutto, di chiarezza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli emendamenti in esame.

C A R O L I, relatore. La Commissione
è contraria.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Anche il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento aggiuntivo n. 3. 1. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

L'emendamento n. 3.2 è pertanto predu-
so dalla votazione testè effet,tuata. Metto ai
voti l'emendamento soppressivo n. 3.3. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artkolo 3. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

~ approvato.

Passiamo agli aJI1tiooli successivi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art.4.

La Commissione giudicatrice del concor-
so per titoli ed esami di cui al precedente
articolo 3 è nominata dal medico provincia~
le ed è composta da un funzionario della
carriera direttiva amministrativa del Mini-
stero della sanità con la qualifica non infe-
riore a direttore di divisione, che la pre-
siede; da un funzionario della carriera di~

rettiva dei medioi o dei farmacisti o dei chi-
mici del Ministero della sanità con qualifica
non inferiore, rispettivamente, a medico pro-
vinciale superiore, farmacista superiore o
chimico superiore, esduso il medico pro-
vinciale che ha bandito il concorso; da due
farmacisti esercenti in farmacia di cui uno
non titolare, designati dall'ordine provincia-
le dei farmacisti e da un professore di ruo-
lo, non di ruolo o incaricato di cattedra uni~
versitaria della facoltà di farmacia.

Eserci ta le funzioni di segretario un fun-
zionario della carriera direttiva amministra-
tiva del Ministero della sanità.

(E approvato).

Art. 5.

Ciascun commissano dispone di 10 punti
per la valutazione dei titoli e di 20 punti per
le prove di esame.

I titoli si distinguono in titoli di studio e
di carriera e in titoli relativi all'esercizio
professionale.

(E approvato).

Art.6.

Le prove di esame consistono in una pro-
va pratica riguardante la tecnica farmaceu-
tica, limitatamente all'esercizio pratico della
professione e in una prova orale riguardan-
te, oilltrela Iteolllka farmaceut,ica, anche la far-
macologia e la legislazione farmaceutica, se-
condo i programmi che saranno stabiliti con
decreto del Ministro della sanità sentiti il
Consiglio superiore di sanità e la Federa-
zione degli Ordini dei farmacisti.

Ogni commissario dispone di 10 punti per
la prova pratica e di altrettanti per la pro-
va orale.

Sono ammessi alla prova orale i candida-
ti che nella prova pratica abbiano riporta-
to almeno sei decimi.

Saranno giudicati idonei i candidati che
abbiano riportato almeno sei decimi in cia-
scuna delle due prove di esami.

(E approvato).
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Art.7.

Per la valutazione dei titoli ogni commis~
sario dispone:

1) fino ad un massimo di punti 3,50 per
titoli di studio e di carriera;

2) fino ad un massimo di punti 6,50 per
titoli relativi all'esercizio professionale.

La valutazione dell'esercizio professionale
non può superare i 20 anni di attività di ser-
vizio e non può essere inferiore ad un anno
sia come titolare che come collaboratore di
farmacia.

L'esercizio professionale è valutato:

a) dalla al 100 anno: punti 0,55 per
anno;

b) dall'1l o al 200: punti 0,10 per anno.
Tale punteggio va attribuito per ogni anno

di effettivo servizio come titolare o come
direttore della farmacia.

Per i collaboratori il punteggio è ridotto
rispettivamente a punti 0,50 e a punti 0,09.
Per i coadiutori nell'industria farmaceutica
nonchè per gli altri farmacisti iscritti al-
l'albo e che esercitano attività complemen~
tare, il punteggio è ridotto rispettivamente
a punti 0,40 e a punti 0,08.

Il servizio di direttore di officine farma~
ceutiche previsto dagli articoli 144 e 161 del
testo unico approvato con regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, è equiparato a quello di
direttore di farmacia, mentre il servizio di
direttore dei depositi di cui all'articolo
188-bis del predetto testo unico è equipara~
to al servizio di collaboratore in farmacia.

Al concorrente figlio, o in mancanza di fi~
gli, al coniuge del farmacista la cui farmacia
sia a concorso sono riconosciuti punti 10
complessivi sulla categoria dei titoli relativi
all'esercizio professionale.

Ai mutilati e invalidi di guerra in godi-
mento di pensione di guerra di una delle
prime quattro categorie di cui alla tabella A
annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, e ai
mutilati e invalidi civili la cui capacità la-
vorativa risulti ridotta di almeno un terzo
sono riconosciuti punti 10 complessivi per
la categoria dei titoli relativi all'esercizio
professionale.

9 MARZO 1968

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~
gli emendamenti presentati all'articolo 7.

C A R E L L I, Segretario:

Al quinto comma, sostitUIre le parole:
« a punti 0,50» con le altre: «a puniti 0,53 »;
le parole: «a punti 0,09 », con le altre: «a
punvi 0,095 }};le parole: «a punt1i 0,40 }}con
le altre: «a punti 0,45 »; e le parole: «a
punti 0,08}} con le altre: «a punti 0,085 }}.

7. 1 ORLANDI,CASSESE, SIMONUCCI, ZA~
NARDI

All'ultimo Gomma, sostituire le parole:
« punti w}} Gon le altre: «punti 5 }}.

7.2 ORLANDI, CASSESE, SIMONUCCI, ZA~

NARDI

P RES I D E N T E. Il senatore Cassese
ha facoltà di illustrare questi emendamenti.

C ASS E SE. Con questi emendamenti
il Senato, se li approverà, avrà aderito alle
richieste avanzate da pairte dei collaborarto:ri
delle farmacie. Praticamente, noi vorrem-
mo dare un punteggio a questi collaborato~
I\i che favorisoa colm'o i qualli sono velra~
mente sacrificati nelle mani dei grossi tito-
lar11di farmacia. PeI1dò, preghiamo i,l Selnalto
di modificare il testo, così come noi abbia-
mo indicato mediante i punteggi stabiliti da~
gli emendamenti che abbiamo !propoSito all-
l'articolo 7.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sugli emendamenti in esame.

C A R O L I, relatore. La Commissione
è contraria.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Il Governo è contrario.

PRESIDENTE
l'emendamento sostitutivo n.
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti
7. 1. Chi l'ap-
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Metto ai voti l'emendamento sostitutivo
n. 7.2. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli successivi.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 8.

Le funzioni attribuite dalle vigenti norme
alla commissione di cui all'articolo 105 del
testo unico delle leggi sanitarie approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
eccettuate quelle relative al concorso previ~
sto negli articoli precedenti, sono affidate
ad una commissione nominata, al principio
di ogni anno, dal medico provinciale che la
presiede, e composta: da un funzionario del~
la carriera direttiva amministrativa del Mi~
nistero della sanità, da un funzionario della
carriera direttiva dell'amministrazione civi~
le dell'interno, da due farmacisti iscritti al~
l'albo professionale di cui uno rappresentan~
te dei farmacisti rurali, scelti su terna pro~
posta dall' ordine dei farmacisti della pro~
vincia.

Esercita le funzioni di segretario un fun~
zlionario della cé\lnriera diiJ1ettiva amminiSltra~
tiva del Ministero della sanità.

(E approvato).

Art. 9.

Le farmacie che si rendano vacanti e quel~ ,

le di nuova istituzione a seguito della revi~
sione della pianta organica possono, per la
metà, essere assunte in gestione dal comu~
ne secondo le norme stabilite dal regio de~
creto 15 ottobre 1925, n. 2578.

Nel caso che la sede della farmacia resasi
vacante o di nuova istituzione accolga uno
o più ospedali civili, il diritto alla prelazio~
ne per l'assunzione della gestione spetta ri~
spettivamente all'amministrazione dell'uni~

co ospedale o di quell'O aventle il maggiorr
numero di posti~letto.

Quando la farmacia vacante o di nuova
Istituzione sia unica, la prelazione prevista
ai commi precedenti si esercita alternativa~
mente al concorso previsto al precedente ar~
ticolo 3, tenendo presenti le prelazioni pre~
viste nei due commi precedenti per deter~
minare l'inizio dell'alternanza.

Quando il numero delle farmacie vacanti
e di nuova istituzione risulti dispari la pre~
ferenza spetta, per l'unità eccedente, al co~
mune.

Sono escluse dalla prelazione e sono mes~
se a concorso le farmacie il cui precedente
titolare abbia il figlio o, in difetto di figli,
il coniuge farmacista purchè iscritti all'albo.

Nei casi di prelazione previsti dal presen~
te articolo restano salvi gli obblighi contem~
plati dall'articolo 110 del testo unico delle
leggi sanitarie approvato con regio decret0
27 luglio 1934, n. 1265.

(E approvato).

Art. 10.

Il medico provinciale dà notizia, mediante
pubblicazione sul foglio degli annunzi lega~
li della provincia, delle farmacie vacanti o
di nuova istituzione.

Entro 20 giorni dalla pubblicazione sul fo~
glio indicato al comma precedente del decre~
to che dichiara la vacanza della sede o del
decreto di revisione della pianta organica,
il medico provinciale comunica il decreto
stesso al Sindaco del comune o al Presiden~
te dell'amministrazione ospedaliera interes~
sata mdicando il numero delle sedi offerte
in prelazione.

L'amministrazione comunale o quella
ospedaliera entro 60 giorni dall'avvenuta no~
tifica delibera, nei modi di legge, l'eventua~
le assunzione della gestione della farmacia
dando ne immediata comunicazione al medi~
co provinciale. In mancanza di tempestiva
comunicazione l'amministrazione comunale
o quella ospedaliera decade dal diritto di
prelazione.

Nel caso di assunzione della gestione di
una farmada da parte del comune, l'ammi~
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nistrazione comunale, entro trenta giorni
dalla data di ricevimentO' dell'atta di appra-
vaziane da parte della Giunta pravinciale
amministrativa, deve appravare il banda di
cancarsa per titali ed esami al pasta di far-
macista direttare.

Per la namina dei farmacisti addetti alle
farmacie dei camuni e delle aziende munici-
palizzate, si applica l'articala 32 del decreta
del Presidente della Repubblica 10 giugnO'
1955, n. 854.

Nel casa di assunziane della gestiane di
una farmacia resasi vacante a di nuava isti-
tuziane da parte dell'Amministraziane aspe-
daliera, questa deve deliberare, entra 30
giarni dalla data di camunicaziane dell'ap-
pravaziane da parte del Camitata pravincia-
le di assistenza e beneficenza pubblica, il
banda di cancarsa per titali ed esami al pa-
sta di farmacista direttare, in base alle vi-
genti dispasiziani sui cancarsi per farmacisti
aspedaHeri.

È ,in facoltà dell'amminliSltmz,iane aspeda-
liera affidalre la dilJ:1ezionedella falrmaoiJa aid
una dei prapri farmacisti iscritti all'alba
prafessianale e semprechè assunta a segui-
ta di cancarsa per farmacisti aspedalieri.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tari Orlandi, Cassese, Simanucci e Zanardi
è stata presentata un emendamentO' tenden-
te a sastituire, al terza camma, le parale:
« entra 60 giaJ1ni » 'Can le altre: «entua 120
giom:i» (lO. 1).

L'emendamentO' si illustra da sè. Invi,ta
pertantO' la Cammissiane ed il Gaverna ad
esprimere il lara avvisa sull'emendamentO'
in esame.

C A R O L I, relatore. La Cammissiane
è can traria.

M A R IOT T I, Ministro della sanità.
Il Gaverna è cantraria.

P RES I D E N T E. Metta allara ai
VOltil'emendamentO' sosti,tuJtivo n. 10. 1. Chi
l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai vati l'articala 10. Chi l'apprava
è pregata di alzarsi.

È approvato.

PassiamO' agli artkali successivi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 11.

Il titalare della farmacia deve avere la ge-
stiane diretta e persanale dell'eserciziO' e dei
beni patrimaniali della farmacia. Il cantrav-
ventare decade dal titala.

È tuttavia cansentita la sastituziane tem-
paranea can altra farmacista iscritta all'ar-
dine dei farmacisti nella canduziane prafes-
sianale ed ecanamica della farmacia:

a) per mativi di salute;
b) per abblighi militari;
c) per i casi di chiamata a funziani pub-

bliche elettive.

Nel casa prevista dalla lettera a) del pre-
cedente camma il Medica pravinciale, tra-
scarsi tre mesi di malattia, sattaparrà il far-
macista a visita medica a seguita della qua-
le fisserà la data di riassunziane della ge-
stiane persanale della farmacia avvera la
praroga della gestiane pravvisaria.

Alla scadere di agni periada di praraga il
Medica pravinciale, previa visita medica, pa-
trà cancedere una nuava praraga.

La durata camplessiva della gestiane prav-
visaria per malattia nan patrà superare un
peI1ioda COI1!tilllualtivodi 5 anni ovverO' di
6 anni per un decenniO'.

Due periadi di gestiane pravvisaria agli
effetti del periada massima prevista dal
camma precedente si sammana quandO' tra
essi nan interceda un periada di gestiane
persanale superiare a tre mesi.

È altresì cansentita la sastituziane tempa-
ranea per un periada nan superiare a 30
giarni per gravi mativi di famiglia a per fe-
rie annuali.

(E approvato).
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Art. 12.

È consentito il trasferimento della tito-
larità della farmacia, decorsi 5 anni dalla
conseguita titolarità.

n trasferimento può aver luogo solo a fa-
vore di farmacista che abbia conseguito la
titolarità o che sia risultato idoneo in un
precedente concorso.

n trasferimento del diritto di esercizio
della farmacia deve essere riconosciuto con
decreto del medico provinciale.

n farmacista che abbia ceduto la propria
farmacia ai sensi del presente articolo o del
ipr~mo o0'mma del succesSiivo aI1ticolo 18 non
può conc0'I'!I'ere alil'assegnaZJi0'ne di un',al:tra
farmacia se n0'n sOlno trascorsi almen0' dieci
anni dall'atto dell trasferimento.

A tal fine, il medico provinciale della pro-
vincia in cui ha sede l'esercizio ceduto è te-
nuto a segnalare l'avvenuto trasferimento al
Ministero della sanità.

n farmacista titolare al momento del tra-
sferimento decade dalla precedente titola-
rità.

Al farmacista che abbia trasferito la pro-
pria farmacia è consentito, per una volta sol.
tanto nella sua vita, ed entro un anno dal
trasferimento, di poter acquistare un'altra
farmacia senza dover superare il concorso
per l'assegnazione di cui al quarto comma.

n trasferimento della titolarità delle far-
macie, a tutti gli effetti di legge, non è rite-
nuto valido se insieme col diritto di eserci-
zio della farmacia non venga trasferita an-
che l'azienda commerciale che vi è connes-
sa, pena la decadenza.

Nel caso di morte del titolare gli eredi
possono entro un anno effettuare il trapas-
so della titolarità della farmacia a norma
dei commi precedenti a favore di farmaci-
sta iscritto nell'Albo professionale, che ab-
bia conseguito la titolarità o che sia risul-
tato idoneo in un precedente concorso. Du-
rante tale periodo gli eredi hanno diritto
dI continuare l'esercizio in via provvisoria
sotto la responsabilità di un direttore.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Orlandi, Cassese, Simonucci e Zanardi

è stato presentato l'emendamento n. 12. 1,
tendente a sopprimere l'articolo 12.

Il senatore Terracini ha facoltà di illu-
strarlo.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
noi chiediamo la soppressione dell'artic0'lo
12. Riconfermandoglielo, colgo l'occasione
per rispondere brevissimamente all'onorevo-
le Ministro il quale ha degnato di molta at-
tenzione, dedicandovi molta parte del suo
d'altronde abbastanza lungo discorso, il
comportamento del Gruppo comunista alla
Camera, il quale, secondo l'onorevole Mini-
stro, sarebbe stato radicalmente contrario
a quello adottato dal Gruppo comunista in
Senato.

In linea generale, osservo che nel corso
della nostra quinquennale attività abbiamo
sempre evitato di richiamare nelle discus-
sioni in Senato, se n0'n fUlgacissl'mamente,
quanto fosse avvenuto nell'altro ramo del
Parlamento. Non mi formalizzo comunque
se il Ministro in questo momento ha rite-
nuto invece, ai fini del sostegno del disegno
di legge, di potersi avvalere di argomenta-
zioni siffatte.

Ad ogni modo non c'è dubbio che alla
Camera dei deputati fra i molti progetti di
legge presentati in materia ve ne era anche
uno firmato dall'onorevole Messinetti di quel
Gruppo comunista. E l'onorevole Ministro
ha rilevato che la firma dell'onorevole Mes-
siDletti s,i lI'irtrova al1lche in calce al testo che
in questo momento stiamo discutendo. Ma
gli oppongo che il giudizio sopra il compor-
tamento dei deputati comunisti può e deve
essere dato soltanto in relazione al voto
da essi reso nel momento dell'approvazione
del disegno di legge. E l'onorevole Minastro
sa perfettamente che esso voto è stato net-
tamente contrario non soltanto nei confron-
ti dell'alrticolo 12, ma di tutta 'la legge nel
suo insieme. Ciò basta per togliere ogni va-
lore alle punzecchiature polemiche dell'ono-
revole Ministro.

Ma voglio aggiungere che se ha valore nei
confronti di ognuna delle due Assemblee del-
le quali si compone ill nostro Parlamento il
principio del cosiddetto ripensamento, esso
vale anche per i Gruppi che le compongo-
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no. E non so davvero perchè l'onorevole
Ministro voglia con'testarne il beneficio al
Gruppo comunista del Senato il quale ha
il diritto e il dovere di riesaminare, ove
occorra, quanto il corrispondente Gruppo
della Camera ha fatto in prima lettura. Ma
vado ancora oltre, onorevole Ministro, di~
cendo che, quanto meno personalmente, non
solo non faccio mia la posizione assunta
dall'onorevole Messinetti, ma col mio atteg~
giamento la sconfesso pienamente, se essa,
non soltanto nell'apparenza ma nella sostan~
za, corrisponde a quanto l' onorevole Mini~
stro ha affermato.

Tutto ciò premesso e passando al merito
dell'articolo 12 ~ che non costituisce la

sola pecca del disegno di legge, ma ne è
certamente la peggiore ~ sottolineo che es~
so, se accoJto, farebbe fare alla Repubblica
un tale passo all'indietro da portarla a 60
anni fa, e cioè alla situazione che l'Italia
superò sotto l'egida monarchica. Fu infatti
l'onorevole Giolitti, colleghi del Gruppo li~
berale, che affermò e tradusse in legge la
concezione che l'esercizio delle farmacie co~
stituisce un servizio pubblico. E voi, che cer~
cate affannosamente di rivendicare in qual~
che modo il passato luminoso del primo
liberalismo in Italia, non esitate oggi, col
vostro atteggiamento in materia, ad offende~
re quel vostro asserito grande predecessore.

Nel 1913 si è dunque introdotto e attuato
in Italia il principio del carattere pubblico
dell'esercizio delle farmacie. Ed ecco che nel
1968 un Ministro del centro-sinistra, applau~
dito dal Gruppo liberale, cancella questa
conquista progressiva e vuole riportare il
nostro Paese, in questo campo non solo
commerciale ma sociale, ad una condizione
che credevamo definitiva mente superata. E
ciò sebbene in forza della nostra Costitu~
zione, semmai, quella condizione avrebbe do~
vuto essere spinta più innanzi. Si sarebbe
dovuto cioè esaltare il contenuto sociale del~
l'esercizio delle farmacie e non riprecipitare
questa attività nel campo squallido del com~
mercia privato, così come con questo dise~
gno di legge ci si propone di fare.

Sta di fatto che nessuno ha osato conte~
stare, nè alla Camera, nè al Senato in sede
di Commissione e in Aula, che il servizio

distributivo delle farmacie risponde a degli
interessi generali e che proprio perciò è
subordinato al concorso e alla concessione.
E Il carattere pubblico di tale servizio è ri~
provato dalla legge stralcio sulle farmacie
rurali, per assicurare l'attività delle quali
si fa carico all'Erario dello Stato di un
contributo senza il quale esse, anche se ri~
portate a mera attività privata, commer~
ciale e speculativa, non potrebbero a lungo
sopravvivere.

È noto altresì che seri costituzionalisti, e
l'onorevole Ministro lo sa, anzi alcuni giu-
dici della Corte costituzionale, al cui parere
il Ministero non si rivolse, ma che furono
mterpelIati da persone che volevano pog-
giare le loro critiche al progetto di legge su
salde basi anche giuridiche, hanno espressa~
mente detto che l'articolo 12 e i successivi
connessi sono nettamente anticostituzionali.
Non voglio fare auspici e tanto meno pro~
fezie, ma è certo che questa legge, se appro-
vata nel suo testo odierno, giungerà alla
Corte costituzionale. E non so quale sarà
la soddisfazione del Ministro, al vedersi bol~
lare di anticostituzionalità, quanto meno per
l'articolo 12, una legge che egli ha con tanta
passione sostenuto. Non si dimentkhi che
la Costituzione è ispirata essenzialmente ad
una compenetrazione sempre più ampia di
socialità di tutta l'attività economica del
Paese, per cui le stesse imprese ancora oggi
pnvate devono essere condotte secondo !'in~
teresse generale.

Ma questa legge rifà delle farmacie un
mercato abbandonato alla compravendita
tra persone, delle quali alcune si arricchi-
scono vendendole ad un tasso di capitalizza~
zione del quale si conosce l'altezza e le altre
sono ricche perchè i possibili compratori
delle farmacie devono disporre di grossi
capitali. Fra gli esercizi commerciali infatti
le farmacie sono considerate fra i più red~
di tizi.

L'onorevole Ministro, attraverso il suo uf~
ficio stampa, è certamente al corrente degli
annunci pubblicitari che già da settimane
costellano le rubriche apposite dei giornali
più importanti delle grandi città e partico-
larmente di Roma, con i quali si offrono in
vendi ta farmacie con !'indicazione del prez~
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zo relativo che somma sempre a decine e
decine di milioni. E a chiusura, ciò che do~
vrebbe ferire la sensibilità dell'onorevole
Ministro, tra due timide parentesi, si legge
{{ nuova legge ». È questo un segno rivela~
tore del carattere di fondo della norma con~
tenuta nell'articolo 12 ed un preannuncio
dell'impronta speculativa del traffico al qua~
le essa schiude la via. Sì, la {{ nuova legge»
umilierà l'esercizio farmaceutico a volgare
speculazione affaristica, non si allineerà de~
gnamente con quelle altre leggi delle quali
lei, onorevole Ministro, ha preso l'iniziativa,
e che pur largamente svuotate dei loro pri~
mitivi intendimenti, rappresentano un passo
apprezzabile verso una riforma democra~
tica delle strutture sanitarie italiane. L'eser~
cizio delle farmacie viene per contro con
questa legge restituito alla piena disponibi-
lità di sfruttamento e profitto di pochi grup~
pi e persone a danno della maggioranza de~
gli interessati.

Ma anche molte altre disposizioni della
legge ruotano attorno all'articolo 12. Non
c'è infatti dubbio che ad esempio il tenace
rifiuto di ridurre ulteriormente il quorum
per l'apertura delle farmacie nei confronti
della popolazione, secondo richieste che in
passato avevano trovato favorevole atteg~
giamento presso il Ministero della sanità,
mira ad impedire che in questo nuovo mer~
cato si immetta troppa merce e ciò per te~
nervi alti i prezzi. È chiaro che, se in Italia
il quorum fosse di tremila abitanti, anzichè
di quattro o cinque mila, il numero delle
farmacie aumenterebbe ed il loro prezzo
di vendita conseguentemente diminuirebbe.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Se lei ha seguito l'andamento dei prezzi dei
medicinali, avrà potuto rendersi conto che
da quando SIamo al Governo i prezzi non
sono aumentati nemmeno per un medicinale.

M A C C A R R O N E. Però sono au-
mentati i costi delle prestazioni.

T ERR A C I N I. Questa è altra mate-
ria di discussione, onorevole Ministro, a
parte che un Governo di centro~sinistra do.
vrebbe potersi vantare non già di un man-

cato aumento, ma di una raggiunta diminu~
zione dei prezzi dei medicinali. E che ciò
non sia avvenuto neanche dopo che clamo-
rosamente la Commissione d'inchiesta sui
monopoli costituita dalla Camera dei depu~
tati ha dimostrato come gli italiani paghino
i farmaci fino a tre e più volte il loro costo
di fabbricazione, e molte volte di più di
quanto non si paghino negli altri Paesi del
mondo, non può dade davvero motivo di
vanto.

L'onorevole Ministro si è però largamente
diffuso su questo aspetto indiretto del pro~
blema, perchè, comprendendo quanto sia
grave la questione dell'altissimo tasso di
capitalizzazione delle farmacie, vorrebbe far~
ci credere che, con l'andare del tempo, esso
diminuirà, e ciò perchè, diminuendo il prez~
zo di vendita delle medicine, l'esercizio delle
farmacie darà minor profitto. Onorevole Mi~
nistro, solo se le industrie farmaceutiche di~
minuiranno il prezzo di vendita dei loro pro~
dotti gli introiti delle farmacie e i relativi
profitti diminuiranno dì entità e, in corri~
spondenza, anche il loro tasso di capitaliz~
zazione.

Ma questi sono castelli di Spagna, poichè
nulla ci può confortare a credere che un
Governo di centro~sinistra, di oggi o di do~
mani, metterà mano con energia alle neces-
sarie misure in questo campo.

Comunque, il voto si dà oggi, nei con~
fronti della situazione attuale. E nella situa~
zÌone attuale, l'articolo 12 regala ~ non a
spese dell'Erario, ed è l'unica attenuante! ~

ai proprietari di farmacia una somma che
autorevolmente è stata calcolata tra i 400
ed i 500 miliardi di lire. Si tratta, è vero, di
un passaggio di denaro dall'una tasca al~
l'altra. Ma è una legge che lo provoca e del
tutto ingiustificatamente, infliggendo dei
danni immeritati e procurando deglI ancora
più immeritatI arricchimenti; una legge in-

giusta, dunque, che pertanto deve essere ri~
solutamente respinta. Se il Senato accetterà
il nostro emendamento soppressivo dell'arti~
colo 12, non escludo, onorevoli colleghi, che
il nostro giudizio finale sulla legge non pas.
sa cambiare. Ma se l'articolo 12 resta, non
solo voteremo contro la legge, ma la segna~
leremo agli italiani come tipico indice di
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una politica la quale, locupletando i ricchi,
spinge al margini dell'attività economico-
professionale tanti cittadini la cui unica col~
pa è quella di non aver denaro.

Onorevole Presidente, confermo quindi il
mantenimento del nostro emendamento, sul
quale chiediamo la votazione a scrutinio
segreto. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

C A R O L I, relatore. La Commissione
è contraria. Desidero inoltre precisare che,
per un mero errore materiale, della cui cor~
rezione la Camera dei deputati ha dato no~
tizia ufficiale con successivo messaggio, nel
quarto comma dell'articolo 12 sono state
inserite le parole: «del primo comma », che
non debbono invece figurare nel testo del~
l'articolo, dato che l'articolo 18, cui si fa
riferimento, è composto di un unico comma.

P RES I D E N T E. Allora resta stabi~
lito che nel quarto comma dell'articolo 12
non figurano le parole: «del primo com-
ma ». Invito ora l'onorevole Ministro della
sanità ad esprimere l'avviso del Governo sul~
l'emendamento in esame.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, na~
turaI mente il Governo è contrario. Debbo
però osservare che, votando l'articolo 12, di
cui il Gruppo comunista chiede la soppres~
sione, il Senato vota lo stesso articolo 28
del disegno di legge proposto dal Gruppo
comunista...

T ERR A C I N I. Lo abbiamo scon-
fessato.

M A R IO T T I, Ministro della sanità.
Se il vostro testo di legge fosse andato
avanti, si sarebbe votato praticamente que~
sto articolo 12... (Vivaci interruzioni e pro~
teste dall'estrema sinistra. Repliche del mi-
nistro Mariotti).

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Di Prisco, Orlandi, Ariella Fameti,
Albarello, Cassese, Tomasucci, Zanardi, Per-
na, Carucci, Gaiani, Vergani, Santarelli, Fa-
bretti, Samaritani, Scarpino, Caponi, Fran-
cavilla, Guanti, Conte, Mammucari, Vidali
e Secci hanno richiesto che la votazione sul~
l'emendamento soppressivo dell'articolo 12,
presentato dai senatori Orlandi, Cassese ed
altri, sia fatta a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel~
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, AdamoH, Aimoni, Alba-
rella, Angelilli, Angelini Cesare, Artom,

Baldini, Barontini, Bartolomei, Basile,
Battino Vittorelli, Bellisario, Bera, Berga~
masco, Bernardo, Bettoni, Bisori, Bitossi,
Boccassi, Bolettieri, Bonacina, Bonafini, Bo-
sco, Braccesi, Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Caponi, Carelli, Ca-
roli, Carucci, Cassano, Cassese, Celasco, Ce~
nini, Cingolani, Cittante Colombi, Colombi,
Guidotti, Compagnoni, Conte, Coppa, Cor-
naggia Medici, Cuzari,

D'Angelosante, De Dominicis, De Luca An-
gelo, de Michele, Deriu, de Unterrichter, Di
Grazia, Di Paolantonio, Di Prisco, Di Rocco,

Fabiani, Fabretti, Fanelli, Farneti Ariella,
Ferreri, Fiore, Fortunati, Francavilla,

Gaiani, GaraveUi, Garlato, Gatto Simone,
Gava, Genco, Germanò, Giancane, Gianquin~
to, Gigliotti, Giorgetti, Giorgi, Giraudo, Giun-
toli Graziuccia, Gomez D'AyaJa, Guanti,
Guarnieri,

Indelli,
Kuntze,
Lepore, Levi, Limoni, Lombardi,
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Macaggi, Maccarrone, Maggio, Magliano
Giuseppe, Mammucari, Marchisic, Mariotti,
Maris, Martinelli, Masciale, Merloni, Mica-
ra, Molinari, Moneti, Mongelli, Morandi, Mo~
retti, Morvldi, Murgia,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Orlandi,
Pajetta, Palermo, Palumbo, Pecoraro, Pel-

legrino, Pennacchio, Perna, Perrino, Petrone.
Piasenti, Picardo, Piccioni, Pignatelli, Pinna,
Piovano, Pirastu, Poet,

Roasio, Romano, Russo,
Salari, Salati, Salemi, Samaritani, Samek

Lodovici, Santarelli, Santero, Saxl, Scarpino,
Schiavetti, Schiavone, Secchia, Secci, Spa-
gnoW, Spataro, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Terracini, Tomassini, Tomasuc-
ci, Torelli, Tortora, Trabucchi, Trebbi, Tu-
pini,

Vallauri, Valmarana, VaI secchi Athos, Va-
raldo, Vecellio, Venturi, Vergani, Vidali, Vi-
glianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannini,
Zenti, Zonca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Angelini Armando, Attaguile, Bron-
zi, Carubia, Ceschi, Chabod, Lombari, Maier,
Monni, Oliva, Pelizzo, Rubinacci, Tessitori,
Va:lsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 12. 1:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari .

Il Senato non approva.

172
87
84
88

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Avverto che, con la
reiezione dell'emendamento soppressivo del-
!'intero articolo 12 e non essendovi altri
emendamenti a tale articolo, l'articolo 12
s'intende approvato nel testo trasmesso dal-
la Camera dei deputati.

Passiamo ora all'articolo 13. Se ne dia
lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 13.

Il titolare di una farmacia ed il direttore
responsabile prevIsto nel secondo comma
dell'artIcolo precedente, non possono rico-
pnre postI di ruolo nell'amministrazione
delJo Stato, compresi quelli di assistente e
titolare di cattedra universitaria, e di enti
localI o comunque pubblici, nè esercitare la
professione di propagandista di prodotti me-
dicinali.

Il dipendente dello Stato o di un Ente pub-
blico, qualora a seguito di pubblico concor-
so accetti la farmacia assegnatagli, dovrà
dimettersi dal precedente impiego e l'auto-
rizzazione alla farmacia sarà rilasciata do-
po che sia intervenuto il provvedimento di
accettazione delle dimissioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato, da parte dei senatori
Orlandi, Cassese, Simonucci e Zanardi, un
emendamento tendente a sostituire al pri-
mo comma le parole: «dell'articolo prece-
dente» con le altre: «dell'articolo 11» (13. 1).
Questo emendamento non ha ragion d'esse-
re in quanto le parole: {( previsto nel secon-
do comma dell'articolo precedente» sono
state inserite nel testo dell'articolo 13 per
un mero errore materiale, della cui corre-
zione la Camera dei deputati ha dato uffi-
cialmente notizia al Senato con successivo
messaggio. (Proteste del senatore Orlandi).

Metto allora ai voti l'articolo 13 nel testo
corretto a seguito del messaggio pervenuto
dalla Camera dei deputati. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.
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Passiamo agli artkoli successivi. Se ne
dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 14.

La decadenza dall'autorizzazione oltre
che per i casi previsti dagli articoli i08, 111
e 113 del testo unico delle leggi sanitarie ap-
provato con regio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265, viene dichiarata per effetto di con-
danna che comporti l'interdizione perpetua
o temporanea dai pubblici uffici ovvero l'in-
terdizione dalla professione, quando la con-
danna non sia stata pronunziata per reati
di carattere politico.

(È approvato).

Art. 15.

È riconosciuto ad ogni cittadino, anche se
assistito in regime mutualistico, il diritto di
libera scelta della farmacia.

(È approvato).

Art. 16.

Ai concorsi di cui all'articolo 3 possono
altresì partecipare i direttori ed i farmacisti
di farmacie ospedaliere, per i quali l'eserci-
zio professionale è valutato nella misura pre-
vista dall'articolo 7 rispettivamente per i ti-
tolari o direttori di farmacia e per i colla-
boratori.

(E approvato).

Art. 17.

Al vincitore di pubblico concorso di far-
macia precedentemente gestita in via prov-
visoria, fanno carico, nei confronti del ces-
sante, tutte le obbligazioni previste dall'ar-

.

ticolo 110 del testo unico delle leggi sanita-
rie approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265.

(E approvato).

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 18.

Entro cinque anni dalla data di entrata
I in vigore della presente legge i titolari di

farmacie e gli eredi di titolari deceduti le
cui farmacie non sono state ancora conferi-
te per concorso possono per una volta tan-
to trasferire la titolarità dell'esercizio a con-
dizione che l'acquirente sia un farmacista
iscritto all'albo professionale.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Orlandi, Cassese, Simonucci e Zanardi
è stato presentato un emendamento tenden-
te a sopprimere l'articolo 18 (18. 1).

n senatore Cassese ha facoltà di illustrarlo.

C ASS E SE. Abbiamo proposto la sop-
pressione di questo articolo per due motivi:
primo, signor Ministro, perchè l'articolo 18
contraddice l'articolo 3 nel quale è stabilito
che « Il conferimento delle sedi farmaceuti-
che." ha luogo mediante concorso provin-
ciale per titoli ed esami bandito entro il
mese di marzo di ogni anno dispari ». Con
l'articolo al nostro esame vanifichiamo que-
sta norma perchè diciamo appunto, nell'ar-
ticolo 18, che « Entro cinque anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge i ti-
tolari di farmacie e gli eredi di titolari de-
ceduti le cui farmacie non sono state ancora
conferite per concorso possono, una volta
tanto, trasferire la titolarità dell'esercizio a
condizione che l'acquirente sia un farmaci-
sta iscritto nell'albo professionale ». Il se-
:ondo motivo è perchè è implicita la consi-
derazione che, praticamente, è possibile, an-
che avendo approvato questa legge, che i
concorsi entro due anni non vadano a svol-
gersi. Cosicchè, se sfugge per cinque anni
l'assegnazione a concorso di una farmacia
voglio chiedere a coloro i quali sostengono
questo articolo che valore ha la norma del-
l'articolo 3 che stabilisce perentoriamente
che i concorsi per assegnazioni delle sedi
farmaceutiche debbano avvenire entro il
mese di marzo di ogni anno dispari.
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C'è poi un altro problema che voglio sol~
'evare.

Adesso il testo unico delle leggi sanitarie,
coordinato con l'articolo 25 della legge del
1913, consente agli eredi dei titolari dei fondi
di vendere la farmacia entro due anni dalla
morte del titolare e non oltre. Noi abbiamo
l'impressione che praticamente si vogliano
prorogare questi termini con l'articolo 18,
anche per quei casi in cui il termine è già
scaduto perchè sono già decorsi due anni.
i\.ndiamo quindi ulteriormente ad agevolare
la commercializzazione della farmacia. In~
sisto perciò nell'emendamento e prego i col~
leghi che, tenendo presenti le osservazioni
da me fatte, vogliano dare il loro voto favo~
revole alla nostra proposta di soppressione
dell'articolo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

CARO LI
è contraria.

relatore. La Commissione

M A R IOT T J, Ministro della sanità.
n Governo è contrario per queste semplici
ragioni: non è ammissibile che agli eredi di
un titolare di farmacia che abbia profuso
tutta la sua vita a questo servizio non deb.
ba essere consentito di potere, entro cinque
anni, trasferire la farmacia, e questo rientra
e s'incolonna nel concetto della trasferibi~
lità.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Orlandi, Vergani, Ariella Farneti,
Cassese, Scarpino, Mammucari, Di Prisco,
Zanardi, Conte, Secci, Samaritani, Caponi,
Francavilla, Guanti, Piovano, Perna, Santa~
relli, Carucci, Gaiani, Fabretti e Tomasucci
hanno richiesto che la votazione sull'emen~
damento n. 18. 1, presentato dai senatori Or~
landi, Cassese, Simonucci e Zanardi, ten~
dente a sopprimere l'articolo 18, sia fatta
a scrutinio segreto.

Indìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palla nera nell'ur~
na nera. I senatori contrari deporranno pal~
la nera nell'urna bianca e palla bianca nel~
l'urna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Actis Perinetti, Aimoni, Albarello, Al1Jgelil~

i li, Angelini Cesare, Artom,

Baldini, Barontini, Bartolomei, Battino
Vittorelli, Bellisario, Bera, Bergamasco, Ber~
mani, Bernardo, Bettoni, Bisori, Bitossi, Boc~
cassi, Bolettieri, Bonacina, Bonafini, Bosco,
Brambilla, Bufalini, Bussi,

Cagnasso, Canziani, Carelli, Caroli, Caruc~
ci, Caruso, Cassano, Cassese, Celasco, Ceni.
ni, Cingolani, Cipolla, Cittante, Colombi, Co.
lombi Guidotti, Compagnoni, Conte, Coppo,
Cornaggia Medici, Cuzari,

De Dominids, De Luca Angelo, de Miohele,
Deriu, de Unterrichter, Di Grazia, Di Paolan~
tanio, Di Prisco, Di Rocco,

Fabiani, Farbretti, ,Fanelli, Farneti Ariella,
Fenoaltea, Ferreri, Ferroni, Fiore, Fortuna~
ti, Francavilla,

Galani, Garavelli, Garlato, Gatto Simone,
Gava, Genco, Germanò, Giancane, Gianquin~
to, Gigliotti, Giorgetti, Giorgi, Giraudo,
Guanti, Guarnieri,

Indelli,
Kuntze,
Lepore, Levi, Limoni,
Macaggi, Maccarrone, Maggio, Magliano

Giuseppe, Mammucari, Marchisio, Mariotti,
Maris, Martinelli, Masciale, Merloni, Messe~
ri, Micara,.Molinari, Moneti, Morabito, Mo~

,
randi, Morvidi, Murgia,

Nencioni, Nenni Giuliana,
Orlandi,
Pajetta, Palermo, Palumbo, Pecoraro, Pel~

legrino, Pennacchio,Perna, Perdno, Petrone,
Pezzini, Picardi, Picardò, ,Piccioni, Pignatel~
li, Pinna, Piovano, Pirastu, Poet,

Romano, RuSiso,
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Salari, Salalti, Salemi, Samaritani, Samek
Lodovici, Santal1elli, Santero, Sca:rpino,
Schiavett:i, Schiavone, Scoccimarro, Seeci,
Spagnolli, Stefanelli, Stirati,

Tedeschi, Tenmoini, Tomasucci, Torelli,
Tortora, Trabucchi, T,rebbi,

Vallenzi, Vallauri, Valmarana, Valsecchi
Athos, Varaldo, Vecellio, Venturi, Vergarni,
Viidali , Viglianesi,

Zaccari, Zanardi, Zane, Zannini, Zenti,
Zanca.

Sono in congedo i senatori:

Alberti, Attaguile, Angelini Armando,
Bronzi, Cambia, Cesehi, Chabod, Lombari,
Maier, Monni, Oliva, Pelizzo, Rubinaoci, Tes-
si tori, Valsecchi Pasquale.

Chiusura di votazione

PR E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
votazione e invito i senatori Segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu-
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul-
tato della votazione a scrutinio segreto sul-
l'emendamento n. 18. 1:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari .

Il Senato non approva.

165
83
77
88

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Avverto che, con
la reiezione dell'emendamento soppressivo
dell'intero articolo 18 e non essendovi altri
emendamenti a tale articolo, l'articolo 18 si
intende approvato nel testo trasmesso dalla
Camera dei deputati.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 19.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge i medici provin-
ciali dovranno stabilire con proprio decreto,
la pianta organica delle farmacie secondo le
modalità del precedente articolo 2.

Entro due mesi dalla data di pubblicazio-
ne del decreto di cui al comma prece-
dente i medici provinciali dovranno ban-
dire il concorso per il conferimento delle
residue farmacie vacanti e di nuova istitu-
zione.

(E approvato).

Art. 20.

Alle istituzioni di assistenza e beneficenza
pubblica ed alle cooperative ed enti coope-
rativistici, in possesso dei requisiti mutua-
listici stabiliti dal decreto legislativo del Ca-
po provvIsorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, ratificato con modificazioni con la
legge 2 aprile 1951, n. 302, che siano titola-
rr di farmacia alla data della entrata in vi-
gore della presente legge, è riconosciuto il
diritto di continuare la gestione, senza pos-
sibilità di trasferimento salvo il caso di mo-
tivi di forza maggiore non imputabili a re-
sponsabilità della cooperativa.

Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le farmacie, i cui
titolari non siano farmacisti, comprese quel-
le di cui all'articolo 4 del decreto legislati-
vo del Capo provvisorio dello Stato 3 otto-
bre 1946, n. 197, e che risultino intestate a
società di qualunque natura debbono essere
trasferite ad un farmacista iscritto all'albo,
a norma del precedente articolo 12.

Trascorso il termine senza che abbia avu-
to luogo il trasferimento, le farmacie anzi-
dette verranno assegnate secondo le moda-
lità previste dall'articolo 9 e seguenti.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Orlandi, Cassese, Simonucci e Zanardi
è stato proposto un emendamento sostituti-
vo (20. 1). Se ne dia lettura.
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Z A N N I N I, Segretario: relatore. La Commissione

Sostitui,re zl secondo e li terzo comma con
il seguente:

{{Ent:ro un anno dalla data dI entrata in
vÌigore della presente legge, le farmacie i
cui titO'lari non siano farmacisti, COtIllipreSe
queLle di cui all'articolo 4 del decreto-legge
del Capo provvIsorio delllo Stato 3 ottO'bre
1946, n. 197, e chensultino intestate a so-
cietà di qualunque natura, debbono essere
assegnate secondo le modalità di cui all'ar-
ticO'lo 9 e seguenti ».

P RES I D E N T E Il senatore Cas~
sese ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

C ASS E S E Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevolI colleghi, noi
vogliamo modificare l'art,iicolo 20 nel senso
che l'affidamento dI queste farmacie privi-
legiate, anzlchè essere fatto a favore dei far~
macisti iscr.itti all'albo, venga dato in prda~
zione ai comuni. Questo perchè non: è vero,
cosÌ come io contestavu quando le.i parlava,
signO'r Mimstro, che proprio la percentuale
del 50 per cento vada m prelazlOne ai co-
muni.

Infatti l'articolo 9 sottrrae una ipercentuaIe
delle farmacie dispO'nibHi ,per comuni ed
ospedali, .in quanto dà la possibiliità agli ere~
di di cO'mmerciarle liberamente.

C'è inO'ltre un altro motivo che ci spmge
a sO'stenere l'emendamento: la vanHìcazione
completa del concorso per queste farmacie.
Noi verl1emmo a 'oreare una categoria spe~
ciale di farmacisti i qualI, senza conoorso,
soltanto perchè hanno soldi Iln tasca, otter~
ranno le farmaoie, mentre altn farmacisti,
perchè poveri, dovranno sobbarcalrsi a con~
corsi per Itltoli ed esame e correre tutti i
rischi connessi ad essi.

PI1ego perciò gili onorevolI colleghi di vo~
ler approvalre la nost'ra modifica, la qual'e
rende giust,izia ai comUHl e a tutti i faBna~ I

cisti che si trovano in s,tato di povertà.

P RES I D E N T E. Invito Ja Com~
missiO'ne ed il Govenno ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

CARO LI
è contraria.

M A R IOT T I, Mmistro della sanità.
Il GO'VerrTIOè cO'ntrarw.

P RES I D E N T E. Metto aI vOlti l'emen-
damentO' sO'stitutIVO n. 20. 1. ChI l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto al VOlti l'articollo 20. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

PaSSIamo all'artIcolo 21. Se ne dia let-
tura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 21.

Ai concorsi previsti nell'articolo prece-
dente per il conferimento di farmacIe urba-
ne potranno partecipare tutti l farmacisti
iscntti all'albo.

P RES I D E N T E I senatori Orlan-
di, Cassese, SimO'nuoci e Zanardi hanno pre~
sentato ,il seguente emendamento:

SostitUlre l'artIcolo con tl seguente:

{{ Ai concorsi prevIstI neglI artliooh 19 e
20 per il cO'nferimento di farmaoie urbane
potranno parteoipalre tUlttI i farmacIsti iscnit-
tI all'albo» (21. 1).

Il senatOlre Orlandi ha facoltà di Illu-
straI11o.

O R L A N D I Il nos,tro emendamento
tende a correggere un errore formale, conte-
nuto nel tes'to dell'al1ticolo, e oioè a sosti-
tuire le parole: {{ previsti nell'articolo pre-
cedente» con le altre: «previsti negl,i arti~

cO'li 19 'e 20 ».

P RES I D E N T E InvIto la Com~
miSSIOne ed il Governo ad esprimere il pro~
prio avviso sQ.1Jll'emendamento in esame.
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C A R O L I, relatore. La Commissione C A R O L I, relatore. La Commissione
è contraria. (Proteste del senatore Orlandi). è contraria.

M A R IO T T I, Mmistro della samtà.
Il Governo è contrario e fa presente che si
tratterà, se mai, per il Senato di recepire,
da parte della Camera dei deputati, la ICOlr~
reziOlne di un mero errore materiale.

P RES I D E N T E. Metto ai VOltIl'emeD~
damenlto n. 21. 1. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ora ai voti l'arl1Jicolo 21. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'art'IColo 22. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, SegretarIO:

Art. 22.

Sono abrogati glI articolI 104, 1°, 20 e
50 comma, 105, 106, 107, 109, 30 e 40 comma,

119,2° comma, 371,372,20 comma, 373 e 375
del testo unico delle leggi sanitarie appro~
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
l'articolo 27 della legge 9 giugno 1947, nu~
mero 530, e ogni altra disposizione in con~
trasto con la presente legge.

P RES I D E N T E. I senatori Orlan~
di, Cassese, Simonucci e ZanardI hanno pre~
sentato un emendamento tendente a soppri~
mere le parole: {{ l'articolo 27 della legge 9
giugno 1947, n. 530 » (22. 1).

Il senatore Orlandi ha facoltà di illustra-

re queSito emendamento.

O R L A N D I. Il nostro emendamento
tende ad abolii re la soppressione, che si chie-
de, dell'articolo 27 della legge 9 giugno 1947.
Tale ar1ticoIo dà la possibilità al comunI dI
istItuire impiantI farmaceutioi. Si vuole
aibragare questa norma, mentire noi chIedIa-
mo che rimanga in vita.

P RES I D E N T E Invito la Com~
miSSlOne ad esprimere il suo parere sullo
emendamento ,in esame.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della sanità ad espDimme l'avv,iso
del Gaverno.

M A R IOT T I, Ministro della samtà.
Anche ill Governo è contraria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento n. 22. 1. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto a,i voti l'articolo 22. Chi l'approva
è pregato di alzalrsll.

È approvato.

Passiamo agli articoli sUiccessivi. Se ne dia
1e:1JtUlra.

ZANNINI SegretarIO :

Art. 23.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore dd
regolamento di cui all'articolo 26, il Ministe-
ro della sanità istituirà, anche ai fini dell'as~
solvimento dei suoi compiti di controllo e
di vigIlanza sul funzionamento del servizio
farmaceutico, l'Albo nazionale dei titolari di
farmacia. Le modalità della istituzione e del-
la tenuta dell'albo saranno stabilite dal re~
golamento stesso.

(È approvato).

Art. 24.

La norma di cui al primo comma del-
l'articolo 13 per la prima applicazione della
legge si applica a partire dal terzo anno dal~
la sua pubblicazione; entro tale periodo le
farmacie possono essere trasferite ad un far~
macista iscritto all'albo secondo le modalità
previste dal precedente articolo 12.

P RES I D E N T E. I senatori Orlan~
di, Cassese, Slmonulcci e Zanardi hanno pre-
sentato un emendamento tendente a soppri~
mere l'mtero articolo 24 (24. 1).
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Il senatore Cassese ha facoltà di mustra~
n~ tale emendamento.

C ASS E SE. Rmunciamo ad iUustrarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad espnmere il proprio
avviso sull'emendamento n. 24.1.

C A R O L I, relatore. La Commiss,ione
è contraria.

M A R I O T T I, Ministro della sanità.
Anche il Governo è conkrurio.

P RES I D E N T E. Metto al voti l'emen~
da mento soppress,ivo n. 24. 1. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Avvel'to che, con la reiezione dell'emenda~
mento soppressivo dell'intero articolo 24, e
non essendovi a'ltr;i emendamenti a tale ar~
ticolo, l'articolo 24 s'intende approvato nel
teSlto Itlrasmesso dalla Camera dei deputatL

Passiamo agli artilcoli suooess-ivi. Se ne
dia lettura.

ZANNINI Segretario:

Art. 25.

Nei cinque anni successivi all'entrata in
vigore della presente legge sono ammessi al
concorso per il conferimento delle farmacie
di cui al primo comma dell'articolo 3 soltan~
to i farmacisti non titolari, i farmacisti ru-
rali, i direttori e i farmacisti di farmacie
ospedaliere e i farmacisti di cui alla lette-
ra f) dell'articolo 3 medesimo.

(È approvato).

Art. 26.

Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge sarà emanato il
regolamento di esecuzione.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

C ASS E SE. Domando di panlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C ASS E SE. Signor Pres,idel1lte, non
deslidero assolutamente far perdere tempo
aWAssemblea. Poichè, però, qui s,i è data
l'impressione che abbiamo tenuto un atteg~
giamento alla Camera diffmme da quello che
adesso teniamo. in Senato., SIa ben chiaro

, che Inoi, così come alla Camera, anche qui
vOlteremo cont:ro la legge che è stata voluta
dai gruppi monorpolistici deWinduSltnia far~
maoeutica, appoggiwti daMa destra e dal Go~
verno di centro"sinistra. (Commenti dalla
sinistra e dal centro. VivaCI repltche dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E Metto. ai voti ,il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se~
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deHberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

« Riapertura dei termini per il riconosci-
mento delle qualifiche dei partigiani e per
l'esame delle proposte di decorazioni al va-
lor militare» (2892), previa parere della sd
Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Is1ruzio~
ne pubblica e belle arti):

BELLISARIO ed altri. ~ « Immissione degli

insegnanti abilitati nei ruo.M delle souole se~
condrurie di secondo grado» (974-B), prevI
pareri della 1a e della sa CommIssione;

Deputat,i GAGLIARDIed altri. ~ «Nuovo

ordinamento dell'Ente aUltonomo la Bien~
naIe di Venezia» (266s~ B);
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Deputati PlTZALIS; ,FINOCCHIARO e CODI~

GNOLA. ~ « Proroga degli incarichi triennali

di insegnamento per l'anno scola~tico 1968-
1969}) (2869);

Deputati CASTELLUCCIed altri. ~ «Con~

oessione di un contributo straordinario del~

lo Stato al Comitato per le celebrazioni del
5250 anniv,ersalno della nasdta di Braman.
te}) (2870), pvevio parere della sa Commis~

sione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

Deputati MONTANTIed altri. ~ « Modifiche
alla legge 13 luglio 1965, n. 893, concernen.
te l'Ente acquedotti siciliani}) (2888), previo
parere della Sa Commissione;

« Programma di costruzioni e di opere per
un importo di 100 miliardi di lire in conto
de:lla seconda fase del piano decennale au.
torizzato dalla legge 27 aprile 1962, n. 211,
per il rinnovamento, il ridassamento, ram.
modernamento e il potenziamento delle fer.
rovie dello Stato}) (2893), previo parere del.
la Sa Commissione.

Annunzio di deferimenta a Cammissiane
permanente in sede deliberante di dise-
gna di legge già deferita alla stessa Can1-
missiane in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 1" Com~
missione permanente (Affari deUa Presiden~

za del Consiglio e dell'interno), è stato de~
ferito in sede deliberante alla Commissione
stessa il seguente disegno di legge: PICARDl
ed altri. ~ «Norme transitorie per il col.

locamento a riposo degli ufficiali del Corpo
delle guardie di pubblica sicurezza}) (1498)
già deferito a detta Commissione in sede re~
ferente.

Discussiane del disegna di legge: « Nuavi ter-
mini per l'emanaziane dei pravvedimenti
di cui all'articala 39 della legge 21 luglia
1965, n. 903, e narme integrative della me-
desima» (2883) (Approvato dalla Came~
ra dei deputatI) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del,giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Nuovi termini per l'emanazione dei prov~
vediinenti di cui aH'ar'ticO'lo 39 della legge
21 luglio 1965, n. 903, e norme mtegrative

de'Ha medesima}), già approvato dalla Ca~
mera dei deputati, per Il quale il Senato ha
apprO'vato la procedura urgentisima.

Invito l'onorevole relatO're a nfeJ:1lre oral.
mente.

V A R A L D O re/atore. Onorevoli se.
naton, cercherò di essere Illlpiù chIaro pOlS'
sibile ed anche ~l più conciso possibile. De.
sidero iunanzitiUltto dare akune brevi noti.
zie sui pmcedenti del problema, delineare
le caratlteris,tiche del provvedimento, Il modo
del suo finanziamento, parlare delle mO'deste
modifi'che introdO'tte dalla Camera e dare
una bre'\"e valutazione del disegno di legge.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

(Segue V A R A L D O, relatore). Questo
disegno di legge si aillaccia alla legge 21 lu.
glio 1965, n. 903, che, all'articolo 39, compor~
tava una delega al Governo il quale ,entro
due anl11 dall'entrata 111vigore della stessa

~ e ,tale termine è scaduto il 16 agosto 1967
~ era delegato ad emanare norme delegate

riguardanti diversi punt,i. DI questI ,punti i
più sahenti erano quel'lo di stabilire al1iquote

percentuali di maggiorazlOne deHe pensIOni
liquidate e quello di apportare miglioramen.
ti graduali nel rapporto con la penSIOne.
salario, in modo che le pensionI gradual~
mente giungessero aH'80 per cento del sala.
rio media neU'ultimo ,triennia.

Da parte del GO'verno SI è ,trovata, natu.
ralmente, difficoMà neJl'emanall'e le norme
delegate, in quanto la situazione economica
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ha creato uno stato di difficoltà nel finan-
ziamento dei fondI in cui si sono manifestati
anzichè degli avanzi, come si poteva pensare,
dei deficit. BisO'gna inolitre ricordare che la
legge n. 903 ha introdotto degU emendamen-
ti, che non comparivano nel testo originaI1io,
che hanno portato ad un certo squilibrio
proprio nella situaz,ione del palrtioolari fondi.
Ad ogni modo, di fronte alle sollecitazlioni
che gli venivano dal Parlamento e ad una
disousslOne avvenuta alla Camera, l,l Mini-
stro si era impegnata ad atltua,re la delega,
prima della :fine delila legislatura. Iniz;iò così
immediatamente deUe conversazionI con i
sindacati dei lavoraton. Questi incont'ri an-
darono molto alle lunghe nello stabIlIre quel-
li che potevano essere glI onerI che sarebbe-
ro derivati dalle diverse ,richi,este. Il 15 feb-
braio lIe organizzazioni sindacali della CGIL,
della CISL e dalla UIL pI:ese:ntarono al Go-
verno uln documento in cui dichiaravano al
primo puntO' la loro assoluta mdlspombiliità
a qualsiasi accordo che nO'n prevedesse la
messa III moto del sIstema coHegato all'ulti.
ma retribuziO'ne prevista dalil'alriticolo 39 del-
la legge n. 903, nnnO'vando la disponibHi'tà
ad .iniziare con una percentuale di :rendimen-
to più basso che raggiunga nel tempo 1'80
per centO' previsto dalla stessa legge; al se-
condo punto l'esigenza di un miglioramento
delle pensioll1 in atto che tenga conto tra
l'alt<ro deUo slitltamento avvenuto dal 1965
ad OggI; al terzo punto la disponibilità rea~

lizzandO'si i punti 1) e 2), da un lato a retti-
fiche delle norme attuali Irelative alle pen-
sioni di anz:ianità, alla duplicazione fra pen-

siO'ne e salario, alila sospensiO'ne dell'assegna-
zione a riserva, alla revisione dell'aggiunta
di famigliia, ai crIteri dI liquidazIOne delle
pensiO'ni di invalidhà; dall'altro, a rivedere
Il livello contnbutlvo, fermo restando il do-
vere dello Stato di finanzIare il fondo soda-
le a suo 'totale canco, pur con la gradualHà
necessaria.

Successivamente a questo documento, pre-
sentato dalle organizzazioni sindacali, si è
avuta, il 27 febbraio, un'ultima riunione con~
elusiva, in cui le organizzazioni smdacali si
trovarono d'alccordo su tutti i punti e con
solo qualche riserva di mtifica formale Suc-

cessivamente, però, la CISL e la UIL confer~
marono la loro adesione all'accordo, men-
tre da parte deHa CGIL venne un rifiuto.

NENCIONI
metlte?

E la CISNAL dove la

V A R A L D O, relatore. La CISNAL
aveva parteoipato inizialmente, ma poi S,l e
assentata. Comunque anche la CISNAL ha
rifiutato. Io le ho parlarto delle organizzazio~
ni sindacali che avevano fiI1mato, che aveva~
no partecipato all'alccordo, per Io meno il
27 febbraio; la CISNAL non c'era quel giio:r-
no e quindi non aveva assunto alcun impe-
gno il 27 febbmio. Delle alitre, invece, due
hanno mantenuto l'impegno ed una, ,in se-
guito alle rislerve che aveva posto, si è dti~
rata.

Circa le oaratteristiiChe del disegno di leg-
ge, questo comporta un aumento delle pen-
s:ioni nella misura di 2.400 Mire per quelle
dei dipendenti. . .

TREBBI Aumento notevole!

B O S C O, Minzstro del lavoro e della
prevIdenza sociale. Sono 728 miliardi in due
anni e mezzo.

V A R A L D O, relatore di 2.400 lire
mensili su tutte le pensioni per i lavoratori
dipendenti e di lire 1.200 per i lavoratori au-
,tonomi, coltivatori dvretti, commercianti e
artigiani . . .

PELLEGRINO
1.200 lire!

Buttiamole via,

V A R A L D O, relatore a datare dal
10 maggio 1968.

D'altra parte, la legge contempla che que~
sti aumenti non vengano a gravare agh ef-
feHi del conseguimento degli assegni fami-
liari e delle pensioni dei ciechi civili.

Altra caratterist.ica è il collegamento fra
le pensioni da liquidare Era il 10 malggio
1968 eil 31 dicembre 1970 conilI 65 per cen-
to del salario dell'uMimo triennia. Dopo il
1970 taJerapporto dovrà, atltraverso altre
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leggi delegate, essere aumentato fino ad al"
rivare all'SO per cento del salario.

COlme si oUlene il finanzIamento di que.
sta legge? Si otHene, innanzi'tutto, con vel"

samenlto da parte deLlo Stato di 300 miiLiaI1di
di lire ,in tre anni: 80 per il 1968, 100 per
il 1969 e 120 per Il 1970; con un aumento
dei Icontributl al fondo adeguatamento pen.
Slom nella mIsura dell' 1,65 per oento sulle
retribuziom, con un contenuto aumento con.
tlribut,ivo nel settore del lavoro agrioolo dI'

pendente e pOI con alcune economie che si
hanno daLl'interno del sistema. Queste eco.
nomie si ottengona innanzi tutto con la so.
spensione per Il tri,ennio 1968.70 delle asse.

~naziani a riserve (,la leg~e del 21 luglio
1965, n. 903, aveva stab:dii:to la destinazilOne
a riserva di una certa cifra ogni anno; pell:'
questo triennia questa TIlserva non si avrà
pIÙ), con la soppreSSilOne delle future pen.
sioni di anziani'tà, nel slenso che le pensIoni
di anzian:iità, introdotte daMa ,legge n. 903
del 21 luglio 1965, non verranno più oonces.
se, con la soppressione del cumulo fra pen~
sione e metlr:ibuzione, fatta eccezlOlne per glI
agI1icoH. Per le pensilOni di invahdltà, inve.
ce, noill' c'èi:l divieto del ,cumulo: chi, pur

avendo avuto il riconoSlcimento dell'invalI-
dità, continua a ,lavorare, subisce solamente
la detrazione di un terzo della sua penslione.

In caso di cumulo fra peniS,ione e attivi'tà
lavolrativa, inoltre, sono salvate le prime
15.600 Ere mensiili: quelle vengona lasciate
oomunque. Il disegno di legge contempla e
realizza l'attuaziane dI quesitI provvedimenti
attlraverso norme deilegate che si svilluppano
nel tempo: vi sono quelle per l'aumento e
l'agganoiamento del 65 per cento, che sono
da assumere entro Il 30 aprile 1965, ve ne
sono altre che si dovranno assumere ent'ro
il 31 lugHo 1970 e altre ancora entro i,l 31
dicembre 1970. Durante ,i,lpassaggio alla Ca.
mera, sono state int:rodotlte alcune modifiche
che sotto un certo punto di vista hanno mi~
~liora:to :la situazione del disegno di legge.
Innanzitutto mentre il disegno di legge oon-
templava il divieto di cumulo tra pensioni

e sa:lari, non solo per le categorie del di-
pendenti e degli autonomi ma anche per le
categorie dipendenti da altri fondi non ge-

stiti di'I1ettamente dall'INPS, la Camera ha
limitato il divieto di cumulo solamente per
i pensionati dellil'assicurazione obbl,igatoria
dipendenti e per gli autonomi.

Inoltre, la Cameira ha int:rodoTIto H man-
tenimento della pensione di anzianità fino
al 31 dicembre 1970 per li lavorata l'i che ne
acqlLl'sisoono i,l diritlto e che si trovano in-
volontariamente disoccupatI. In questo caso,
questa pensione di anzlianità VIene data solo
per il pelriodo della disoccupaz1ione invalom.
taria.

Un'altra norma poi ha Sltahihto la pO'5si~
bill,i>tàdi soelta fino al 31 dicembl1e 1970 f'ra
la pensione liquidata con la veochia norma
e quella ldlquidata con la nuova nmma, illl-
quantochè ai si è aocoDti, maJgrado che tutti
abbiano sempre sostenuta l'agganciamento
delle pensioni alla media dei salari dell'uhi-
mo trienruio, che in oerti casi la nuova norma
può dare IluogO' ad una pensione meno van-
tagg:iosa in quanto negli ultimi anni il sala-
lTio era diminuÌito.

Ad ogni modo, fino al 31 dicembre 1970
c'è la possibilità di scelta tra la liquidazione
con il vecchio sistema e quella con il nuavo
sistema. Sono stalte fatte pOli a.J.tre modeste
modMìche per la riapertiUlra dei termin:i della
legge 12 agosto 1962, n. 1338.

Detto questo circa ill disegno di l'egge, po-
'tTÒ di,re qualche cosa circa la valutaziane
.de'l provvedimento. Dirò innanzitutto che
di leggi perfette è difficile fame, anche quan~
do le leggi non comportano della spesa. NOli
vediamo, anche dal punto dI vista tlecnico,
quanto sia difficile fare delle leggi perfette;
naturalmente poi, quando una legge come
questa è legata a de.i fimanziamenti che gra-
vano e sul billancio dello Sta't'O e sull'econo-
'mia, non è Ead:le tl'ovare una nOlrma che ac-
lcontenti Itutlti. Il problema è quel,lo di vedere

Se questa legge, 'tenuto comito delle disponi.
bihtà finanziarie, è accettabile, è quanlto di
megliO' si potesse fare. Ora, noi cmdiamo che
così sia realmente. Questo disegno di legge
contiene dei punti positivi e ne ha pure
qualcuno negativo.

T R EBB I. Direi che occorre aocen-
tuare il « qualcuno ».
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V A R A L D O, relatare. I lati positivi
sono innanzitutto l'aumento delle pensioni,
per quanto modesto esso sia, come dice il
senatore Trebbi; sono però degli aumentI...
(Interruziane del MinistrO' del lavara e della
previdenza saciale).

T R EBB I. Ascaltiamo quello che dICe
il Ministro, perchè egli dice sempre quello
che una legge camporta, ma nan che cosa
essa in effetti comporti per i lavoratori.

B O S C O, MinistrO' del lavara e della
previdenza saclale. Per il periodo dal 1968
al 1975 la legge compor1ta un maggiore one~
re di 2.000 miliardi.

T R EBB I. LeI ci deve dire piuttasto
chi è che la paga questo maggiore onere!

B O S C O, MinistrO' del lavara e della
prevldenza saciale. Questa è una legge malto
posÌltiva; nell'altlro ramo del Parlamento an~
che l'onorevale Amendola ha detto che que.
sta legge presenta Ilat,j poSitIVi.

T R EBB I. Riporti esattamente i con~
cetti, se propno lo vuole fare; Amendola ha
detto che ci sono aLcuni lati 'Positivi ma che
ce ne sono mahi negativi.

V A R A L D O, relatare. Ed io appunto
sto dIcendo quali sono in questa legge i lati
positivI ed i latI negatlvi; quindI vado d'ac~
corda con l'onorevole Amendola che ncono~
sce dei pro e dei contro.

Lata pasitivo ~ diceva ~ è, prima di tut~

tO', l'aumento delle pensiani, sàa pure iin una
cifra mO'desta; tale aumenta vale soprattut~

tO' per colora che usufruiscono di pensioni

mO'deste sulle quah, questo aumenta incide
in una certa misura percentuale. L'ailtrro pun~

tO' pasitiva è quello dell'agganciamento delle
pensiani al 65 per centO' dei salari. Questa
è una Itappa; centamente la prospett<IVa sa~
rebbe un agganciamento all'80 per cento del.
le pensiani ai salari, ma nai dobbiamo ri~
cordare che già con la legge n. 903 non s,i
diceva che si doveva realizzare neHo spazio
di due o tre anni l'agganciamento all'80 per

cento, ma SI diceva ,di ragglUngerlo, nello
spazio di tempo, gradualmente. Pertanto a
me pare che, sotto questo profilo, il fa:tto
che si sganci la pensione dai contributi ver~
sat,i in base ai salari e che la si adegui sen.
z'altro al salario dell'ultimo triennia sia in~
dllbbiamente un elementO' pasi,tiva

Dirò anche, come elementO' positivo, che il
pravvedimento nan costItuisce un carÌ!Co ec~
cessivo per l'economia. È vero, came VOI di-:
te, che queste cOlse le pagano i padroni, ma
queste case s,i riflettono indIrettamente...

T R EBB I. Ci sono due ecanomie: c'è
quella generale e quella delle famiglie dei
lavaratori'. Tutlta ciò incide sUll,le famiglle
dei lavoratori!

V A R A L D O relatare. Abbiamo sì
l'aumento dei contributi, ma anche due nor~
me che ne hanno ridotto la ripercussione
sull'economia e sul costo dei prodotti: una è
quella della proroga dei massimali per gli
assegni famIliari, la seconda è quella di una
ulteriore sospensione dell'accantonamento
delle indenl1ltà di buonuscita per gli impie~
gati. Questo obbligo di accantonamentO' ri~
sale ad una legge del 1942 che però, nella
realtà, ha sempre avuto delle saspensioni.
L'ultima sospensione è andata fina al 31 di~
cembre 1967, e praprio un disegna di legge
presentata alla nostra Commissione com~
portava una nuava organizzazione, cioè an~
zichè un fonda di accantonamento un fon~
da dI garanzia. Nella relazione si diceva che
si sarebbero davuti versare, da parte delle
aZIende, 1.400 miliardi circa per il passata:
non possiamo Immaginare, però, che aggi si
possa sottrarre una cifra simile alle aziende.
Perciò si riprapone una sospensiane di que~
sto accantonamentO' e nel frattempO' sarà
possibile arrivare ad una nuava definizione
del problema.

I dati negativi rispetta alla legge n. 903
sono due. Il primo è quello del divietO' dei
cumuli, ciaè Iche nan SI può avere cantem.
poraneamente pensione e retnbuzione sala~
riale. A questo propOSItO sono tranquillo.
Infatti, quando si è discussa la legge
n. 903 la maggioranza si è appasta alla abo~
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lizione della trat'tenuta sulle pensioni di chi
continuasse a lavQirare. A sOl'UJtinio segreto,
però, l'emendamento è passato. Noi infatti
'I1itenevamo che non fosse una cosa conve~
niente perchè il disegno di legge stabi~
lisce che chi percepisce una pensione
mQidesta e lavora ha salvaguardate lIe prime
15.600 lire della pensione. Moilte volte, inve~
ce, ci sono persone che percepiscono pen~
sioni nortevoli combinate con dei salari e del~
le retribuzioni abbastanza aliti.

Al:tro lato negativo si può cOlilsidelI'are la
soppressione dene pensioni dI anzianiltà.
Questa pensiO'ne era stata intTOdotta dalla
legge n. 903. Nel disegno primitivo la pen~
sione di anzianità era concessa dopo 40 anni
di IconÌ'l~ibuti effettivi. Il disegno di Ilegge è
S'talta mO'dificato portandoli a 35. la ricordo
che quando si prO'pose l'emendamento per
portare il termine a 25 anni la maggioranza
si oppose. QueSito avrebbe significato dav~
veTO un crO'llo di tutto il 'sist,ema. . .

F lOR E. Lei non ricorda bene, perchè
il termine era di 25 anni, a condizione che
nQin si lavorasse più a cO'nto di terzi.

V A R A L D O, relatore. Si trattava del~
l'emendamento Di Prisco~Bera, senatore Fio~
re, non del suo emendamento. Ad ogni mo~
do, dobbiamo pensare che di questa pensio~
ne di anzianità hanno fruito in questo frat~
tempo circa 100 mila persone che apparten~
gono per lo più alla categoria impiegatizia,
perchè sono quelle che hanno più facilmente
una continuità d'impiego, e in minor misura
alla categoria degli operai.

In realtà la pensione di anzianità chi fa~
vorisce? Favorisce quelli che nella vita han~
no già avuto la fortuna di avere senza inter~
ruzione un lungo periodo di lavoro. E indub~
biamente l'esborso che è rappresentato da
queste pensioni di anzianità va a danno del
fondo e quindi della possibilità di riserve
per altre provvidenze. Basta dire che la me~
dia delle pensioni di anzianità è sulle 800.000
lire annue.

La pensiQine di anzianità è eliminata. Non
sarà più liquidata se non a quelli che si tro~

van'O iln candizioni di involontaria disoocu~
pazione fino al 31 ,dicembre del 1970. Sarà

mantenuta da cO'loro che l'otltennero purchè
non lavorino; in caso contlrario la perde~
Iranno.

In condusiO'ne io penso che il disegn'O di
legge possa essereruppravato. So già quelilo
che si dirà; ne abbiam'O già avuto Il'eco in
CO'mmissione. Si dilce che questo dise~gno di
legge mppresenta dei passi ,indietro. Ora i'O
mi rifiuto di pensare che rappresenti dei
passi indiertra. Quando penso che le organiz-
zazioni sindacali hanno seguìto tutto il tra~
vaglio per arrivare a questo disegno di legge,

l'hanno seguìto fino all'ultimo (e anche la
Confederazi'One generale iltaliana del IlavQiro
ha seguìto fino all'ultimo il processo per ar~
rivar:e a questo schema di provvedImentO'),
quando vedo che questo schema di p'rovve~
dimeI1Jto nQin è lontano dallo stess'O dolCu~
mento delle tre organizzazioni sindacali che
avevano partecipato. . .

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Scusi, senatore Varaldo,
ma devo dÌire che questo provvedimento va
anzi al dI là, perchè quel documento preve~
deva una Lunga serie di economie e tJ1e di
quelle econO'mie nO'n sono stalte fatte.

V A R A L D O, relatore. Ad O'gillImodo
non è tanto diverso. E allora non pO'sso pen~
save che questo provvedimento sia da lI'e~
spingere, che veramente ,rappresenti dei pas~
si indietTO. Al,trimenti dovrei dire che lIe
organizzazioni sindacali che hanno seguìto
fino all'ultimo l'iter per arrivare a questo
schema ViE~lramente non sapevano quel che
facevanO'. l'O credo che questo sia l'argomen~
to che vale più di tutti per dimos11rare che
quel1lo che sarà detto qui a scopo prO'pagan~
distico . . .

T R EBB I. Lei deve dare un giudizio
autonQimo, non il giudizi'O delle organizza~
zioni sindacaH . . .

V A R A L D O, relatore. Io do ,il giudi~

zi'O anche sUllla base di quanrto di'cono c'Oloro
che hanno cognizione dei fatti; quindi mi
avvalgo anche di quello. Eri,tengo che se
questa trattativa è andata cO'sì, se è andata
così una trattativa alla quale hanno palrte~
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cipato fino ,in fondo l,e organizzaziorni silThda~
cali, la CISL, la UIL, la CGIL, il nostro pJ:10V~
vedimento non sia veramente da disprez-
zare. È un provvedimento che rappresenta
qualcosa di nuovo, che rappresenta un pro-
gresso dspetto al passato e quindi merita
l'approvazione da parte del Senato. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. DÌichiaro aperta la
discuss,ione gernerall,e.

È iscritto a parlare il senatore VigHanesi.
Ne ha facoltà.

V I G L I A N E S I Onorevole P.res,i-
dente, onorevoLi colleghi, il problema che ;il
Senato deve oggi 'risoh'eJ:1e è un problema
che da decenni i lavoratori, le forze PtQHti~
che, i sindacati che Ii rappresentano discu-
ItornOmolto animata!ffi,ente senza che mai es-
so sia sltato avviato a giusta sOlluzione. Si
tratta IÌnfatti di tutti i cirttadÌlThiche lavorano,
che sono akune decine di milioni e che de~
vono trovare una vecchiaia dignitosa, supe-
rando :il dramma çhe per tante generazioni
ha avvilito gli ultimi anni di vita dei lavo-
ratori iltaliani. I motivi ,sono noti a tutti e
non stiamo qui oggi a riepilogarIi. I limiti
dena nO'stra economia, la framme:ntazione
dei provvedimenti e il disordine amministra~
tivo sono stati comunque qUielli fondamen~
taU e più gravi.

Il disegno di legge sul quale il Senato è
oggi chiamato a pronunoiarsi non è dunque
un comune e qualunque documento legis'la-
tivo di importanza più o meno secondaria;
esso costituisce irnvece una Itappa moho im~
portante per ,il nostro Paese sulla strada di
un sistema moderno, civHe e democratlico di
sicurezza sociale, così come gli esempi dei
Paesi più progI1editi del mondo in matelria
insegnano. Il principio dell'agganciamento
della pensione aH'uLtimo sa,lario, aspirazione
,da lungo tempo avveJ:1tiltadai lavoratori ita-
liani e che era stata lrioonosciuta dalla stessa
legge n. 903 del 1965, la quale per Ja regola-
mentazione della materia aveva dato espI1es~
sa delega al Governo, costÌtmsce l'innorva-
zione più importante del provvedimento che
siamo chiamat,i a dÌiscutere e ad approvaJre.

A chi non ha consuetudine con ill mondo
deI laV'OIro,la cosa può apparire di limitato
intevesse, ma se si pO'ne mente al pauroso
salto indietro che finO'ra i lavoratod erano
oostretti a compieJ:1e per quanto concerne
la 10/]10condizione umana, al termine di una
vita interamente spesa nel lavoro, si potrà
ravvisave l"entità di questa 'realizzazilone de-
stinata, quando la riforma avrà avuto il suo
compÌimernto, a sconvolgere ogni precedente
concezione della cOlllocazione del pensionato
nella società.

È merito del:le organizzazioni sindacal,i
aver prospettato al pubblko pO't,ere una ri-
rveTI:dicazione di così alto valore civile ed
averne aocompagnato l'elaboraziO'ne attra-
verso discussioni e interventi, talvolta atJtra-
v,erso pronu:noÌ1a:menltie ,lout,e semp~e rivolti
al conseguimen1Jo di un tragua:rdo oe:rtamen-
te tra i più entusiasmanti per il movimento
sindacale di ogni parte del mondo. È merito
del Governo aver saputo comprendeI1e :non
solo l'impmtanza di questa partecipazione
del sindacato ailla discuss,ione di un p[!:Oble~
ma storicamente legalto al mondo del lavoro,
ma di ave[" valutato oonseguenze e portata
del contributo di espelrienza, di conoscenza,
di intevesse che 11 sindacato avrebbe iOerta~
mente offerto alla sOIIUZJionepiù Ciongrua del~
l'inteJ:1Oproblema.

Nod, ci troviamo oggi ad esaminare, dun-
que, una legge che aoooglie l'alpporto di '00-
nosoenza, l'approfondimento di temi e le va~
lutazioni di conltenuto 'Offerti daLle We grandi
organizzazioni Siindacali ,i'talliane in malteria;
ci troviamo dinanzi ad una legge che, se
approvata, porterà certamente ill sistema
pensionistko italit3lno ad un pO'sto molto
avanzato in Europa e, quando la riforma
previSita dalla legge stessa avrà aVUitola sua
completa attuazlione, all'avanguardia del
mO'ndo intero.

Certo, ci s'Ono difficoltà da superare, in~
cO'mprensioni, fattori pskologioi che si frap~
pongOQ1JOad una dUOIrma così vasta, ma ta~
~lune deformazioni del sistema, non accetta-
bUi da urta demoarazia moderna ed ordinata,
sono state corretlte dalla nuova legge. L'obiet-
,tivo che la pensiO'ne debba oostituim un
trattamento dignitoso e suffidente, da oor~
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rispondersi al termine dell'alttivHà lavora-
,tiva e quindi non cumulabile con il salario,
è un principio di innegabile valore morale
accolto da tutte le legislazioni più avanzate
e che Ila uost,ra legislazione non può conti-
nuare ad ignorare, anche per glli oneri che
ne derivano alla comunità dei lavoratori e
per 1e spereqUlazioni che vengono poste in
essere quando ci si aLlontana da esso.

F lOR E. Ma non quando Siihanno 20
mi,Ia live di pensione al mese!

B O S C O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Allora dovremmo secon-
do lei manteneve le 15.600 liire! Mi di/ca [lei
quali sono le pensioni nell'Unione SOVlietica,
lei che disl)?r:ezzaqUJeHeliltialiane!

FIORE
nostre.

Sono certo superiori: al[e

V I G L I A N E SI. La verità è che Val
state difendendo zone privilegiate di lavora-
tO[1i :i!talliani, non i poveri diavoli.

Comunque, questo concetto che la pen.
sione deve essere 'corrisposta solrtanto al ter-
mille del'l'attività lavorativa è stato reintro-
dotto dalla legge che stiamo esaminando, ,e
se apparentemenJte il provvedimento lede ta-
luni inte't'essi cO'stituiti, rin reaLtà esso oontri-
buisce a restituke organidtà e 'l'Ogkità ad
un intero sistema, finendo pelr 'riversare i
suoi benefici effetti in prospettiva anche su
quei gruppi più o meno ristretlti che attual-
mente potr~bbero sembrare esdusi.

Purtroppo, 1110n,si può ancora realizzaIre
in assoluto il pnindpio di cui andiamo par-
lando. Le organizzazlioni sindacali ed il Go-
Vlerno hanno dovuto pur tener conto, a que-
Sito punto, dei liwlli di pensione mO'lto bas
ri (si pensi ai tre milioni e mezzo di lavo-
ratori con pensioni al minimo ed alle cate-
gO'rlie agricole); per cui si è dorvuto introdur-
l1e, <come correttivo del sistema delila naIl
cumulaMLhà tra pensione di Vlecchiiaia e sa.
lario, la fascia di fmnchigia di 15.600 Iilre,
l'esclusione dei lavoratori agricolli per quan-
to riguarda le stesse pension'i, la fascia di
£ranchigia e la tmttenuta di un terzo per le

pensioni di invahdità, tenendo anlche conto
che molto spesso le pensioni di invalidirtà
sono in godimento di lavoratori anziani, ri
quali non ~:)QItJ:1ebbero,pelr mancanza di con-
tributi, consegui/re la pensione di vecchiaia.

Non c'è alcun dubbio, 'Comunque, che [a
riafferrmazione del prinoipio che 'la pensione
debba esseve covrisposta unicamente come
trattamento di fine di lavoro sia stata resa
possibile proprio pelrchè ill livelLo della pen-
sione stessa salrà garantito dalla nuova ,leg-
ge su misure accettabili anche per li glrandi
Paesi rindustriali. Il 65 per oe:nto del sallario
medio percepilto negli Ulltimi ,tre anni, i H-
miti delle ipens1iolnlicorrisposte ai lavora'tori
aon 40 anni di servizlio fino al 1970 (prima
tappa della riforma) ed il limite den'80 per
cento (obiettivo finale della ,riforma s1Jeslsa)
sono liveilli certJamente 'Carat'teristÌc,i di un
grande Paese socialmente avanzato, 'Come noi
ci sforziamo di rendere il nostro, e sono an-
che H I)?dmo passo VlersoIla siour,ezza sociaLe.

Non dimentichiamo, irnfattJi, che H :t'raguar-
do del livello di pensione all'80 per oento è
contlenuto nel10 stesso programma di svilup-
po econornko.

Dobbiamo la questo punto notaTe che la
legge stabi:1isoe in via definit,iva ,che nei 40
anni di retribuzione, ai fini del calcolo del-
1'80 per cento deUa pension'e, sono compre-
si anche i cosiddetti oontJributi figu['ativli: i
periodi, oioè, di malattia, di servizio milita-
re, di tbc, disoccupazione indennizzata, in-
fortuni, ecoetera. Ma ai fini del'oa:kolo della
ret'ribuzione dell'uhimo tl1iennio, di quel pe-
riodo, cioè, al quale viene agganciata la
pensione nella misura appunto deM'80 per
oento, vallgono soltanto ,i periodi pieni di
lavoro. Questo principio dà un palrtioolare
valol'e alla percentuaHzzaziO'ne, perchè evita
illrischio Idi periodi sooperti di Iretribuzione
nell'uLtimo triennia, consentendo, cO'me dice-
vo, di 'Cakolare gli Ullltimi tre anni IPlieni di
lavoro; cioè, questo calcolo può far l1ertroce-
dere !'indagine anche ad un periodo ante-
riore all'Ulltimo triennio.

Resta tuttora aperto, a proposilto di qUle-
sto periodo finale della vita dei lavoratori,
divenuto così limportante ai fini del ca1oo1o
della pensione, il proMema dell'eventuale
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dedassamento che il lavoratol1eSltesso po-
trebbe subiJ1e propria al t'ermine della sua
attiVliltà ,di serviz,io, con un conseguente mi-
nODe guadagnO' che giocherebbe sfavorevol-
mente sul oomputo della pensione, legata,
per l'appunto, alla media del salario delil'ul-
timO' triennia.

EViidentemente, 10 spirha della legge non
vuol'e questo: per Icui il provvedimentO' dele-
gato dovrà risolvere il problema secondo eri.
tteri ovvi di equità e di giustiz,ia.

Con i recenti perfezianamenti apportati
dalla Camera al progetto di legge è inolhre
consentito, mentDe il sist,ema è in fase di
rodaggiO' fino al 1970, ai lavoratori i quali
r'iuscissero nel frattempo a Irealizzare un
trattamento di migliore favore rispet1to al
prev,isto masSlimo del 65 per cenlto, di opta
re per il veochio sistema, così consent,endo
~OIradi ,evitare run involontario danneggia-
mento da parte della nuava legge.

Due dei più grossi problemi che hanno for-
mato itl cavallo di battaglia di una certa op-
posiz1ione a questa legge, ma che comunque,
giova r,ipeterrlO', avevano trovato concordi
nella loro valutazione le tre ,organizzaziani
sindacali durante lie trattative con il Gover-
no, sono quelli dell'età pensionabile delle
danne e della pensione di anzianità. PeT
quant'O concerne il primo di questi proble-
mi, esso è stato risolto immediatamente dal-
l'UIL e dalla CISL non slOltanto mantenendo
a 55 anni l'età del pensionamento per le la-
voratrici, ma, attraverso l'articolo 8, garan-
tendo con una norma programma tic a che il
problema del pensionamento delle donne sa-
rà visto nel 1970 nella sua interezza, in modo
soprattutto da impedilre che ,il nuovo s,iste-
ma crei per le stesse un qualSlivog1i:a danno.

È un proMema da studiare con le dOlnne,
secOlnda la loro volantà e i 101raint,er,essi, se-
condQ il Iloro Idiritlto all'oocupazione, oggi
purtroppo molrto oompromesso.

Più complesso è ill discorso sullIe pensioni
di anzianità. Queste pensioni SOlnofinora 70
mila, con una media di 800 mila lire an-
nuali. Il loro cumulo è, dunque, particolar-
mente preoccupante, olt;J1eche ,sul piano di
,principio, anche su quello dei oost,i, perchè
non sono sollO le 70 millla pensioni di anzia.

nità attuali in discussione ma le centinaia
di migliaia di pensiani a 'Venire che pesano
o possono pesar,e sul COlStOprevidenzialle di
tutti i lavoratori. Premesso, per unanime af-
fermazione, che tutti i sindacati non sono
mai stati paladini di questo tipo di pensio-
ne, va ora detto che le unkhe sede pJ1eQC'cu-
pazioni legittimamente sollevate dalla sua
abolizione vengono in gran parte risolte dal-
la pOSlsibilità di ay;er'e erogata intanto fino al
1970 la pensione di anzianità anche !per co-
loro che ent:rano a far parte del nuo'Vo s,iste-
ma in caso di sopraggiunta disoccupazione.

Per quanto concerne l'organizzazione sin-
dacale che ho Il'o[1lore di di'rigere, devo qui
affermare che essa porrà, nell'ambito dello
svolgimento della riforma, il problema della
erogazlione di un trattamento pens,iornistico
non legato esdusivament,e ai raggiunti li-
miti di età. Questo potrà essere esaminato
in sede di 'riforma generale, in collegamento
anche con eVlentuali quote agg1untive di ri-
valutazione del,1e pensioni per i, lavonlltori
che supeI1ino i quaranta aIliIli di contribu-
zione. Tale problema, è bene dirlo subito,
potrà comunque essere rislOltiOsoltanto evi-
tando i cumuli e attrravlerso norme str'etta~
mente rigide.

Le organizzazioni sindacaLi SQinostate ac-
cusiate da qualche ambiente, che non sem-
bra abbQindare di coerenza, di aver ,t'enuto
troppo spesso presenti i problemi del bilan
cia previ1denziale e dei deficit che si stanno
accumulando. DebbO' dire che le O'rganizza~
ZJioni sindacali nQin hanno invece mancato
alla loro funzione quando hanno protestato
contro IYimmissiOine nel sistema previden-
ziale italiano di categorie che non avevano
una copertura contribUltiva e quando si so-
no opPQiste alla trasformazione di fatto del
sisltema da previ,denziale ad aSSiistenziale. Ma
al punto in 'Oui erano le cose, non c'è il mi-
nimo dubbio che Idovesse ormai ,esselre IriÌcer-
cato l'equilibrio contributivo, oosì oome non
c'è dubbio che :l'OStata dovrà, alla scaden-
za del 1970, assumere gradualmente l'inteJ1O
costo del fando saciale. Ecco ,la ragione del
cosiddetto pJ1ovvedimento ponte che coinc,i-
de con il termine del primo piano di svilup'
po, pokhè tutlta la materia dovrà essere rie-
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saminata nel quadro e nella pnospettiva de1~
la programmazione.

Onorrevole P,residente, onorevoli colleghi,
esistono altlii aspetti della legge, oltre a quel-
lli strettamerute tecnici che abbiamo ,esami-
nato, che vanno seriamente valutat,i nella
loro importanza, che esula da una pura e
semplice considerazione quantitaltiva. VogMo
alludere aU'iimpegno assunto della democra~
tÌizzaZlÌone:degli istitUiti previdenziali, che:
consentirà ai lavoratori un più ampio pot,e-
l:t1eneUa geSltÌione della pl'evidenza, oont:d~
buendo così a fa,re avanzare un'ulteriore
aspirazione del mondo del lavoro, elevando
con le l'esponsabilità i !Compiti ,e i ruoli nella
viÌltadella Nazione.

Nella norma pl'ogmmmatica è stato an~
che introdotto il prindpio di run congegno
di adeguamento delle pensioni liquidaste al~
l'andamento dei salani, il che garantirà in
larga misura :Hip'oteI1edi acquisto delle pen~
sioni future. Anche questa conquista va
asedtta tra i punti cemtamente positivi della
nuova situazione che sarà determinata da
questa legge. La rivalUltazione delle pelI1s,io~
ni in atto è stata fissata globalmente al 10
per 'cento. Per ovvi motivi di equità e per
andare inoontro alle esigenze di coloro che
fruivano di pensioni più basse, questo au-
mento global,e è stato corr,isposto attraver~
so un aumento fisso di 2.400 Lire per le pen~
sioni dei lavoratori dipendenti e di 1.200 per
quelle dei lavoratoI1i autonomi.

In questo modo gli aumenti percentuali
ammontano per le penslÌoni più basse a cir~
ca il 15 per cento, mentI1e la media generale
degli aumenti di quelle più elevate al 7~8per
cento. Consideriamo questi aumenti non
tali certamente da poter [['risolvere il pro~
blema umano e sociale dei loro destinatari,
ma comunque come il possibile nell'attuale
situazione, soprattutto se si rapporta al co-
sto della riforma.

Nel dare oggi il nostI'O voto favorevole a
questa legge siamo pe:r:ciò consapevoli, purr
tenendo ,conto di ombre obietltivamen'te di
diffidle superamento, di favorire Iil progres~
so sociale ,e la oondizione umana dei lavora-
tori. Non a caso essa è stata eLi'soussaa ~un~
go tra il Governo e i sindacati; non a caso

ha trovato consenzienti, al termine di una
lunga e complessa trattat,iva, tutte e tre le
organillzazioni sindacali che avevano prurte-
cipalto aHa discussione.

F lOR E. Ma non i lavorator,i.

V I G L I A N E SI. L'unica organizza~
zione smentita è stata la CGIL, non so se
dai lavoratori o da chi altro. (Interruzioni
dall' estrema sinistra).

FIORE
tana.

Sono i lavoratori che con-

V I G L I A N E SI. E dico di proposito:
tutte e tre le organizzazioni sindacali, per~
chè la CGIL, dopo aver dato il suo consenso
senza alcuna lìiserva all'aocoI1do . . .

C A P O N I. Ciò dimosltm che la OGIL
è democratica: ha fatto una consultazione.

V I G L I A N E SI. L'ha fatta in tre
ore, mentre non l'aveva fatta in sei mesi.
(Interruzioni dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senaltove CaponlÌ,
per favore non interrompa.

V I G L I A N E SI. Avete fatto fare
una figura molto peI1egri'l1a ai vos'TIri diri~
genti.

C A P O N I. Non è vero. Avevano detto
che si :riservavano di consultal1e . . .

V I G L I A N E SI. Non è Viera, abbia~
ma venti testimoni. (Vivaci interruzioni dal-

i'estrema sinistra. Richiami del Presidente).
Non porto la testimonianza del Ministro per-
chè è di paI1te, ma abbiamo venti tes,timonlÌ.

C A P O N I. Dei suoi.

V I G L I A N E SI. Della CGIL. La
CGIL, dopo av,e:rdato it! suo conS'eIlSO senza
akuna riserva all'accordo, lo ha improvvi~
samente ritirato per motivi che non è ]1 caso
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di approfondire in questa s,ede, ma che SOllJO
di non diffioi1e iimterpretaz,iO'ne, Sle è verO',
cOlme è vero, ,che la sua deLegazione, nume-
rosa e Irappresentativa di Itutte le SUie cor~
iTenti interne, aHe trattative non soMamto
aveva accettato in toto Le clausole dell'ac~
corda con il Gove1rno, ma aveva attivamente
contribuito a realizzalTle i punti ddl'acool'do
medesimo. Il fatto è che maMa ha nuooiuto
a un giudizio sereno e ad una valutazione
obiettiva di questa .Legge ill clima pre~eletto~
rale neL quale ,essa è andata oollocandosi. Se
un appunto non secondario può essere dun~
que fatVo al Governo, onorevole Ministro, è
piToprio quello di aver trascinato la soluzio~
ne di questlo problema 'tl'OIppO oltve i termini
conse'llltii!i per una dilsoussiollie non oontami~
nata da elementi eSltranei al merito della
legge che stiamo esami.nando.

Questo nOin può essere tuttav,ia motirvo
suffioiente per opporsi con argomentazioni
capziose, cOIn conteggi illlusOlri, falsi e sba~
gliati, cIOn 'luSlinghe demagogkhe e veUeita~
rie al passo in avanti che il mondo del la~
voro del nostro Paese Icertaimente compi1rà
una volta che questa legge sarà Sltata appro~
vata.

Non possiamo dire, onolrevoli colleghi, di
aver 'realizzato con essa tutta la rifOlrma del
sistema pensionistko italdiano. Non abbiamo
questa presunzione.

BRA M B I L L A Meno male; final~
mellJte ,in tutto un ,discorso un elemento di
riflessione. Comunque non ne avete realiz~
zato nemmeno l'avvio.

V I G L I A N E SI. Per fortuna l'avvio
c'è e per fOl1tuna ci SOlllOstate le forze che
hanno difeso questo avvio, perohè, se aves~
sima dato retta a voi i lavonatOlri italiani
avrebbero aspettato altri cinque anni. (Vi~
vacissime proteste dall' estrema sinistra. Ri-
chiami del Presidente). V,i state tradendo,
questa è la verità. Mi meraviglio di Ilei, se~
natore Fiore, che è un vecchio pensionato.
(Interruzioni dei senatori Fiore e Caponi).

P RES I D E N T E. Senatore Caponi,
la pl1cgo di Inon i.nterrompere, lei non ha la
patrola.

V I G L I A N E SI. Non possiamo dire,
onorevoli colleghi, di aver realizzato con
questa legge tutta la riforma del sistema
pensionistico italiano. (Vivaci commenti dal~
L'estrema sinistra. Richiami del Presidente).
Continuate di questo passo e vedrete rea-
ìizzati quegli obiettivi di unità sindacale per
un mucchi etto di voti fra due mesi! Questo
infatti è il vero motivo. (Interruzioni dei
senatori Brambllla e Fiore).

C A .p O N I. Che c'entrano i voti?

V I G L I A N E SI. POIssiamo di,re, pe~
,rò, che abbiamo avviato questa riforma su
,bilna:ri che devOlno portare senz' ahro a quel
siSltema di siourezza sociale che è anche il
patrlimonio di pochi Paesi, tut'ti di elevato
grado di demoorazia e di civiltà.

Con qUicslta 'Convinzione 'l1ioo[}'£ermo .il giu-
dizio positivo sull'accordo sindacale, base di
questa legge, e quindi il voto favorevole del
Gruppo di cui ho l'onore di fare parte.

P RES I D E N T E. R!invio il seguito
della disouss,ione a:lla seduta pomeridiana.

Per la discussione
del disegno di legge n. 2238

CORNAGGIA MEDICI
mando di pal1la:re.

Do~

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Onore~
vale Presidente, chiedo che il disegno di
legge, d'iniziativa del senatore ,Pelizzo e di
altri senatori, concernente: «Modifica all'ar~
ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, concer~
nenti l'avanzamento degli ufficiali dell'Eser~
oito appartenenti al soppresso ruolo degli
ufficiali mutilati ed invalidi riassunti in ser~
vizio sedentario» (2238), iscritto all'ordane
del giorno dell'Assemblea, sia discusso il
più presto possibile.



Senato della Repubblica ~ 46100 ~

9 MARZO 1968

IV Legislatura

802a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Senatore COImag~
gia Medici, le Eaocio presente che ill disegno
di legge n. 2238 'potrà essere discusso dorpa
gli altri disegni di legge per i quaM è stata
adattata Ja pl10cedUJra urgentissima e quelli
di natura urgente già all'ordine del giorno.

C O R N A G G I A M E D I C I. La
ringrazio.

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riullli['si in seduta pubblica oggi, alle ore
16, con 10 stesso ordine del giorno.

La seduta è tol1:a (ore 14,10).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




